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RESOCONTO STENOGRAFICO 

171. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 20 MARZO 1997 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PIERLUIGI PETRINI 

INDI 

DEL PRESIDENTE LUCIANO VIOLANTE 

I N D I C E 

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il 
periodo 1°-10 aprile 1997: 
Presidente 14137, 14140, 14141 
Veltri Elio (gruppo sinistra democratica-
rUlivo) 14140 

Commissione parlamentare per le questioni 
regionali (Modifica nella composizione) .. 14162 

Comunicazioni in merito alla deliberazione, 
assunta dalla Camera dei deputati nella XII 
legislatura, di elevare conflitto di attribu­
zione nei confronti del TAR del Lazio: 

Presidente 14142 

Deliberazione per la fissazione di un ter­
mine ulteriore per Tesarne, in sede refe­
rente, delle proposte di legge Lucchese ed 
altri n. 610 e Poli Bortone ed altri n. 946, 
ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del 
regolamento: 
Presidente 14142, 14143 

PAG. 

Campatelli Vassili (gruppo sinistra demo-
cratica-l'Ulivo) 14143 
Lucchese Francesco Paolo (gruppo CCD) . 14143 

Dichiarazione di urgenza delle proposte di 
legge Maggi ed altri n. 2871 e Nicola 
Pasetto ed altri n. 3250: 
Presidente 14143 

Disegno di legge (Discussione e approvazione): 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
tra il Governo della Repubblica italiana ed 
il Governo della Repubblica di Slovenia 
concernente l'esercizio del servizio ferro­
viario attraverso la frontiera di Stato, con 
due allegati, fatta a Roma il 22 giugno 
1995 (2490) 14146 
Presidente 14146 
Calzavara Fabio (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 14147 
Di Bisceglie Antonio (gruppo sinistra de-
mocratica-l'Ulivo), Relatore 14146, 14147 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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Rivera Giovanni, Sottosegretario di Stato 
per la difesa 14147 

Disegno di legge (Seguito della discussione): 
Definizione delle controversie relative alle 
opere realizzate per la ricostruzione poster-
remoto e proroga della gestione (2941) 
Presidente 
Bruno Donato (gruppo forza Italia) 
Copercini Pierluigi (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 
De Franciscis Ferdinando (gruppo CCD) . 
Foti Tommaso (gruppo alleanza nazionale) 
Parolo Ugo (gruppo lega nord per l'indi­
pendenza della Padania) 
Russo Paolo (gruppo forza Italia) 

14149 
14149 
14159 

14149 
14161 
14152 

14157 
14154 

Disegno di legge (Discussione): 
S. 1034 - Misure urgenti per lo snelli­
mento dell'attività amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e di controllo 
(approvato dal Senato) (2564) 
Presidente 14163, 14175, 14176, 
Armaroli Paolo (gruppo alleanza nazio­
nale) 
Bassanini Franco, Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali 
Carrara Nuccio (gruppo alleanza naziona­
le), Relatore di minoranza 
Frattini Franco (gruppo forza Italia), Re­
latore di minoranza 
Grimaldi Tullio (gruppo rifondazione co­
munista-progressisti) 
Guerra Mauro (gruppo sinistra democra-
tica-l'Ulivo) 14175, 
Jervolino Russo Rosa (gruppo popolari e 
democratici-l'Ulivo), Presidente della I 
Commissione 14174, 
Mitolo Pietro (gruppo alleanza nazionale) 

Novelli Diego (gruppo sinistra democrati-
ca-l'Ulivo), Relatore per la maggioranza . 

Scoca Maretta (gruppo CCD) 
Stucchi Giacomo (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 
Taradash Marco (gruppo forza Italia) .... 
Vito Elio (gruppo forza Italia) 

Documenti in materia di insindacabilità, ai 
sensi dell'articolo 68, primo comma, della 
Costituzione (Discussione): 
Presidente 14144, 
Bielli Valter (gruppo sinistra democratica-
l'Ulivo), Relatore 
Bonito Francesco (gruppo sinistra demo-
cratica-l'Ulivo), Relatore 
Ceremigna Enzo (gruppo misto-socialisti 
italiani), Relatore 

14163 
14179 

14179 

14171 

14168 

14166 

14176 

14178 

14178 
14176 
14177 

14163 
14176 
14175 

14176 
14177 
14175 

14145 

14145 

14144 

14145 

P A G . 

Lembo Alberto (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 14144 
Selva Gustavo (gruppo alleanza nazionale) . 14144 

Interpellanze e interrogazioni (Svolgimento): 
Presidente 14119 
Bergamo Alessandro (gruppo forza Italia) 14132 
Gambale Giuseppe (gruppo sinistra demo-
cratica-l'Ulivo) 14119, 14133 
Giovanardi Carlo (gruppo CCD) 14133, 14135 
Guerzoni Luciano, Sottosegretario di Stato 
per l'università e la ricerca scientifica e 
tecnologica 14120 
Michelini Alberto (gruppo forza Italia) ... 14137 
Sbarbati Luciana (gruppo rinnovamento 
italiano) 14128 
Turco Livia, Ministro per la solidarietà 
sociale 14125, 14130 
Vita Vincenzo Maria, Sottosegretario di 
Stato per le poste e le telecomunicazioni 14134 

14136 

Missioni 14119, 14162 

Per la risposta ad uno strumento del sin­
dacato ispettivo: 
Presidente 14180 
Maselli Domenico (gruppo sinistra demo-
cratica-l'Ulivo) 14180 

Per un richiamo al regolamento: 
Presidente 14141, 14149 
Lembo Alberto (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 14141 
Mussolini Alessandra (gruppo alleanza na­
zionale) 14148 

Preannunzio di elezione suppletiva: 
Presidente 14162 

Preavviso di votazioni elettroniche: 
Presidente 14144 

Richiesta di deliberazione in materia di 
insindacabilità ai sensi dell'articolo 68, 
primo comma, della Costituzione (Resti­
tuzione di atti) 14146 

Sull'ordine dei lavori: 
Presidente 14137 

Su un lutto del deputato Riccardo Migliori: 
Presidente 14162 

Ordine del giorno della prossima seduta .. 14180 

TESTO INTEGRALE DELLA RELAZIONE 
DEL DEPUTATO ANTONIO DI BISCEGLIE 
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2490 14180 

SEDUTA PRECEDENTE: N. 170 - MERCOLEDÌ 19 MARZO 1997 
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La seduta comincia alle 9. 

TIZIANA MAIOLO, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Bindi, Bordon, Bur­
lando, Calzolaio, F inocchiaro Fidelbo, 
Maccanico, Marongiu, Mattioli, Pinza, So­
n e r ò e Vita sono in missione a decor re re 
dalla seduta odierna . 

Sono altresì considera t i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costituzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i membr i della Commissione bica­
merale per le r i forme costi tuzionali . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono sessantaset te , come ri­
sulta dall 'elenco deposi ta to presso la Pre­
sidenza e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato 
A ai resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
sa ranno pubbl icate nell 'allegato A ai re­
soconti della seduta odierna . 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni (ore 9,05). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di in terpel lanze e di inter­
rogazioni. 

Cominciamo con l ' interpel lanza Gam­
bale n. 2-00359 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Gamba le ha facoltà di il­
lustrare la sua in terpel lanza . 

GIUSEPPE GAMBALE. Signor Presi­
dente, signor sot tosegretar io, in terverrò 
molto b revemente per r i ch i amare l 'atten­
zione su u n p r o b l e m a che si è venuto a 
de t e rmina re sul te r r i tor io nazionale; sto 
p a r l a n d o del p r o b l e m a relativo al cosid­
det to n u m e r o chiuso pe r l 'accesso alle 
facoltà di medic ina e chirurgia e odon­
toiatr ia. La s i tuazione è a n d a t a peggio­
r a n d o r ispet to alla da ta di presentaz ione 
di ques ta in terpel lanza , t an to è vero che 
insieme ad alcuni pa r l amen ta r i abb iamo 
scrit to al min i s t ro Berl inguer una lettera; 
questi nella sua r isposta ci ha presenta to 
una pa r t e del lavoro che è stato svolto 
in to rno a ques to tavolo, diciamo, di ri­
cerca comune . Ma il sottosegretario, al 
r iguardo, po t r à essere più esaur iente . 

Nella mia in terpe l lanza pongo due 
quest ioni che r i tengo s iano ancora aper te . 
Ho app rezza to lo sforzo del ministero, e 
lo abb i amo sot tol ineato nell ' interpellanza, 
r ispet to alla posizione complessiva di que­
sto p r o b l e m a che r iguarda la r ip rogram­
mazione degli accessi e del n u m e r o chiuso 
per le universi tà . Ho no ta to con piacere 
nella r isposta del minis t ro che c'è la 
volontà di affrontare il p rob lema dell 'ac­
cesso alle universi tà a livello nazionale, 
pe rò in tale r isposta nul la viene det to con 
r i fer imento alla s i tuazione per ques t ' anno 
accademico. 

Le faccio presente , signor sottosegreta­
rio, che presso la seconda università di 
Napoli, corso di l au rea in odontoiatr ia , a 
fronte di q u a r a n t a posti ne sono entrat i 
altri t r e n t a d u e a seguito di ricorsi al TAR. 
Ciò ha crea to , da u n a par te , una situa­
zione di ingolfamento nella facoltà, e, 
dall 'al tra, di gravissima dispar i tà in 
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quan to chi è en t ra to , di fatto, è in 
si tuazioni mol to più a r r e t r a t e in g radua­
toria. 

C'è s tato u n c o m p o r t a m e n t o dei TAR 
assai cont raddi t tor io ; in Campania , per 
esempio, il TAR ha bocciato i r icorsi 
m e n t r e i TAR del Lazio e della Lombard ia 
h a n n o consenti to l ' iscrizione con riserva 
ai corsi di laurea . 

L'articolo 34 della nos t ra Carta costi­
tuzionale pone il fondamenta le pr incipio 
secondo cui la scuola è aper ta a tut t i e 
l 'articolo 1 della legge n. 910 del 1969 
dispone espressamente in ord ine alla li­
ber tà di iscrizione a qualsiasi corso uni ­
versi tario da pa r t e di ch iunque sia in 
possesso di un diploma di scuola media 
super iore di d u r a t a qu inquenna le . 

Credo che il dir i t to allo s tudio e 
l 'accesso all 'università debbano essere ga­
rant i t i a tut t i . Quello del n u m e r o chiuso è 
u n p rob lema complesso; ce r tamente , in 
linea di pr incipio, ad esso non s iamo 
contrar i , pe rò pens iamo che debba essere 
regolato d iversamente . Credo che il Go­
verno abbia il dovere di intervenire , p u r 
r i spe t tando l ' autonomia degli atenei, pe r 
la grave s i tuazione di dispar i tà che si è 
creata ne l l ' anno accademico 1996-1997. 

Credo che le ingiustizie che si sono 
verificate mer i t ino u n intervento au to re ­
vole del Governo — non necessar iamente 
di sana tor ia — che consenta agli s tudent i 
che non h a n n o la possibilità economica di 
p resen ta re il r icorso al TAR o che non 
sono stati for tunat i nel t rovare il TAR 
giusto di f requentare legi t t imamente il 
corso di studi che h a n n o scelto. Mi auguro 
che la sua risposta, signor sot tosegretario, 
possa da re qua lche indicazione in ques to 
senso. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per l 'università e la r icerca scienti­
fica e tecnologica ha facoltà di r i spondere . 

LUCIANO GUERZONI, Sottosegretario 
di Stato per l'università e la ricerca scienti­
fica e tecnologica. Signor Presidente, onore ­
voli deputat i , per q u a n t o concerne il riferi­
m e n t o specifico alla università « Feder ico 
II » di Napoli e segnatamente le iscrizioni 

per l 'anno accademico 1996-1997 alla fa­
coltà di medicina e di odontoia t r ia , dalle 
verifiche che il minis tero ha compiu to 
r isul ta che la facoltà di medicina e ch i ru r ­
gia di quella universi tà ha p ropos to per 
l ' anno accademico cui ci si riferisce l ' imma­
tr icolazione di 250 s tudent i i taliani e 25 
s t ranier i ed ha precisato che tale te t to 
mass imo, in ossequio alle disposizioni di 
cui al decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 28 febbraio 1986, n. 95, è s ta to fissato 
fin da l l ' anno 1988-1989 ed è r imas to inva­
r ia to nel t empo . 

Come è noto, il decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 28 febbraio 1986, n. 95, 
d ispone che, re la t ivamente ai corsi di 
l aurea in medicina e chirurgia, i consigli 
di facoltà debbano indicare a n n u a l m e n t e 
alle au tor i tà accademiche il n u m e r o mas ­
s imo degli s tudent i iscrivibili al p r i m o 
a n n o di corso sulla base del potenziale 
didat t ico a disposizione della facoltà. 

Specificato questo per q u a n t o r iguarda 
la par t ico lare s i tuazione del l 'a teneo « Fe­
der ico II » di Napoli, non vi è dubbio che 
l 'onorevole interpel lante p r o p o n e un p ro ­
b lema di cara t te re generale che è s tato 
mol to d ibat tu to , ancora u n a volta nei mesi 
precedent i , e cioè il p rob lema dell 'accesso 
agli s tudi universi tar i . 

Sono p i enamen te convinto che vi sia 
u n dir i t to garant i to dal l 'ar t icolo 34 della 
Costi tuzione di accesso dei giovani agli 
s tudi universi tar i . Anzi, il de t ta to costitu­
zionale va oltre, s tabi lendo che la Repub­
blica deve farsi carico che i capaci e i 
meritevoli privi di mezzi abb iano la pos­
sibilità di accedere ai più alti gradi 
dell ' is truzione. 

Credo pe rò che l 'onorevole interpel­
lante convenga con m e nel r i tenere che il 
dir i t to cost i tuzionale di cui all 'articolo 34 
non è, in sé e per sé, il dir i t to formale ad 
iscriversi all 'università, m a è il dir i t to a 
conseguire una formazione di livello uni ­
versi tar io. Ritengo che la differenza non 
sia sol tanto formale. Il Governo, l 'attuale 
minis t ro dell 'universi tà e della r icerca 
scientifica e tecnologica sono impegnat i 
per garan t i re il dir i t to a formarsi a livello 
univers i tar io che — ripeto — n o n si esau­
risce nel semplice dir i t to all ' iscrizione. 
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Non vi è dubbio che vi s iano tipologie 
di facoltà e tipologie di corsi di s tudio in 
cui il diri t to a formarsi a livello univer­
sitario sarebbe con t radde t to di per se 
stesso da un ill imitato accesso ai corsi 
universitari . 

L'onorevole Gambale sa bene anche 
per esperienza professionale personale 
che, se dobb iamo formare dei medici, se 
il sistema universi tario, più prec isamente , 
deve formare dei medici, degli odontoiat r i , 
dei veterinari , il percorso formativo com­
prende non solo u n insegnamento di 
cara t te re teorico, m a anche uno di o rd ine 
pratico, sper imenta le . Pe r t an to neghe­
r e m m o il dir i t to sostanziale che la Costi­
tuzione prevede alla formazione universi­
tar ia se ci l imitassimo a garan t i re in m o d o 
illimitato e non regolamenta to l 'accesso ai 
corsi universi tari , non essendo poi in 
condizione di far sì che quel percorso 
formativo sia rea lmente tale. 

Per intenderci , in te rmini semplici e 
banali, anche per ragioni di t empo, noi 
i nganne remmo i giovani se garant iss imo 
loro l 'accesso ill imitato ad un corso di 
odontoia t r ia ed al t e rmine di questo per­
corso quei giovani non avessero mai 
aper to la bocca ad un paziente o non 
fossero mai intervenuti sui denti di u n 
paziente. La considerazione può sem­
brare , appunto , banale m a la sfida impe­
gnativa che il Governo è ch iamato ad 
affrontare è r appresen ta t a dalla necessità 
di anda re ol tre la quest ione dell 'accesso 
agli studi universi tar i in t e rmin i di cura e 
semplice iscrizione non garant i ta dal di­
ri t to a formarsi , dal m o m e n t o che sap­
p iamo e l 'onorevole interpel lante ben sa 
che di 100 giovani che si iscrivono alle 
nos t re università, 68 si pe rdono per s t rada 
e non conseguono il titolo di s tudio. In 
una si tuazione del genere il p rob lema vero 
è quello di far sì, con un insieme di 
politiche che vanno dalla r i forma dei 
percorsi degli studi universi tar i alle poli­
t iche per il diri t to allo studio, che i 
giovani vedano tutelato il dir i t to a stu­
diare e a formarsi . 

Ho fatto questa premessa perché la 
p r ima scelta che il Governo ed il minis t ro 
hanno compiuto è quella di affrontare il 

p rob lema dell 'accesso agli s tudi universi­
tari , che non è stato risolto con il con­
tenzioso in sede giurisdizionale, che dà 
luogo a effetti di iniquità che l 'onorevole 
in terpel lante ha r ich iamato ed i l lustrato, 
per cui i giovani che nel test di accesso 
r i su l tano magar i per a lcune cent inaia di 
posti al di sotto nella g radua tor ia del test 
selettivo, o t tengono poi l 'iscrizione, con un 
r icorso in sede giurisdizionale ed u n a 
p ronunc i a del TAR, men t re r imangono 
esclusi i giovani cui sulla base del test 
selettivo spettava u n ordine di pr ior i tà . 

Noi vogliamo uscire da questa situa­
zione e insieme ad un disegno generale di 
r i forma e di qualificazione del s is tema 
universi tar io, come l 'onorevole interpel­
lante ha r icorda to nella sua i l lustrazione, 
a b b i a m o posto m a n o ad un disegno di 
r iorganizzazione complessiva degli accessi 
agli s tudi universi tar i . Non posso t ra t te ­
n e r m i sul disegno più complessivo di 
r i forma e pe r t an to mi l imiterò a r ichia­
m a r e il contenuto , anche immed ia t amen te 
operat ivo, di questo proget to di r iorganiz­
zazione complessiva degli accessi al l 'uni­
versità, proget to che si è t r ado t to in u n 
documen to che ha avuto, dopo alcuni 
mesi di impegnativo e costrutt ivo con­
fronto, il consenso delle r app re sen t anze 
nazional i degli s tudenti , della conferenza 
dei ret tor i , che l 'ha approvato a l l 'unani­
mità, delle organizzazioni sindacali con­
federali, in q u a n t o f i rmatar ie del l 'accordo 
t r a il Governo e le par t i sociali che, come 
è noto, cont iene u n impor tan te capitolo 
sul t ema della formazione e della r icerca. 

Questo documento , che t r aduce in ac­
cordo il proget to di r iorganizzazione com­
plessiva dell 'accesso agli studi universi tari , 
sancisce alcuni impor tan t i pr incipi . Il 
p r i m o è il dir i t to costi tuzionale dei giovani 
all 'accesso agli s tudi universitari , inteso 
come dir i t to a formarsi , a conseguire il 
r i sul ta to o, per lo meno, come dir i t to a 
che lo Stato e le università si impegnino 
a rea l izzare quelle condizioni che r e n d a n o 
effettivo il dir i t to all ' istruzione universi ta­
ria. 

Sanci to questo principio, che impegna 
il Governo, gli a tenei e le forze sociali a 
rea l izzare nel m o d o più efficace possibile 
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questo obiettivo, al fine di r iba l ta re la 
tendenza at tuale per cui oggi in Italia 
abb iamo il più alto tasso di « mor ta l i t à » 
scolastica universi taria in Europa , con u n 
divario incalcolabile r ispet to agli al tr i 
paesi europei , il documen to prevede se­
condar iamente che vi s iano corsi di s tudio 
che, per loro n a t u r a o pe r vincoli che 
der ivano dalle direttive comuni ta r ie , com­
por t ano una p r o g r a m m a z i o n e degli ac­
cessi. 

Le eccezioni al pr incipio generale del 
diri t to all 'accesso agli s tudi univers i tar i 
vengono specificate nel d o c u m e n t o con 
r i fer imento alle facoltà del l 'a rea medica 
(medicina e chirurgia, ve ter inar ia e corsi 
di laurea in odontoia t r ia) per le qual i si 
prevede che per u n qu inquenn io r imanga 
la p rogrammazione degli accessi. La limi­
tazione è prevista in generale, al di là di 
un regime t rans i tor io di u n t r iennio pe r il 
corso di laurea in a rch i te t tu ra , pe r i corsi 
che r ichiedono un t i rocinio obbligatorio; 
laddove il p r o g r a m m a degli s tudi comtem-
pli un t irocinio prat ico, sia esso nella 
forma di stage aziendale o di p ra t ica in 
una corsia ospedaliera, il n u m e r o non p u ò 
non essere l imitato. 

Il nuovo sistema, a l l ' in terno di ques te 
che p o t r e m m o cons iderare eccezioni al 
dir i t to generale all 'accesso, cont iene fon­
damen ta lmen te due previsioni specifiche 
per i corsi di laurea del l 'area medica . La 
p rog rammaz ione degli accessi - e qu ind i 
il tet to p r o g r a m m a t o di s tudent i - ver rà 
stabilita dal Governo. Il min is t ro dell 'uni­
versità e della r icerca scientifica, d ' intesa 
con il minis t ro della sanità, si a s s u m e r à la 
responsabil i tà di stabilire a livello nazio­
nale quale sia il g rado di a t tuaz ione al 
quale s iamo tenut i della normat iva comu­
nitar ia . 

In secondo luogo, co r r i spondendo an ­
che ad una denuncia più volte fatta dagli 
s tudenti , il test di ammiss ione sarà defi­
nito in modo unico su scala naz ionale e 
verrà gestito e real izzato sulla base di 
regole di assoluta t r a s p a r e n z a ed impa r ­
zialità. L 'accordo che dovrà t r a d u r r e que ­
sto progetto di r iorganizzazione degli ac­
cessi prevede, poi, l 'att ivazione della se­
guente politica attiva: quella pe r l 'orien­

t amen to agli s tudi universi tar i (quest ione 
che è in b u o n a misura all 'origine del 
fall imento così diffuso degli s tudi da pa r t e 
dei giovani), che dovrà cominc iare dal 
penu l t imo a n n o della scuola secondar ia 
super iore . P reved iamo quindi l ' istituzione 
di un pe rcorso di o r i en t amen to - che 
coinvolgerà c o n t e m p o r a n e a m e n t e i Mini­
steri della pubbl ica i s t ruz ione e della 
universi tà e della r icerca scientifica, gli 
istituti di i s t ruz ione secondar ia e le uni­
versità — che non si dovrà risolvere in 
qualche i l lustrazione, m a che rappresen t i 
u n vero p r o g r a m m a di o r i e n t a m e n t o agli 
s tudi che met ta i giovani nelle condizioni 
di va lu tare le p ropr i e a t t i tudini e capacità 
e, quindi , di autovalutars i . 

Prevediamo inol t re la preiscr iz ione 
perché quel lo univers i tar io r appresen ta 
l 'unico segmento del nos t ro s is tema for­
mativo nel quale è possibile iscriversi 
dopo alcuni mesi dall ' inizio dei corsi 
annua l i (sottolineo che la preiscr iz ione è 
prevista per la scuola m a t e r n a e non per 
l 'università !). Nella sostanza, p reved iamo 
che nella p r i m a pa r t e del l 'u l t imo a n n o 
della scuola secondar ia i giovani che 
in t endano iscriversi al l 'universi tà si prei­
scrivano ind icando le loro pr ior i tà sia in 
t e rmin i di corsi di s tudio sia di sedi. Ciò 
consent irà , t r a l 'altro, alle universi tà di 
va lutare per t e m p o la possibili tà di ade­
guamen to della p rop r i a offerta formativa 
r ispet to alle d o m a n d e dei giovani e con­
sent i rà di in tervenire a livello regionale e 
nazionale pe r favorire u n a dis t r ibuzione 
p r o g r a m m a t a degli s tudent i sul terr i tor io , 
in ragione delle disponibi l i tà effettive dei 
diversi a tenei . A tale r iguardo, vorrei 
r i co rda re che u n o dei numeros i paradoss i 
del nos t ro s is tema di i s t ruzione universi­
tar ia . Mi riferisco al fatto che ques t ' anno 
le universi tà i ta l iane offrivano 55 mila 
posti nei corsi a n u m e r o p r o g r a m m a t o . 
Come h a n n o da to notizia i mezzi di 
informazione, a b b i a m o avuto 7-8 mila 
ricorsi di giovani al TAR poiché e rano 
stati esclusi; c o n t e m p o r a n e a m e n t e dei 55 
mila posti offerti dalle universi tà i tal iane 
ne sono stati uti l izzati solo 50 mila ! Il che 
dà l 'idea dello squil ibrio esistente e del­
l 'assoluta m a n c a n z a di p r o g r a m m a z i o n e 
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degli accessi a i runivers i tà . Abbiamo, in­
fatti, alcuni atenei nei quali la d o m a n d a 
degli s tudenti r isulta essere cinque volte 
super iore ai posti offerti; ment re , a di­
s tanza di un 'o ra di automobi le o di 
mezz 'ora di t r eno da quell 'a teneo, la 
d o m a n d a degli s tudent i non raggiunge la 
metà dei posti offerti ! In questo senso, le 
preiscrizioni sono finalizzate anche al 
raggiungimento dell 'obiettivo di un r iequi­
librio della d o m a n d a sul terr i tor io . 

Prevediamo infine che il p r o g r a m m a di 
o r ien tamento agli s tudi universi tar i si 
concluda con un bimest re o u n t r imes t re 
di corsi cosiddetti di ambien tamen to ; nella 
sostanza preved iamo che il p r imo b ime­
stre o t r imes t re del p r imo a n n o di corso 
venga dedicato a da re ai giovani la pos­
sibilità di misura rs i con le specificità e le 
difficoltà concrete del corso di studi che 
h a n n o scelto. 

Al t e rmine di questo breve corso -
indicato come corso zero, nel senso che 
consente allo s tudente di scegliere altr i 
percors i senza aver perso un a n n o di 
studi, come avviene ora — ci sarà una 
valutazione dello s tudente da pa r t e delle 
s t ru t tu re didat t iche dell 'ateneo, e lo stesso 
s tudente avrà acquisi to anche la capaci tà 
di autovalutars i ed eventualmente r ipen­
sare la p ropr ia scelta. Ri ten iamo che 
questo insieme di polit iche di or ienta­
men to — preiscrizione, corsi zero, p ro ­
g r a m m a z i o n e e redis t r ibuzione della do­
m a n d a s tudentesca sul ter r i tor io - ci 
consent i rà f inalmente di da re maggiore e 
sostanziale a t tuazione al dir i t to costitu­
zionale all ' is truzione universi tar ia . 

A fianco di queste politiche il Governo 
è impegnato ad at t ivare - ed in pa r te è 
stato già real izzato - un ri lancio consi­
stente delle polit iche per il dir i t to agli 
studi universi tari , per garant i re vera at­
tuazione al pr incipio costi tuzionale se­
condo il quale i giovani capaci e mer i te ­
voli, anche se privi di mezzi, h a n n o dir i t to 
ai p iù alti gradi d ' is truzione. 

Con la legge f inanziaria per il 1997 è 
stato att ivato il Fondo nazionale per il 
diri t to allo studio, previsto nel l 'accordo 
Governo-part i sociali del 24 se t tembre 
1996. Si t ra t ta di 250 mil iardi nel t r iennio 

1997-1998-1999, che consen t i r anno di as­
segnare borse di studio, in mi su ra ancora 
insufficiente se ci pa ragon iamo agli altri 
paesi europei m a significativa sopra t tu t to 
r ispet to al vuoto del passa to . Calcoliamo 
infatti che pe r l 'anno accademico 1997-
1998 - con le r isorse ass icura te dalla 
tassa regionale per il dir i t to allo s tudio e 
dagli 80 mil iardi della legge f inanziaria 
per il 1997 per il Fondo naz ionale per il 
dir i t to allo s tudio — si r iusc i ranno ad 
assegnare 70-75 mila borse di studio. 
Ripeto: è un r isul ta to l imitato, che tut tavia 
segna u n a svolta r ispet to a q u a n t o si è 
verificato fino a pochi ann i fa. 

Propr io in questi giorni la Pres idenza 
del Consiglio dei minis tr i sta va r ando il 
nuovo decre to at tuat ivo della legge n. 390 
del 1991, che definirà le nuove p rocedure 
ed i nuovi cri teri per quella uni formità ed 
omogenei tà di t r a t t a m e n t o pe r il dir i t to 
agli s tudi universi tar i che la legge n. 390 
sancisce e che la legge n. 537 del 1993 ha 
r ibadi to , p revedendo anche la s t rumen ta ­
zione precisa a t t raverso, appun to , lo s t ru­
m e n t o del decre to del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i . 

S iamo quindi impegnat i in u n insieme 
di polit iche pe r il dir i t to allo s tudio - che 
non sto a r i ch iamare de t tagl ia tamente 
pe rché credo ci s a r a n n o al t re occasioni 
per farlo in m o d o più approfondi to — con 
l'obiettivo, r ipeto, pol i t icamente e mora l ­
men te vincolante, di da re a t tuaz ione so­
stanziale e n o n sol tanto formale al dir i t to 
dei nost r i giovani al l ' is truzione universi­
tar ia e all ' interesse del paese, il cui 
sviluppo r ichiede nuove generazioni mag­
g iormente formate e a t t rezza te alla sfida 
di u n a società sempre più esigente e 
competi t iva. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gamba le ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00359. 

GIUSEPPE GAMBALE. Signor Presi­
dente , r ingraz io il sot tosegretario, anche 
se mi d ich iaro pa rz ia lmen te soddisfatto 
della sua r isposta. 

Sono soddisfatto pe rché lei, signor sot­
tosegretar io, ha i l lustrato il documento , 
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che anch' io ho r icevuto dal minis t ro Ber­
linguer, in cui si affronta, s i curamente per 
la p r ima volta da pa r t e di questo Governo, 
la complessa ques t ione del dir i t to allo 
studio e dell 'accesso all 'università. Non 
posso, credo insieme agli altri colleghi, che 
plaudire a ques ta iniziativa che vede 
appun to l 'accordo con le rappresentanze* 
degli studenti , le r a p p r e s e n t a n z e sindacali 
e la conferenza dei re t tor i : inizia final­
mente una politica seria per il dir i t to allo 
studio e alla formazione universi tar ia . 

Sono d 'accordo, signor sottosegretario, 
anche r ispetto a l l ' in terpre taz ione che lei 
ha dato dell 'articolo 34 della Costituzione, 
r ispet to cioè al dir i t to cost i tuzionalmente 
garant i to alla formazione, che non è 
quindi solo accesso m a anche capaci tà e 
possibilità di formazione . 

Quando io mi iscrissi all 'università 
« Federico II » di Napoli al p r i m o a n n o del 
corso di l aurea in medic ina e chirurgia 
e ravamo 1.600, divisi in qua t t ro aule di 
400 persone. Si t ra t tava p ra t i camen te di 
una specie di ca se rma organizzata e mol to 
scarse e rano le possibilità di formazione. 
Andando avanti , la selezione ci ha con­
sentito di d iventare di meno , con qualche 
possibilità in più, m a ce r t amen te con 
grandissimi p rob lemi e difficoltà. 

Pur p l audendo all ' iniziativa di cui il 
suo minis tero si è fatto p romoto re , esi­
s tono due p rob lemi che vorrei so t topor re 
alla sua a t tenzione . 

Innanz i tu t to vedo con piacere che 
f inalmente avete recepi to le denunce degli 
s tudenti relative alla scarsa t r a s p a r e n z a 
nell 'accesso ai n u m e r i chiusi. Credo sia 
giusto che il min is te ro si faccia p romoto re 
di attività ispettive presso gli atenei; ciò 
che accade per esempio a Napoli è mol to 
grave. 

Vi è un a l t ro pun to : lei ha pa r l a to di 
« testa » a livello nazionale ; sono sicura­
mente d 'accordo e c redo sia positivo ed 
impor tan te ques to aspet to . Va per esem­
pio rivista la valutazione dei titoli. In 
proposi to le cito u n caso concreto: il 
punteggio del d ip loma di scuola seconda­
ria super iore fa titolo per l 'accesso al­
l 'università. Ebbene , accade che n o n si 
faccia r i fer imento al d ip loma a t t inente ad 

u n a cer ta facoltà, m a a qualsiasi d ip loma. 
Le posso ga ran t i r e che dalla p res idenza 
della II facoltà di Napoli è s tato suggerito, 
a qua l cuno r imas to fuori dalla g r adua to ­
ria, di p r e n d e r e il pross imo a n n o pe r 
esempio il d ip loma di cuoco in u n o dei 
tant i « diplomifici » ancora operan t i — 
p u r t r o p p o — nel nos t ro ter r i tor io mer i ­
dionale, magar i con un bel sessanta, così 
vi sa rebbe s i cu ramente u n titolo in più, 
per esempio r ispet to ad una m a t u r i t à 
classica o scientifica conseguita con u n 
punteggio inferiore. Credo sia mol to grave 
e dep r imen te , per chi si vede escluso 
ques t ' anno dal corso di laurea , sentirsi 
r i spondere che per fare il medico deve 
p r i m a conseguire il d ip loma di cuoco, con 
tu t to il r i spet to per i cuochi; m a n o n è 
ovviamente ques to il pun to . 

Ri tengo che tale discorso vada affron­
ta to con serietà; se il punteggio del di­
p loma deve fare titolo, si deve al lora fare 
r i fer imento a diplomi a t t inent i e n o n 
conseguiti pe r l 'occasione. 

Mi lasci esporre , signor sot tosegretario, 
a lcuni motivi di insoddisfazione pe r la sua 
r isposta . So che il minis tero poco p u ò fare 
r iguardo alla grave si tuazione di iniquità, 
da lei sot tol ineata, che si è de t e rmina t a 
ques t ' anno . Credo tut tavia che qualcosa in 
più possa essere fatto. Lei ha citato a lcuni 
dati , ha pa r l a to di 55 mila posti a 
disposizione; ne sono stati pe rò occupat i 
solo 50 mila, con 7 mila ricorsi alla 
giustizia amminis t ra t iva . Non so se sia 
possibile va lu ta re oggi u n a redis t r ibuzione 
dei posti n o n occupati , consen tendo agli 
s tudent i che n o n h a n n o fatto r icorso e 
sono r imas t i esclusi o che h a n n o visto i 
loro r icorsi respint i la possibilità di fre­
q u e n t a r e ques t ' anno i corsi universi tar i . 
Ritengo che il minis tero debba farsi p r o ­
mo to re di u n a tale iniziativa pe rché al­
t r iment i n o n r i m a n e a l t ro - e molt i lo 
s t anno già facendo — che il r icorso al 
Pres idente della Repubbl ica . Infatti, mol­
tissimi sono i r icorsi rivolti p rop r io al 
Capo dello Stato, dopo quelli alla giustizia 
amminis t ra t iva . Mi sembra sia ingiusto e 
p ro fondamen te in iquo — lo ha r icono­
sciuto anche il sot tosegretario — il fat to 
che s tudent i , collocati nelle g radua to r i e in 
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manie ra molto dignitosa, s iano r imas t i 
esclusi, men t re persone mol to in fondo 
alle graduatorie , solo per aver avuto la 
possibilità di rivolgersi a s tudi di avvocati 
amministrativist i mol to facoltosi, s iano 
riuscite a farsi accogliere i r icorsi , con 
una discr iminazione - lo r ipe to - mol to 
grave. Di questo ci dogliamo, pe rché 
s icuramente le iniziative poste in essere 
dal Governo consent i ranno , dal p ross imo 
anno accademico, n o r m e più cer te per 
l'accesso ai corsi di laurea . Tuttavia r i­
mane, per ques t 'anno, la grave ingiustizia 
che si è verificata, ed a quest i s tudent i 
resta solo la possibilità di rivolgersi al 
Capo dello Stato affinché, avvalendosi dei 
suoi poteri , possa — forse — fare qualcosa 
per sanare la s i tuazione presen te . 

Le rivolgo, signor sot tosegretar io, u n 
ul ter iore appello al fine di va lu tare i posti 
r imasti vacanti e disponibili pe r capi re se 
sia possibile una loro red is t r ibuz ione sul 
terr i tor io nazionale. Credo infatti che la 
si tuazione sia ve ramente penosa e debba 
essere in qualche m o d o sana ta ; a l t r iment i 
a r imetterci s a r anno sempre i soggetti più 
deboli, quelli che n o n h a n n o garanzie , che 
non h a n n o papà potent i che li possano 
tutelare non solo a livello univers i tar io m a 
anche per quan to r iguarda la giustizia 
amministrat iva. Questa r i m a n e u n a nota 
dolente che ci po r t i amo in eredi tà in 
questo a n n o accademico. 

Ritengo tuttavia che l ' iniziativa del 
Governo per i prossimi ann i possa da re 
un contr ibuto alla soluzione definitiva di 
questa vicenda — e di ciò s iamo ovvia­
mente soddisfatti - g a r a n t e n d o n o n solo il 
r ispetto di un diri t to cost i tuzionale, m a 
anche la possibilità per tut t i gli s tudent i 
meritevoli di seguire il corso di l aurea che 
h a n n o scelto e per il qua le si sen tono 
portat i anche dal pun to di vista della 
realizzazione personale . 

Penso che anche il P a r l a m e n t o debba 
affrontare al più pres to tale discussione in 
modo che anche tut te le forze poli t iche si 
facciano carico di po r t a re a soluzione u n 
problema che comunque res ta ape r to . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terpel lanza 
Sbarbati n. 2-00321 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Sbarba t i ha facoltà di il­
lustrar la . 

LUCIANA SBARBATI. Rinunc io ad il­
lustrarla, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. Il min i s t ro per la soli­
dar ie tà sociale ha facoltà di r i spondere . 

LIVIA TURCO, Ministro per la solida­
rietà sociale. L'onorevole Sbarba t i nella 
sua interpel lanza t o rna sul p rob l ema dello 
sf rut tamento sessuale dei minor i e pone 
due questioni. In p r i m o luogo si chiede 
quali siano le iniziative che il Governo 
in tende assumere per preveni re e fronteg­
giare questo p rob lema. In secondo luogo, 
si sollecita la cost i tuzione di u n comita to 
pe rmanen t e per l ' infanzia che coinvolga le 
associazioni che lavorano su ques to tema. 

Sul p rob lema in oggetto osservo che il 
Governo i tal iano si sta i m p e g n a n d o su due 
fronti, da u n lato ra f forzando le strategie 
di controllo e di repress ione, dal l 'a l t ro —e 
direi sopra t tu t to — p red i sponendo misure 
di prevenzione e di r iabi l i tazione dei 
soggetti coinvolti. Pera l t ro , è s ta to app ro ­
vato dal Consiglio dei minis t r i ed ha 
avviato il suo iter presso la Commissione 
affari sociali della Camera p rop r io m a r ­
tedì scorso il disegno di legge che reca il 
titolo: « Promozione di diri t t i e di oppor­
tuni tà per l ' infanzia e per l 'adolescenza », 
per le quali sono stati s tanziat i 900 
miliardi per il p ross imo t r iennio , cofinan-
ziati con il fondo sociale europeo . Tra le 
azioni previste nel disegno di legge vi è 
p ropr io il po tenz iamen to dei servizi per la 
prevenzione ed il t r a t t a m e n t o dei minor i 
coinvolti in si tuazioni di abuso e di 
violenza. 

Sempre recentemente , di fronte alla 
Commissione affari sociali della Camera , 
ho esposto le linee general i del p r imo 
piano di azione del Governo per l ' infanzia 
e l 'adolescenza. Tale p iano d 'azione go­
vernativo, che ver rà approva to dal Consi­
glio dei ministr i nel p ross imo per iodo e 
che auspico sia adot ta to dal Par lamento , 
è, come è noto, u n p r o g r a m m a di lavoro 
complesso, che interviene su tut t i gli 
aspett i della condizione dell ' infanzia, in-
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dicando alcuni obiettivi per i pross imi due 
anni , affrontando anche il t ema dello 
sf rut tamento e delle violenze sui minor i e 
prevedendo misure specifiche or ienta te ad 
affrontare tale fenomeno. 

Il p iano di az ione prevede, innanz i ­
tutto, il mass imo sostegno al Pa r l amen to 
affinché approvi r a p i d a m e n t e il testo del 
progetto di legge con t ro il t u r i smo ses­
suale a d a n n o dei minor i . Infatti, dotars i 
di una normat iva adeguata e m o d e r n a in 
questo delicato set tore è il p r imo, indi­
spensabile passo concre to in di rezione 
delle r accomandaz ion i del congresso di 
Stoccolma, svoltosi r ecen temente . Al r i ­
guardo, vorrei sommessamen te sollecitare 
una rap ida approvaz ione del disegno di 
legge, annunc ia ta già da mol to t empo . 

L'altra misura prevista nel p iano di 
azione è la p romoz ione ed il rafforza­
mento delle iniziative di cooperaz ione allo 
sviluppo promosse dal Ministero degli 
affari esteri e dalle organizzazioni n o n 
governative a favore dell ' infanzia in diffi­
coltà nel mondo , con par t ico lare riferi­
mento a quei paesi in cui è più elevato il 
rischio di s f ru t tamento sessuale di b a m ­
bini e bambine . L'onorevole Sbarba t i è 
s icuramente a conoscenza dei progett i che 
s tor icamente l'Italia ha real izzato in que­
sto settore, a c c u m u l a n d o anche compe­
tenze significative. Tra le nuove iniziative 
nel c ampo della cooperazione, dopo il 
congresso di Stoccolma è s ta to att ivato u n 
progetto che ha come r i fer imento pr ior i ­
tar io l 'Albania. 

Vi è poi il r a f forzamento degli in ter­
venti del Ministero del l ' in terno per la 
repress ione di qualsiasi forma di sfrutta­
mento sessuale dei minor i e dei reat i 
compiut i in d a n n o dei minor i stessi. L'at­
tività delle au tor i tà di pubbl ica s icurezza 
si è mossa secondo a lcune priori tà , sulla 
base di u n r a p p o r t o consegnato dal Mi­
nistero del l ' interno. Il p r i m o intervento è 
quello di individuare opera to r i di polizia 
con par t icolare professionali tà, specie nei 
casi di violenze sessuali, abusi e ma l t r a t ­
tament i . Il secondo in tervento del Mini­
stero del l ' interno è s ta to quello di p red i ­
sporre negli uffici apposit i locali ove le 
vittime ed i relativi congiunti possano 

essere ricevuti senza il pubbl ico p resen te 
nei presidi di polizia; il te rzo in te rvento è 
quello di p rocedere ad accura te azioni 
informative ed investigative, d ' intesa con 
l 'autori tà giudiziaria, sul l 'ambiente in cui 
vive il m ino re che del inque od è vit t ima di 
rea to . È prevista, inoltre, l ' isti tuzione in 
seno alle ar t icolazioni provinciali di p u b ­
blica s icurezza di appositi uffici minor i , 
ch iamat i ad affrontare i vari fenomeni 
nella loro globalità. 

Il q u a r t o p u n t o indicato dal Minis tero 
del l ' in terno è che si sono svolti presso 
l 'Istituto super iore di polizia cicli di se­
mina r i di aggiornamento sulle devianze 
minori l i e sui reat i in d a n n o dei minor i , 
ai qual i sono intervenut i docenti , magi­
s trat i della P rocura della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le dei minor i di Roma , 
dirigenti della polizia di Stato, avvocati, 
psicologi, e criminologi, che h a n n o affron­
ta to in m o d o specifico i p rob lemi della 
devianza minori le , delle violenze e degli 
abusi sessuali sui minori . 

Il qu in to p u n t o è lo svolgimento, da 
pa r t e delle prefet ture , di attività di mo­
nitoraggio, analisi e valutazione delle con­
dizioni di vita della popolazione minor i le 
res idente , con par t ico lare r i fer imento ai 
minor i s t ranier i , n o m a d i e a tu t te quelle 
s i tuazioni che si configurano a r ischio per 
il concorso di u n a molteplici tà di fattori, 
qual i la povertà, la diffusione ed il con­
s u m o di alcol, farmaci , sos tanze psico­
t rope e stupefacenti , la violazione delle 
n o r m e sul lavoro e la p resenza di reat i di 
s f ru t tamento sessuale o di q u a l u n q u e al­
t ro t ipo. 

Inoltre, ho sollecitato i minis ter i del­
l ' industr ia e dei t raspor t i per la real izza­
zione di u n a campagna , che è in via di 
definizione, con t ro il t u r i smo sessuale, con 
il coinvolgimento di tut t i gli opera to r i 
economici del se t tore ed u t i l izzando le 
competenze che a lcune associazioni h a n n o 
in mer i to . 

Ho assunto inol t re l ' impegno di p r o ­
muovere , ins ieme ai vertici dell 'UNICEF 
in ternazionale , u n incont ro di tut t i i 
minis t r i europei per gli affari sociali per 
l ' inser imento nel l 'agenda politica di u n ' u r ­
gente revisione del t ra t ta to di Maas t r i ch t 
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relat ivamente ai dirit t i dell ' infanzia ed alle 
misure di protez ione di bambine e b a m ­
bini r ispet to a qua lunque forma di sfrut­
t amento sessuale. 

Voglio anche r i cordare l ' impegno del 
Ministero degli esteri, ed in par t ico la re del 
sottosegretario Patr iz ia Toia, nelle sedi 
degli organismi europei volto a rafforzare 
l'iniziativa europea nel l 'ambi to investiga­
tivo e repressivo. Ho inol tre rafforzato le 
attività del Dipar t imento degli affari so­
ciali per la pa r t e relativa al monitoraggio 
ed al controllo degli ingressi di minor i 
s tranieri per p e r m a n e n z a t e m p o r a n e a in 
Italia presso famiglie e comuni tà , al fine 
di evitare qualsiasi abuso o violazione 
delle leggi. 

Ricordo inol tre l 'articolo 30 del dise­
gno di legge in ma te r i a di immigrazione , 
recentemente approva to dal Consiglio dei 
ministri , il quale prevede per queste fi­
nalità l 'istituzione, presso la Pres idenza 
del Consiglio dei ministr i , di u n comita to 
per i minor i s t ranier i con compit i di 
coord inamento delle attività delle varie 
amminis t raz ioni . Penso inol tre che sia 
essenziale u n in tervento sulle cause che 
provocano il t ragico fenomeno dello sfrut­
t amen to dei minor i , che r i tengo possa 
r icondursi allo squi l ibrat iss imo r a p p o r t o 
nord-sud, alla miser ia che de t e rmina la 
disgregazione familiare e le condizioni di 
sottosviluppo esistenti nel mondo , nonché 
le condizioni di vita delle donne in alcuni 
paesi. Non è u n caso che p ropr io al 
vertice di Stoccolma si sia mol to insistito 
su questi aspetti , cioè sulle cause che 
provocano il t u r i smo sessuale e sulla 
necessità di interventi preventivi che agi­
scano sull ' infanzia e sulle madr i , solleci­
t ando for temente progett i di cooperaz ione 
finalizzati al migl ioramento delle condi­
zioni di vita dell ' infanzia e delle donne in 
part icolare. 

Desidero altresì aggiungere che il di­
segno di legge sul l ' immigrazione, recente­
mente approvato dal Consiglio dei mini­
stri, prevede l 'adozione di misure finaliz­
zate al mass imo interesse per il minore 
straniero, volte a far sì che ques t 'u l t imo 
possa comunque f requentare la scuola e 
godere dei fondamenta l i diri t t i anche se 

i r rego la rmente presen te sul ter r i tor io 
dello Stato, così come pe ra l t ro prevede la 
convenzione dell 'ONU sui diritti dell 'in­
fanzia. Tale disegno di legge prevede 
inoltre u n a u m e n t o di pena per ch iunque 
favorisca l ' ingresso i r regolare o lo sfrut­
t amen to dei minor i s t ranier i ; quindi il 
t ema dello s f ru t tamento dei minor i e 
quello di misu re severe da ado t ta re nei 
confronti di tale s f ru t tamento trova in 
questo disegno di legge sul l ' immigrazione 
articoli mol to significativi. 

Ho già pa r l a to del disegno di legge che 
è s tato approva to dal Consiglio dei mini­
stri e che è al l 'esame della Commissione 
affari sociali della Camera , il quale pre­
vede, t r a gli interventi finanziati , quello 
r iguardan te i servizi antiviolenza per la 
prevenzione e l ' intervento sulle varie 
forme di abuso . Faccio altresì presente 
che è in d i r i t tu ra d 'arr ivo (per tan to sarà 
pres to p re sen ta t a alle Camere) la r i forma 
della legge n. 184 sull 'adozione, che fa 
r i fer imento anche al l 'adozione in ternaz io­
nale: a l t ra mi su ra per con t ras ta re even­
tuali forme di abuso nei confronti dei 
minor i . 

Vorrei d i re al l 'onorevole Sbarbat i che 
ho mol to rif lettuto sulla seconda que­
stione pos ta nella sua interpel lanza, cioè 
se non r i tenga utile d a r vita ad un 
comita to p e r m a n e n t e pe r l ' infanzia. Ri­
tengo che tale p ropos ta sia condivisibile. 

Come lei sa, onorevole Sbarbat i , è già 
ope ran te a t t ivamente l 'osservatorio dei 
minori , nel qua le è prevista la presenza di 
molte associazioni; mi auguro che, q u a n d o 
sarà ist i tuito pe r legge, l 'osservatorio e la 
Commissione b icamera le s iano rapida­
mente approvat i dal Senato , pe rché avere 
isti tuzioni per l ' infanzia definite dal Par­
lamento è u n a condizione essenziale per 
po r t a re avant i u n a politica organica in 
mater ia . Nell 'osservatorio dei minori , che 
è stato ist i tuito per decre to ed è già 
operan te , sono present i mol te associazioni 
ed è in g rado di affrontare il t ema di cui 
s t iamo p a r l a n d o . Tuttavia, raccolgo il sol­
lecito che viene dall 'onorevole Sbarbat i , 
perché mi s e m b r a utile e penso, sulla base 
delle r isorse pe ra l t ro scarse a disposizione 
del mio minis tero , di insediare una com-
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missione di studio, di inchiesta e di 
p ropos ta sugli abusi nei confronti dei 
minor i , composta da esperti e da r a p p r e ­
sentant i delle associazioni che lavorano su 
ques to t ema e che quindi, p u r d i sponendo 
di scarsi mezzi, h a n n o informazioni im­
por tan t i . Una commissione che abbia il 
compi to di p resen ta re al Governo e al 
Pa r l amen to u n a relazione il più possibile 
esaustiva e dettagliata sul fenomeno in 
quest ione, che ci aiuti a rea l izzare inter­
venti n o n dettat i dal l 'emergenza m a u n 
min imo programmabi l i . Si t r a t t e rà poi di 
capire se questa commissione debba avere 
ca ra t t e re t emporaneo ; sarebbe a mio av­
viso o p p o r t u n o che le associazioni faces­
sero pa r t e o rgan icamente dell 'osservatorio 
dei minor i , m e n t r e (e la r ingrazio pe r 
l 'oppor tuni tà che mi ha da to di riflettere 
su questo) mi s embra utile u n a commis ­
sione compos ta di espert i e di r app resen ­
tant i delle associazioni che predisponga 
u n a re lazione da p resen ta re al Governo e 
al Pa r l amen to su un t ema sul quale 
abb i amo poche informazioni . 

PRESIDENTE. L'onorevole Sbarba t i ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00321. 

LUCIANA SBARBATI. Presidente, vor­
rei r ingraz ia re il minis t ro Livia Turco pe r 
la r isposta esaur iente , completa e mol to 
seria che ha da to alla mia in terpel lanza, 
anche pe rché non sempre si r i scont ra 
l ' aper tura che ella ha offerto sia alle 
p rob lemat i che sociali, cui il suo minis te ro 
è prepos to , sia a quelle che r i gua rdano il 
m o n d o dell ' infanzia, il m o n d o dei minor i . 
Un ' ape r tu r a che d imost ra sensibilità, in­
telligenza e quella dose coraggiosa di 
umi l tà che consente di raccogliere le 
p ropos te che vengono dagli altr i . Questo 
n o n capi ta a tut t i i ministri , neanche nel 
Governo dell'Ulivo. 

Mi r i tengo soddisfatta pe r l 'azione 
complessa e integrata che il min is t ro 
svolge, anche con l 'aiuto di al tr i minis ter i 
(per esempio il Ministero dell ' interno), e 
per le iniziative forti e mult iple che ha 
messo in campo, credo con notevole 
sforzo. 

Poiché mi r i tengo soddisfatta n o n ap ­
profondi rò u l t e r io rmente questo discorso, 
che a n d r à sviluppato nelle sedi competen t i 
della Commissione affari sociali o della 
Commissione giustizia, dove giacciono al­
tr i progett i cui non si è fatto cenno m a 
che sono a l t re t tan to impor tan t i . 

Vorrei pun tua l i zza re a lcune quest ioni 
sopra t tu t to r iguardo alla prevenzione ed 
alla repress ione. F ino ad oggi sul t e m a 
della violenza di minor i a b b i a m o privile­
giato quasi un icamente la pa r t e repress iva 
per u n a sor ta di repuls ione r ispet to a cert i 
fenomeni di abuso dei minor i (come la 
pedofilia, lo s f ru t tamento sessuale, la por ­
nografia, il r a t to e così via) che fanno 
inor r id i re le nos t re coscienze, che spesso 
ci ha impedi to un approccio raz iona le e 
sistemico ai problemi , u n approcc io che 
scavi nella profondi tà delle cause, così 
bene evidenziate a Stoccolma. 

Mi pa re sia utile l 'aspetto sot tol ineato 
dal minis t ro Turco relativo alla forma­
zione del personale ad ope ra del Mini­
s tero del l ' interno. Occor re rebbe a mio 
avviso aggiungere anche u n a pa r t e cospi­
cua di formazione sui p rob lemi dell ' in­
fanzia a t t raverso u n in tervento coord ina to 
in terminis ter ia le con il Minis tero della 
pubbl ica is t ruzione. La formazione per la 
prevenzione infatti, a n c h e sulla base della 
l e t t e ra tu ra più impegna ta del set tore, deve 
e p u ò avvenire anche a t t raverso u n inter­
vento nella scuola, is t i tuto che p r imar i a ­
men te forma le giovani coscienze e le 
educa. 

Aggiungo — mi p e r m e t t o u n a no ta di 
ga rba to dissenso nei confronti del mini­
s t ro — che non si deve p u n t a r e quasi 
esclusivamente sulle d o n n e o sulle madr i . 
Onorevole minis t ro , come lei ben sa, il 90 
per cento delle violenze vengono compiu te 
dagli uomini e di ciò occor re t enere conto 
nel l ' intervento formativo pe r la preven­
zione e per l 'analisi delle cause sca tenant i 
la violenza sui minor i (cause che n o n sono 
sc ientemente percepi te dai soggetti che 
o p e r a n o tali violenze in ol t re il 50 per 
cento dei casi che abb iamo avuto a 
disposizione per u n a seria analisi ed u n 
approfondimento) . Questo ci pone nel la 
condizione di affermare che p robab i l -
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mente nel l 'uomo più che nella donna 
intervengono meccanismi consci, inconsci 
o subconsci che si sca tenano, dopo una 
serie di black out formativi, sopra t tu t to 
nella costruzione dell 'io profondo e quindi 
nell'evolversi della personal i tà , difficil­
mente controllabil i u n a volta che si sono 
solidificate certe cause scatenant i . Il più 
delle volte tali cause vanno r icercate nel 
r appor to affettivo al l ' in terno della fami­
glia e nel r a p p o r t o affettivo e sociale 
all ' interno delle comuni tà , per lo più 
infantili; a mio avviso l ' intervento preven­
tivo dovrebbe d u n q u e pa r t i r e dalla scuola 
per l 'infanzia con u n r a p p o r t o equi l ibrato 
t ra bambine e bambin i , t r a soggetti ma­
schili e femminili e la comuni tà intesa 
come valore di p lura l i tà e diversità ses­
suali che devono r ispet tars i , integrarsi ed 
amarsi . Esiste u n p r o b l e m a di specular i tà 
t ra i due sessi che lei ben conosce, 
ministro, che, male in te rp re ta to e vissuto, 
vissuto con violenza nelle stesse istitu­
zioni, sia familiari, sia scolastiche, sia 
sociali, r app resen ta l 'e lemento sca tenante 
di queste p rob lemat iche . È d u n q u e chiaro 
che una personal i tà non formata che 
presenti ferite p rofonde nel suo processo 
evolutivo abbia spesso e volentieri come 
sbocco per l 'affermazione di sé e del 
propr io io profondo la sopraffazione. E 
qual è la sopraffazione più facile se non 
quella nei confronti dei minor i , così ap­
petibili per certe pe r sone pe rché ingenui, 
candidi e disponibil i ? 

Ritengo si debba intervenire in modo 
forte e intensivo in ques to set tore. Mi 
congratulo per la serie di interventi che il 
minis tro ha voluto me t t e re in campo e per 
la sua energica volontà nel chiedere ed 
ot tenere i f inanziamenti ; come infatti 
emerge in tut t i i settori , se il Governo non 
incide con l ' impegno massiccio di r isorse 
per far decollare i progetti , questi non 
possono essere a t tuat i . Saluto con com­
piacimento anche ques ta energica volontà 
del minis t ro per sos tanziare di r isorse 
progetti per l ' infanzia che sono es t rema­
mente impor tan t i , pe rché credo che la 
dignità di u n a società, la sua vitalità 
democrat ica, la sua possibilità di futuro 
civile siano collegate in t imamente alla 

nos t ra capaci tà di in tervento in ques to 
set tore così delicato, che è quello, ap ­
punto , della prevenzione e della forma­
zione a tutela di giovani vite, che non 
possono essere violate o con tamina te in 
man ie r a così incisiva per tu t ta la loro 
esistenza. Sapp iamo beniss imo infatti che 
violenze commesse ai vari livelli in ques ta 
età lasciano cicatrici che non sono r ima r ­
ginabili. Poss iamo pu re met te re in piedi 
centr i di accoglienza - e li sa lu t iamo, 
pe rché ne s iamo p ro fondamen te carent i , 
sopra t tu t to di centr i di accoglienza spe­
cialistici in ques to set tore per la riabili­
tazione psicologica e sociale e qu indi ben 
vengano le iniziative cui il min is t ro ha 
fatto cenno — m a ce r t amen te sapp iamo 
che la r iabi l i tazione è u n a cosa p u r t r o p p o 
e s t r emamen te difficile in quest i casi — 
par lo dello s f ru t tamento sessuale, della 
pedofilia, delle violenze anche psicologi­
che, che spesso sono quelle m e n o evidenti, 
m a che sono d r a m m a t i c h e — e lasciano 
segni profondi che non possono più essere 
cancellati . Quindi, il nos t ro in tervento a 
posteriori è s empre u n in tervento parzia le . 

Agire sulla prevenzione c redo sia u n 
dovere di ques to Governo, di tut t i i 
Governi, sia il dovere della società civile. 
Ritengo, onorevole minis t ro , che probabi l ­
men te ci sia bisogno, al di là delle 
convenzioni in ternazional i e degli indirizzi 
che queste offrono a livello in ternazionale , 
di a r r ivare veramente , pe r lo m e n o per 
alcuni settori specifici, anche ad u n a 
formulazione giuridica a livello in te rna­
zionale più precisa, che vincoli gli Stati 
che la sot toscrivono e che abbia, all ' in­
t e rno di quest i vincoli, sia la capaci tà di 
in tervento preventivo sia u n a diversa ca­
paci tà di in tervento repressivo. Spesso in 
ques to set tore il confine t r a chi è abusa to 
e chi abusa e nello stesso t e m p o ha subi to 
abusi p recedent i è difficile da stabilire, 
p ropr io per quel complesso p rob lema 
delle cause sca tenant i cui lei ha fatto 
r i fer imento e che c redo d e b b a n o rinve­
nirsi nella nos t ra società che ha perso la 
bussola, ha perso i valori di r i fer imento, i 
valori sostanziali , quali quelli della fami­
glia e dell 'etica, che dobb iamo assoluta-
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mente r i t rovare a t t raverso u n in tervento 
di educazione e prevenzione che sia es­
senzialmente formativo. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Bergamo n. 3-00393 (vedi l'allegato A). 

Il minis t ro per la sol idarietà sociale ha 
facoltà di r i spondere . 

LIVIA TURCO, Ministro per la solida­
rietà sociale. L 'onorevole Bergamo mi 
pone nella sua in te r rogaz ione una que­
stione mol to i m p o r t a n t e e mol to com­
plessa. Devo dire che essa r iguarda l'in­
sieme dell 'attività del Governo e quindi 
r i sponderò s i cu ramen te in m o d o profon­
damente incompleto , pe rché non investe 
soltanto la piccola compe tenza che è 
a t t r ibui ta al mio dicas tero . Il t ema è 
quello relativo ai giovani, alle forme di 
disagio che incon t rano e vivono i giovani 
nella nos t ra società e alle poli t iche che è 
necessario at t ivare nei loro confronti . 

In tanto , penso che su ques to sia molto 
utile definire l 'approccio d'analisi , cioè 
come noi va lu t iamo oggi la condizione 
giovanile nel nos t ro paese, e l 'approccio 
per q u a n t o r iguarda la definizione delle 
proposte . 

Per q u a n t o r igua rda l 'analisi, cito solo 
alcuni dati; ovviamente, sa rò molto , mol to 
schematica. Secondo u n a s t ima del-
1TSTAT, i giovani compres i t r a i 15 e i 34 
anni di età sono 9 milioni 800 mila e altri 
2 milioni sono in cerca di occupazione. 
Questi ul t imi h a n n o un ' e tà compresa t ra i 
15 e i 24 anni . Il n u m e r o dei disoccupati 
precar i si colloca p reva len temente all 'in­
t e rno del segmento giovanile, p u r non 
essendo la crisi occupazionale l 'unica 
causa de t e rminan te il disagio giovanile. 
Tuttavia ques to da to del lavoro è s icura­
mente uno dei più impor tan t i . 

Le a l t re cause del disagio devono ri­
cercarsi in u n a complessi tà di fattori. Il 
10 per cento dei 4 mila suicidi che si 
verificano in Italia r iguarda adolescenti e 
11 60 per cento giovani di e tà compresa t r a 
i 14 e i 34 anni . 

Recen temente a b b i a m o discusso il 
coinvolgimento del m o n d o giovanile nel­
l 'ambito delle toss icodipendenze. Credo 

sarebbe sbagliato da re una valutazione 
sol tanto in t e rmin i di disagio della con­
dizione giovanile pe rché ci sono tan te 
espressioni di p ro tagonismo e di par tec i ­
pazione dei giovani alla vita sociale, po­
litica e cu l tura le del paese; penso, per 
esempio, al coinvolgimento di giovani in 
tan te associazioni di volontar ia to e alle 
tan te forme di e laboraz ione cul tura le dei 
giovani. 

Per q u a n t o r iguarda l 'approccio alle 
politiche da me t t e r e in campo, il Governo 
ri t iene che n o n ci si possa l imitare ad 
intervenire so l tan to sui p rob lemi r iguar­
dant i le zone di disagio, m a che occorra 
avere u n approcc io globale che guardi 
all ' insieme della condizione giovanile, 
avendo la consapevolezza che i problemi 
più urgent i sono quelli della formazione, 
del lavoro m a anche del peso politico che 
i giovani h a n n o nella nos t ra società. L'Ita­
lia, a differenza degli al tr i paesi europei , 
non ha degli organismi, delle sedi istitu­
zionali in cui i giovani possano far sentire 
la p ropr ia voce, e spr imere il p ropr io 
pun to di vista e far valere il p ropr io 
potere con t ra t tua le . Quindi i punt i da 
tener present i sono il lavoro, la forma­
zione, il peso politico e cont ra t tua le nei 
confronti delle ist i tuzioni; c'è poi il g rande 
t ema del t e m p o libero, delle oppor tun i t à 
che i giovani h a n n o nell 'ut i l izzare il 
t empo l ibero. Per q u a n t o at t iene alle 
politiche dei giovani, r i t en iamo necessario 
p u n t a r e sulla valor izzazione delle forme 
di cul tura , di espressività che gli stessi 
giovani me t tono in campo . Pens iamo dun­
que che sia assai i m p o r t a n t e saper inter­
loquire con i linguaggi e con le cul ture 
giovanili. Sa rebbe sbagliato, pe rché inef­
ficace, avere u n approcc io in qualche 
modo paternal i s t ico o che insista sol tanto 
sul disagio. Ripeto, occor re avere u n 
approccio globale e che intervenga sul 
disagio e sulla normal i t à . 

La mia convinzione è che l 'occasione 
per affrontare in m o d o serio gli interventi 
sulla condiz ione di vita dei giovani sia il 
dibat t i to che si sta a p r e n d o insieme alle 
decisioni che si a d o t t e r a n n o in ord ine alla 
r i forma dello Sta to sociale. Abbiamo u n 
sistema di pro tez ione sociale for temente 
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squil ibrato t ra le generazioni; r i tengo che 
sia necessario cost rui re un sistema di 
protezione sociale che individui nella so­
lidarietà t ra le generazioni il suo p u n t o 
fondamentale , d i ro t t ando quindi, se ne­
cessario, r isorse a favore dell ' infanzia, 
dell 'adolescenza e dei giovani. Credo che 
questo sia un p u n t o fondamenta le per 
quan to r iguarda le politiche a favore dei 
giovani. 

Vi sono poi gli interventi s t ru t tura l i : 
quelli per il lavoro, la scuola e le oppor ­
tuni tà per il t e m p o libero. Da questo 
pun to di vista mi pa re che il Governo 
abbia avviato degli interventi; penso a 
quelli per la scuola, per il lavoro (pera l t ro 
ancora insufficienti), per la r i forma del 
servizio civile. Si t r a t t a di quest ioni che 
r igua rdano la compe tenza del Governo nel 
suo insieme e in par t icolare di impor tan t i 
ministeri . 

In ordine alla competenza del dicastero 
della solidarietà sociale, finora le inizia­
tive da me in t raprese sono le seguenti: 
anz i tu t to il disegno di legge, a t tua lmen te 
in discussione presso la Commissione fi­
nanze della Camera , per favorire l 'acqui­
sto e l'affitto della casa per le giovani 
coppie e le famiglie monoparen ta l i ; il 
disegno di legge sulla p romoz ione dei 
diritti, le condizioni di vita dell ' infanzia e 
dell 'adolescenza, di cui si è discusso anche 
pr ima. Att raverso questa normat iva si 
vuole intervenire su u n a fascia cruciale 
dei giovani, quella dell 'adolescenza. 

Inoltre abb iamo att ivato presso il Mi­
nis tero della solidarietà sociale, d 'accordo 
sia con la Commissione europea sia con il 
Ministero del lavoro, il fondo sociale 
europeo finalizzato alla p romoz ione di 
interventi con t ro l 'esclusione sociale e pe r 
la p romozione di diritt i ed oppor tun i t à 
per i giovani. Già 10 mil iardi sono stati 
s tanziat i per progett i r iguardant i l 'uso del 
t empo libero dei giovani: essi si riferi­
scono alle si tuazioni di maggiore difficoltà 
e disagio. La cifra viene util izzata d 'ac­
cordo con alcuni comuni . 

Si è poi avviato il servizio civile eu ro ­
peo, cui pa r t ec ipano molti giovani e che è 

s ta to p romosso dalla Commissione euro­
pea. Ad esso l'Italia par tec ipa in m o d o 
attivo. 

Sono in via di e laborazione al t re p ro ­
poste, t r a le quali la r icos t ruz ione del 
coo rd inamen to nazionale « Informagiova-
ni », che è una s t ru t tu ra mol to i m p o r t a n t e 
e rad ica ta in numeros i comuni . Abbiamo 
raccol to la propos ta delle associazioni 
giovanili di da re vita anche in Italia al 
consiglio nazionale dei giovani e d u n q u e 
u n disegno di legge che lo istituisce è in 
via di definizione (lo po r t e rò pres to al­
l 'approvazione del Consiglio dei ministr i) . 
Mi auguro che su tale provvedimento si 
possa p romuovere un 'az ione concorde di 
tut t i i gruppi pa r l amen ta r i , anche perché 
mi p a r e che varie p ropos te di legge siano 
state p resen ta te da diversi deputa t i . 

S t iamo altresì l avorando pe r la predi ­
sposizione di una legge-quadro pe r le 
poli t iche giovanili in accordo con gli enti 
locali, i comuni e le regioni, al fine di 
a r m o n i z z a r e gli interventi a favore dei 
giovani su tu t to il t e r r i tor io nazionale . 
Infatti a t tua lmen te vi è u n a forte d isomo­
geneità: a lcune regioni h a n n o p romosso 
leggi-quadro per le polit iche giovanili ed 
a l t re n o n lo h a n n o fatto; a lcuni comuni 
h a n n o da to vita ad « iniziative pilota » in 
tal senso. Come dicevo, r i t en iamo utile 
a r m o n i z z a r e questi interventi , favorendo 
sopra t tu t to le real tà del Mezzogiorno ed i 
piccoli comuni che a t tua lmen te h a n n o a 
loro disposizione scarse oppor tun i t à e che 
d u n q u e at t ivano poche iniziative. 

Anche sulla base del d ibat t i to che si è 
svolto di recente nella conferenza sulle 
tossicodipendenze, nel quale ci si è sof­
fermati sulle iniziative di prevenzione, 
abb i amo deciso di att ivarci per favorire 
u n util izzo innovativo delle discoteche al 
fine di prevenire l 'uso sopra t tu t to delle 
nuove droghe. Non escludo n e p p u r e u n a 
nuova legge di regolamentaz ione delle 
discoteche stesse. 

Inol t re si sta avviando u n a iniziativa in 
col laborazione con i Ministeri della pub ­
blica is t ruzione e delle par i oppor tun i t à 
per l 'utilizzo da pa r t e dei giovani delle 
sedi scolastiche come luoghi di nuova 
creatività ed espressività. 
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Queste sono le iniziative che il mio 
minis tero sta a t t ivando. Si tenga conto che 
il minis t ro della solidarietà sociale ha sul 
t ema delle polit iche giovanili u n a compe­
tenza molto l imitata. Penso d u n q u e si 
debba r ibadire il ca ra t te re in terminis te­
riale della politica per i giovani, poiché 
essa r iguarda le scelte di fondo dell 'azione 
del Governo e cioè: quale r i forma dello 
Stato sociale, quale r i forma della scuola, 
quali politiche pe r il lavoro. 

Credo che queste s iano le iniziative 
fondamental i , insieme alle qual i si pos­
sono att ivare oppor tun i t à per l 'uso del 
t empo libero, per la p romoz ione del vo­
lontar ia to e per la valor izzazione delle 
cul ture e delle espressività p rop r i e dei 
giovani. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bergamo ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00393. 

ALESSANDRO BERGAMO. Non sono 
soddisfatto, sopra t tu t to per q u a n t o il mi­
nistro Turco ha det to più di u n a volta. Il 
minis t ro ha det to di non avere ri levanti 
competenze pe r q u a n t o at t iene alle poli­
t iche giovanili, eppure t ra le funzioni e gli 
incarichi che le sono stati a t t r ibui t i -
come viene r ipor ta to nella pubbl icaz ione 
che indica la composizione del Governo 
Prodi - risulta, alla let tera b), che le 
spet tano le poli t iche per i minor i e, alla 
let tera d), le polit iche per gli adolescenti 
ed i giovani, anche median te l 'a t tuazione 
ed il coord inamen to dei p r o g r a m m i del­
l 'Unione europea . Quindi non è esat to 
quan to lei sostiene. 

Non sono soddisfatto anche perché , a 
dis tanza di dieci mesi dal suo insedia­
mento , signor minis t ro , mi sarei aspe t ta to 
una energica cura al d r a m m a legato alla 
condizione giovanile. Eppure , n o n vi era 
alcun bisogno di s tud iare o di ana l izzare 
tale fenomeno a l la rmante , pe rché è ben 
noto ed è ch ia ro a tut t i noi, pad r i di 
famiglia e non, il forte disagio che avver­
t iamo nella gioventù mode rna . Non sono 
soddisfatto, onorevole min is t ro Turco, 
perché sono secoli che si sen tono p r o n u n ­
ciare, direi s t rumenta lmen te , le paro le 

poli t iche giovanili, senza pera l t ro aver ma i 
visto a lcunché di concreto. 

Nella X legislatura vi fu add i r i t t u ra chi 
pensò bene di isti tuire una Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulla condiz ione 
giovanile, che ha lavorato dal 1° giugno 
1988 al 12 apri le 1990. In quei due ann i 
ben t r en t a deputa t i t r acc ia rono le l inee 
general i delle sofferenze dei ragazzi con 
mol to approfond imento ed ind iv iduarono 
alcuni indir izzi che il Governo del l 'epoca 
ed il P a r l amen to avrebbero dovuto perse ­
guire al fine di po r r e in essere s t rumen t i 
per evitare che quan to evidenziato nella 
mia in ter rogazione odierna si verificasse. 
Q u a n t o m e n o si sa rebbe po tu to pred i ­
spor re u n qualsiasi s t r u m e n t o od organi­
smo volto a prevenire i numeros i d r a m m i 
che ogni giorno la s t ampa quo t id iana 
r ipor ta . 

Nel 1990 venne e labora ta la re lazione 
conclusiva di quella Commissione, che 
doveva accer ta re le cause generali e quelle 
specifiche del disagio sociale e cul tura le 
dei giovani, privilegiando gli aspett i re la­
tivi alla famiglia, alla scuola, al lavoro, 
allo sport , alle tossicodipendenze, alla 
sessualità, alla cul tura , alla religione, alle 
ist i tuzioni, agli obblighi di leva, eccetera, 
app ro fondendo e c o m p r e n d e n d o il com­
plesso « p iane ta giovani » con i loro biso­
gni, con i loro diritti , diversità e si tuazioni 
sociali. Si scoprì che ques ta real tà era 
disomogenea, come lei stessa ha det to 
poco fa, pe rché dalle numerose audizioni 
e dai viaggi effettuati in tu t ta Italia dai 
commissar i emerse che i giovani avevano 
u n approcc io con le ist i tuzioni di t ipo 
emergenzia le e che gli adul t i non avevano 
a lcuna cons ideraz ione dei diritti dei gio­
vani stessi. Emerse anche che la scuola e 
l 'università non r iescono a p r e p a r a r e alla 
vita, pe rché s t ru t tu re in crisi e pe rché la 
classe docente i tal iana n o n possedeva r e ­
quisiti idonei in q u a n t o non adeguata­
men te aggiornata e qu ind i non in condi­
zioni di r a c c o r d a r e ques to variegato 
m o n d o con la d u r a real tà esterna. Par i ­
ment i il servizio mil i tare fu condanna to 
da tut t i come inutile e dannoso ed anco ra 
oggi è mol to difficile l 'approccio all 'al ter­
nativo servizio civile. Ma sono sop ra t t u t t o 
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il lavoro e la disoccupazione giovanile, in 
par t icolare quella meridionale , a de te rmi­
na re una profonda disperazione. 

A mio pa re re il manca to sviluppo delle 
aree depresse meridional i , l 'assenza di 
certezze per il futuro, l ' impossibilità da 
pa r te dei giovani di in t ravedere l 'oppor­
tuni tà di formarsi una famiglia e di essere 
sereni, perché non r iescono ad immagi­
na re un loro futuro benessere, e la sfi­
ducia nelle istituzioni, c reano sconforto ed 
angoscia. Ul t imamente , signor minis t ro , 
quant i padr i di famiglia, avendo perso il 
loro posto di lavoro nel mer id ione d'Italia, 
si sono suicidati e quan t i casi di gesti 
disperat i sono stati registrat i f inora ! 

Certo, le responsabi l i tà sono di tut t i ed 
io, in occasione di questo incon t ro con lei, 
avevo chiesto al Ministero del l ' in terno dei 
dat i aggiornati r iguardant i i casi di suici­
dio, ma il solito m u r o di gomma, il 
r imbalzare da ufficio in ufficio, da re ­
sponsabile a responsabile , non mi ha 
posto in condizione di fornire quei dat i 
che so per certo quan to s iano a l la rmant i . 

La relazione della Commissione di in­
chiesta cui ho fatto r i fer imento eviden­
ziava u n p rob lema mol to grave: che l'Ita­
lia era t ra i pochi paesi europei ed oggi 
probabi lmente è l 'unico a n o n avere u n 
d ipar t imento per le polit iche giovanili. 
Quindi, non vi è a lcuna figura isti tuzio­
nale di r i fer imento. E p p u r e tu t te le p r o ­
poste e tutt i gli indirizzi che quella 
Commissione aveva t raccia to sono r imast i 
sulla car ta . Il r isul tato finale è s ta to 
quello di sempre : parole , car te , docu­
menti , m a nulla di concreto, come pera l ­
t ro ci avevano abi tua to i Pa r l ament i del­
l 'epoca. 

Oggi ci t roviamo a l amen ta re queste 
inadempienze, delle quali anche lei è 
responsabile, onorevole min is t ro Turco, 
perché t ra i compiti che le sono stati 
assegnati dal Presidente del consiglio vi è 
anche quello di p r o g r a m m a r e le polit iche 
per i minor i . Ella avrebbe dovuto p ro ­
muovere iniziative politiche per gli ado­
lescenti ed i giovani, in coo rd inamen to 
con i p rog rammi dell 'Unione europea; 

avrebbe anche dovuto ind i r izzare le ini­
ziative cont ro l 'emarginazione, l 'espulsione 
sociale e in par t icolare . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Bergamo, la 
invito a concludere . 

ALESSANDRO BERGAMO. ...avrebbe 
dovuto a t tua re azioni f inal izzare a con­
t r a s t a re le nuove povertà . 

In tu t ta sincerità, s ignor minis t ro , lei 
davvero può dire, p r i m a di tu t to a se 
stessa, di aver assolto o di s tare assol­
vendo questi compit i ? Non le pare , invece, 
che sta sp recando l 'unica oppor tun i t à che 
la politica e la vita le h a n n o concesso, 
permet tendole di sedere a quel posto ? 

PRESIDENTE. Segue l ' interpellanza 
Giovanardi n. 2-00342 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Giovanardi h a facoltà di 
i l lustrarla. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, nel l ' in terpel lanza che abb i amo pre­
senta to si par la di regali, nella fattispecie 
regali di Natale, e si pa r l a della televisione 
di Stato. Infatti, a t t raverso la t rasmiss ione 
Regalo di Natale, da qua lche a n n o la 
televisione di Sta to raccoglie fondi dai 
telespettatori , che poi vengono devoluti 
p ropr io come u n regalo ad ist i tuzioni che 
o p e r a n o nel set tore benefico. Ques t ' anno 
pe rò si è verificata un ' anoma l i a r ispet to al 
passato, pe rché negli ann i scorsi la t ra ­
smissione aveva rivolto la sua a t tenzione 
u n a volta alla Croce rossa, che è u n ente 
pubbl ico r iconosciuto e qu ind i u n unicum 
nel campo dell 'attività che svolge, ed u n a 
volta a Telefono azzur ro , che p u r e è un 
soggetto con una sua specificità per aver 
inventato e diffuso in Italia u n servizio. 

Ques t ' anno il regalo di Natale è stato 
devoluto al G r u p p o Abele di Don Luigi 
Ciotti. Qui nasce il p r o b l e m a perché, come 
è noto, i gruppi ope ran t i per il r ecupero 
dalle toss icodipendenze sono moltissimi; 
ce ne sono c inque o sei impor tant i ss imi ed 
altri meno impor tan t i . È ch iaro che si è 
opera to nel l 'ambito della p iena ed asso­
luta discrezionali tà, pe rché la scelta è 
caduta sol tanto su u n o dei soggetti che 
ope rano in quel set tore . Perché ? 
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Si po t rebbe mal iz iosamente r i spon­
dere: perché ques to g ruppo ha assunto, 
nel dibatt i to sulle tossicodipendenze, u n 
o r i en tamento più vicino alla sensibilità del 
Governo. Nell ' interpel lanza affrontavamo 
il p rob lema del re fe rendum, o rma i supe­
rato, m a r i co rdavamo anche che i giornali, 
all 'epoca della del ibera assunta dal co­
m u n e di Tor ino in favore della l iberaliz­
zazione delle droghe, scrissero che quella 
linea era s tata i spi ra ta da Don Ciotti. La 
scelta forse è avvenuta per via amicale: 
qua lcuno ha più « agganci » di altri con la 
politica, con il Pa r l amento , con la televi­
sione di Sta to e quindi viene preferi to. 

I cri teri seguiti sono comunque n o n 
t rasparent i , anche se è vero che a lcune 
comuni tà h a n n o poi f i rmato un appel lo 
nel quale accet tavano (salvo poi sment i te 
successive, come quella di Don Gelmini, 
che ha det to di n o n aver f i rmato mai 
nulla) che ques t ' anno i fondi andasse ro 
alla comuni tà di Don Ciotti, pu rché negli 
anni successivi toccasse a loro; in prat ica , 
si met tevano in lista d 'at tesa. Anche que ­
sto non è u n at teggiamento l impido, né 
accettabile, pe rché costringe gli altri sog­
getti a met ters i con il cappello in mano , in 
at tesa che l 'occhio benevolo della televi­
sione di Sta to cada anche su di loro. 

Nel l ' in terpel lanza chiedevamo - c redo 
che p u r t r o p p o per ques t ' anno sia ta rd i -
i motivi pe r i qual i i fondi raccolti pe r 
lot tare con t ro le tossicodipendenze n o n 
fossero r ipar t i t i t r a tu t te le comuni tà che 
ope rano nel set tore . Perché ne viene scelta 
una fra le t an te e tu t te le al t re vengono 
ignorate ? Quali cr i teri generali sono stati 
seguiti dalla televisione di Stato, in u n a 
mate r ia delicata quale la beneficenza, pe r 
a s sumere iniziative che p remiano qua l ­
cuno e d imen t i cano altr i ? 

Ritengo che debbano essere stabiliti 
cri teri e regole, perché s iamo in ambi to 
pubbl ico e non è indifferente che i cit ta­
dini s iano sollecitati a da re offerte pe r 
questo o quel soggetto. Nei casi p r i m a 
citati, cioè la Croce rossa e Telefono 
azzur ro , si t ra t tava degli unici soggetti che 
operavano in u n de te rmina to settore, m a 
q u a n d o i soggetti sono tantissimi cosa si 
fa ? Nel caso in cui, ad esempio, si dovesse 

fare u n a raccol ta di fondi a favore dei 
centr i oncologici italiani, quei fondi an­
d r e b b e r o distr ibuit i t ra i vari soggetti o ne 
ve r rebbe scelto u n o a scapito degli al t r i ? 
E se le cose s t anno in questa manie ra , chi 
decide ? La televisione, il d i re t tore di re te 
0 Mara Venier ? Credo siano quest ioni 
abbas t anza ri levanti che dovrebbero es­
sere approfondi te . 

Approf i t t ando della p resenza in au la 
del min i s t ro per la solidarietà sociale, 
r i cordo che ques ta mat t ina a b b i a m o p re ­
senta to un ' a l t r a interpel lanza che si con­
figura in p a r t e come una var iazione sul 
t ema in e same perché , nel m o m e n t o nel 
qua le si vanno a dis t r ibuire i fondi per le 
varie comuni tà , sarebbe in teressante far 
sapere al P a r l a m e n t o come s iano stati 
r ipar t i t i dal 1993 in poi i finanziamenti 
del F o n d o sociale europeo e a qual i 
comuni tà . Anche in questo caso, si p r e ­
senta u n esempio di « pe requaz ione » sulla 
base del qua le i fondi dovrebbero essere 
dis tr ibui t i alla luce dei meri t i conseguiti 
evi tando, come è avvenuto nel caso della 
t rasmiss ione Regalo di Natale, che il regalo 
venga fatto ad u n solo soggetto e non ad 
altri , e che le motivazioni di ques ta scelta 
s iano sos tanz ia lmente mister iose e com­
p le t amen te discrezionali . 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
S ta to per le poste e le te lecomunicazioni 
ha facoltà di r i spondere al l ' interpel lanza 
Giovanardi n. 2-00342. 

VINCENZO MARIA VITA, Sottosegreta­
rio di Stato per le poste e le telecomuni­
cazioni. In re laz ione alla in terpel lanza in 
esame e nel p r eme t t e r e che si r i sponde 
per incar ico della Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i , si fa presente che la RAI -
da noi o p p o r t u n a m e n t e in teressata — ci 
ha riferi to che il p r o g r a m m a Regalo di 
Natale, m a n d a t o in onda sulla p r i m a re te 
televisiva, ha s empre avuto u n unico 
des t ina ta r io sociale; ciò sia per consent i re 
ai te lespet ta tor i di individuare facilmente 
1 des t ina ta r i dei loro generosi interventi di 
sol idar ie tà sia per non f r ammen ta r e i 
fondi raccolt i . Nel 1994, infatti, il desti­
na t a r io fu la Croce rossa, in favore delle 
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popolazioni alluvionate; nel 1995 fu Tele­
fono azzurro , che at t raversava u n a si tua­
zione di crisi; pe r il 1996 RAI1 ha scelto 
il Gruppo Abele, del quale r icor revano i 
t rent 'anni dalla fondazione. Questo 
gruppo svolge un 'ope ra di volontar ia to 
sociale a t t raverso 41 attività, nelle quali 
lavorano quo t id i anamen te 150 opera tor i a 
t empo pieno e ol tre 200 col laborator i . 
L'impegno pr incipale del g ruppo non ri­
guarda la toss icodipendenza ma, più se­
gnatamente , l 'attività di accoglienza che, 
at traverso le 14 s t ru t tu re operan t i sul 
terri torio, spazia dai problemi legati al­
l 'alcolismo a quelli dei malat i te rminal i di 
AIDS, accogliendo i bambin i sieropositivi 
ed abbandona t i ed assis tendo le loro 
famiglie. 

Un al t ro impor t an t e set tore di in ter­
vento del Gruppo Abele è costituito dalle 
attività culturali , in tegrate dalle esper ienze 
significative di una casa editr ice e di u n 
centro studi e r icerche. A queste si ag­
giungono le iniziative di cooperaz ione 
internazionale e vari progett i di ca ra t t e re 
educativo. 

Si r i t iene o p p o r t u n o sot tol ineare che la 
contabili tà del sudde t to g ruppo prevede la 
tenuta di bilanci pubblici , sui qual i vigila 
la regione Piemonte . 

La RAI ci ha assicurato, infine, la 
mass ima disponibili tà ad ader i re a nuove 
e migliori iniziative, che vo r r anno even­
tua lmente essere in t rodot te al fine di 
facilitare la diffusione di campagne di 
solidarietà in favore di isti tuzioni ed enti 
impegnati nella tutela dei p iù deboli e 
nella r icerca medica per la cura di gravi 
malat t ie . 

PRESIDENTE. L'onorevole Giovanardi 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
pellanza n. 2-00342. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, mi dispiace che ques to meccan i smo 
delle interpel lanze dia vita sostanzial­
mente ad un dialogo fra sordi . Con la mia 
interpel lanza, infatti, ho sollevato u n p ro ­
blema serio, m e n t r e il sot tosegretar io mi 
ha risposto senza fare r i fer imento alle mie 
osservazioni. Sono, infatti, anch ' io al cor­

ren te delle iniziative del g ruppo di don 
Ciotti, m a potrei facilmente d imos t r a r e 
che ques t ' anno r icor rono i decennal i , i 
ventennal i o i t ren tennal i di al tr i 46 
gruppi che ope rano nel medes imo set tore 
e che forse h a n n o nelle loro s t ru t tu re più 
ragazzi del g ruppo di don Ciotti. 

Ciò che ve ramente non si c o m p r e n d e — 
se non r i co r rendo a questa « barzel le t ta » 
del t r en tenna le del g ruppo - è pe rché t ra 
i t r en t a soggetti che si occupano di tale 
set tore sia s ta to scelto lui ! Non solo, m a 
non si c o m p r e n d e perché al t re comuni tà , 
che svolgono la stessa, identica funzione 
di quella di don Ciotti, non abb iano 
r icevuto il « regalo di Natale »; anche se 
queste , forse, ne avrebbero avuto mag­
giore bisogno della comuni tà di don Ciotti. 

Nella sostanza, il p rob lema che in ten­
devo sollevare è il seguente: chi e come si 
decide a chi fare il regalo con la TV di 
Stato, u t i l izzando quindi lo s t r u m e n t o 
pubbl ico ? Forse l 'amico, l 'amico del­
l 'amico o a t t raverso la conoscenza politica 
o la r accomandaz ione ? Questo è il p ro ­
b lema che r i m a n e asso lu tamente inevaso e 
che r ende inaccettabile ques ta discrezio­
nalità, poiché a t t raverso di essa si c r eano 
« figli e figliastri ». 

Mi aspet tavo che a lmeno il sot tosegre­
ta r io r iconoscesse l 'esistenza del p r o ­
blema, che non è un p rob l ema della 
televisione di Stato. Ripeto: non è Mara 
Venier - per ci tare la condut t r ice di u n a 
popo la re t rasmiss ione - che deve stabil ire 
a seconda delle sue conoscenze come si 
devono mobi l i ta re gli i taliani pe r due 
giorni, u t i l izzando la televisione di Sta to 
per fare offerte finalizzate ad u n a inizia­
tiva; ci sa rà pu re la possibilità in t an to di 
compiere scelte medi ta te , t r a spa ren t i e 
convincenti , e poi di scegliere soggetti 
senza ope ra r e discr iminazioni . Certo, nel 
caso degli alluvionati, sono stati scelti tut t i 
coloro che h a n n o avuto dann i dall 'al lu­
vione; sa rebbe stato s t r ano se si fosse 
det to: « Raccogl iamo fondi solo per gli 
al luvionati di Asti e non per quelli di 
un ' a l t r a provincia o di un 'a l t ra città ». Gli 
al tr i alluvionati , na tu ra lmen te , av rebbero 
chiesto per quale motivo venivano esclusi. 
Ma se la televisione di Sta to ha deciso di 
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devolvere i fondi pe r tut t i gli alluvionati , 
questo aveva u n a sua ratio; ques t ' anno , 
invece, si è fatto e sa t t amen te il cont ra r io : 
si è scelto un soggetto e si sono discri­
minat i tutti gli al tr i . Oltre tu t to , si è anche 
ipotecato il futuro d icendo agli altri : « Se 
state buoni e non protes ta te , d o m a n i ce 
ne sarà anche per voi ». 

Mi sembra si sia percorsa u n a s t r ada 
assolutamente sbagliata e per cert i aspet t i 
anche clientelare, pe rché si capisce cosa 
c'è sotto questo t ipo di scelta (la maggiore 
o minore lon tananza dagli o r i en tamen t i 
politici del Governo). In ques to caso il 
collegamento è chiar iss imo, m a è al t re t­
t an to chiaro che la televisione di Sta to 
non può essere ut i l izzata pe r ques te ope­
razioni . 

Mi sembra quindi che l ' a rgomento po­
sto nell ' interpellanza fosse serio ed im­
por tante , ma poiché non mi p a r e che la 
r isposta del Governo l 'abbia focalizzato il 
t ema in oggetto, mi d ich ia ro insoddisfat to. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 10,27) 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Michelini n. 3-00345 (vedi Vallegato A). 

Il sot tosegretario di S ta to pe r le poste 
e le te lecomunicazioni ha facoltà di r i ­
spondere . 

VINCENZO MARIA VITA, Sottosegreta­
rio di Stato per le poste e le telecomuni­
cazioni In re lazione al l 'a t to p a r l a m e n t a r e 
cui si r isponde, allo scopo di poter di­
spor re di elementi di valutazione in m e ­
ri to a quan to r app re sen t a to dagli ono re ­
voli in terrogant i si è provveduto ad inte­
ressare la concessionaria RAI, la qua le ci 
ha comunica to che l 'assunzione di p r o ­
grammisti-registi , con cont ra t t i di lavoro 
subord ina to a t e m p o de te rmina to , avviene 
ai sensi di q u a n t o stabili to dal l 'ar t icolo 1, 
c o m m a 2, let tera e), della legge 18 apri le 
1962, n. 230, come modificata dalla legge 
23 maggio 1977, n. 266. 

Tale disposizione prevede la possibilità 
di appor re un t e rmine alla d u r a t a del 
cont ra t to nel l 'assunzione di pe rsona le r i ­

ferita a specifici spettacoli, ovvero a spe­
cifici p r o g r a m m i radiofonici o televisivi. 
Ciò allo scopo di consent i re una maggiore 
r icchezza e varietà di p r o g r a m m i e spet­
tacoli, g a r a n t e n d o la p resenza delle di­
verse componen t i cultural i , ar t is t iche e 
sociali nella p roduz ione di specifici p ro ­
g r a m m i radiofonici e televisivi; p resenza 
che pe r sua n a t u r a e funzione p u ò anche 
essere even tua lmente t e m p o r a n e a . Infatti 
— ha comunica to la RAI — cons idera to 
l'elevato n u m e r o di p r o g r a m m i specifici 
realizzati ogni anno , tale possibili tà con­
sente u n a più economica e raz ionale 
gestione aziendale , che r i su l terebbe note­
volmente più onerosa in caso di assun­
zione di lavorator i a t e m p o inde te rmina to 
che, alla conclusione delle specifiche la­
vorazioni, r i su l te rebbero magar i superflui . 

Rela t ivamente ai giudizi p romoss i dai 
programmist i - regis t i uti l izzati a t e m p o de­
t e rmina to ed a t tua lmen te pendent i , la 
concessionar ia RAI ha prec isa to che gli 
stessi sono circa 100 e che le p r o n u n c e in 
mer i to non sono state univoche. Invero vi 
sono state 31 sentenze favorevoli alle 
r ichieste dei lavorator i e 24 sentenze 
favorevoli a l l 'azienda. Di conseguenza, la 
concessionaria sta g r adua lmen te provve­
dendo al l 'assunzione a t e m p o inde te rmi­
na to di quei lavorator i che h a n n o o t tenu to 
u n a p ronunc i a favorevole, ind iv iduando di 
volta in volta gli incar ichi che consen tano 
di ut i l izzare al meglio la professionali tà e 
l 'esperienza dei singoli interessat i . 

Per q u a n t o concerne l 'ipotesi r a p p r e ­
sentata , di u n a definizione in via t r ansa t ­
tiva delle cause in corso, la RAI, nel 
precisare che pe r motivi di equi tà nei 
confronti dei colleghi che n o n h a n n o adi to 
le vie legali dovrà essere r icerca ta una 
soluzione che tenga conto anche della 
posizione di tali ul t imi p rogrammis t i -
registi, ci ha comunica to che già da t e m p o 
sono in corso conta t t i e colloqui con le 
organizzazioni s indacal i pe r stabil ire u n 
q u a d r o di iniziative da ado t t a r e al fine di 
r i du r r e o evitare s i tuazioni di conflitto, 
t enendo tut tavia conto della ricettività 
consent i ta dal l 'organico e da q u a n t o p re ­
visto nei piani t r iennal i già approva t i in 
mate r ia di ut i l izzazione delle r isorse . 
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PRESIDENTE. L'onorevole Michelini 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
rogazione n. 3-00345. 

ALBERTO MICHELINI. Ringrazio della 
r isposta che, in q u a n t o tale, è soddisfa­
cente, ma non en t r a nel mer i to di u n 
prob lema mol to senti to da anni . Per tu t to 
il per iodo in cui sono stato in RAI ho 
avvertito questo p rob lema a proposi to di 
tanti giovani che venivano utilizzati per i 
contrat t i a t e m p o e che poi, nel m o m e n t o 
in cui la RAI aveva necessità di effettuare 
assunzioni, venivano scartat i , p re fe rendo 
altri, magar i segnalati da una segreteria di 
par t i to in un 'ot t ica che, pu r t roppo , è 
quella cl ientelare. 

Di fronte ad u n impegno annua le della 
RAI di ol tre 60 mil iardi per questo 
settore, cioè per chi col labora a p ro ­
grammi specifici - è una si tuazione che 
va avanti da anni e che si spiega con 
l'esigenza di fare p r o g r a m m i senza dover 
assumere (la RAI non p u ò cer to a s sumere 
tutti quelli che col laborano solo a speci­
fiche p rogrammazion i ) — credo che una 
maggiore raz ional izzazione possa non solo 
r idu r re la spesa, m a anche evitare quelle 
conseguenze per le qual i ho presenta to , 
insieme al collega Giulietti, l ' interroga­
zione. Il r ischio infatti è che si arrivi ad 
una esasperazione per cui qua lcuno de­
cida di fare causa, e sapp iamo quali sono 
genera lmente gli esiti in questi casi: a lcuni 
vengono assunt i ed altri no. 

Per questi motivi c redo sia necessario 
che la concessionar ia faccia u n o sforzo 
per raz ional izzare il set tore. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svol­
gimento delle in terpel lanze e delle inter­
rogazioni a l l 'ordine del giorno. 

Sull'ordine dei lavori (ore 10,35). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, nella 
Conferenza dei president i di g ruppo si è 
convenuto che nella seduta odierna, dopo 
lo svolgimento degli atti di s indacato 
ispettivo, si passerà alla discussione dei 
document i in ma te r i a di insindacabil i tà , 

iscritti a l l 'ordine del giorno, nonché alla 
discussione del disegno di legge di ratifica 
n. 2490. Si proseguirà d u n q u e con il 
seguito della discussione del disegno di 
legge n. 2941, relativo alle opere poster-
remoto , sino alle ore 13 circa. Alla ri­
presa, p robab i lmente alle ore 14,30, ini-
zierà la discussione sulle linee generali del 
disegno di legge collegato n. 2564, per 
concludersi in sera ta . 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 
per il periodo 1°-10 aprile 1997. 

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito 
del l 'odierna r iun ione della Conferenza dei 
president i di gruppo, è s ta to predisposto , 
ai sensi del c o m m a 3 dell 'ar t icolo 24 del 
regolamento, il seguente ca lendar io dei 
lavori dell 'Assemblea pe r il pe r iodo 1°-10 
apri le 1997: 

Martedì 1° aprile (pomeridiana): 

Seguito del l 'esame del disegno di 
legge n. 2564 - Snel l imento dell 'attività 
amminis t ra t iva — Collegato alla manovra 
di f inanza pubblica {approvato dal Senato) 
(tempo contingentato). 

Mercoledì 2 aprile (antimeridiana): 

Svolgimento di in terpel lanze e di 
interrogazioni ; 

(pomeridiana): 

Svolgimento di in ter rogazioni a r i­
sposta immedia ta ; 

Seguito del l 'esame del disegno di 
legge n. 2564 - Snel l imento dell 'attività 
amminis t ra t iva (approvato dal Senato) 
(tempo contingentato)) 

Esame del disegno di legge n. 3109 -
Convenzione sulle a rmi chimiche. 

Giovedì 3 aprile (antimeridiana): 

Svolgimento di in terpel lanze e di 
interrogazioni ; 
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(pomeridiana): 

Seguito del l 'esame del disegno di 
legge n. 2564 - Snel l imento dell 'attività 
amminis t ra t iva (approvato dal Senato) 
(tempo contingentato)) 

Eventuale seguito del l 'esame del di­
segno di legge n. 3109 - Convenzione 
sulle a rmi chimiche; 

Eventuale seguito degli a rgoment i 
iscritti nel p receden te ca lendar io e non 
conclusi. 

Lunedì 7 aprile (pomeridiana): 

Discussione sulle linee generali del 
disegno di legge di conversione del decre­
to-legge n. 50 del 1997, n. 3391 - Dispo­
sizioni t r ibu ta r i e (scadenza 10 maggio 
1997)) 

Discussione sulle linee generali delle 
proposte di legge n. 1850 e n. 2084 -
Depenal izzazione dei reat i minor i ; 

Discussione sulle linee generali delle 
proposte di legge n. 110 ed abbina te -
Abuso d'ufficio; 

Discussione sulle linee generali della 
proposta di legge n. 1851 — Archiviazione 
procediment i penal i e oblazione; 

Discussione sulle linee generali della 
proposta di legge n. 2257 - 50° anniver­
sario Assemblea cost i tuente; 

Discussione sulle linee generali del 
disegno di legge n. 2896 - Percorsi giu-
bilari fuori del Lazio. 

Martedì 8, mercoledì 9 e giovedì 10 aprile 
(antimeridiana): 

Svolgimento di in terpel lanze e di 
interrogazioni ; 

(pomeridiana, con eventuale prosecu­
zione notturna): 

Seguito del l 'esame del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge n. 50 del 
1997, n. 3391 - Disposizioni t r ibutar ie 
(scadenza 10 maggio 1997)) 

Seguito del l 'esame del disegno di 
legge n. 2564 - Snel l imento dell 'attività 
amminis t ra t iva (approvato dal Senato) 
(tempo contingentato)) 

E s a m e delle proposte di legge 
n. 1161 ed abb ina te - Obiezione di co­
scienza; 

Seguito della discussione genera le 
delle p ropos te di legge n. 244 ed abb ina t e 
- Misure di prevenzione della cor ruz ione ; 

Seguito del l 'esame delle p ropos te di 
legge n. 1850 e n. 2084 - Depenal izza­
zione dei rea t i minor i ; 

Seguito del l 'esame della p ropos te di 
legge n. 110 ed abbina te - Abuso d'uffi­
cio; 

Seguito del l 'esame della p ropos ta di 
legge n. 1851 — Archiviazione procedi ­
ment i penal i e oblazione; 

Seguito del l 'esame della p ropos ta di 
legge n. 2257 — 50° anniversar io Assem­
blea cost i tuente; 

Seguito del l 'esame del disegno di 
legge n. 2896 - Percorsi giubilari fuori del 
Lazio. 

All'inizio della seduta pomer id i ana di 
mercoledì 9 apr i le avrà luogo lo svolgi­
m e n t o di in ter rogazioni a r isposta i m m e ­
diata. 

Il Pres idente si r iserva di inser i re nel 
p resen te ca lendar io : 

l 'esame di ul ter ior i disegni di legge di 
conversione; 

l 'esame di disegni di legge di ratifica 
in s ta to di re lazione; 

del iberazioni in mater ia di ins inda­
cabilità. 

L 'esame degli art icoli delle p ropos te di 
legge in ma te r i a di prevenzione della 
cor ruz ione avrà luogo a par t i re dal p ros ­
simo mese di maggio. 

Nelle sedute di lunedì 28, mar t ed ì 29 e 
mercoledì 30 apr i le avrà luogo la d iscus-
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sione generale sulle propos te di modifica­
zione al regolamento, il cui esame prose­
guirà nelle sedute successive. 

La Conferenza dei pres ident i di g ruppo 
ha infine convenuto sulle seguenti indica­
zioni del Presidente relative al cont ingen­
tamento dei tempi per Tesarne del disegno 
di legge collegato n. 2564 e per la discus­
sione sulle linee generali della p ropos ta di 
legge n. 244 ed abbina te sulla prevenzione 
dei fenomeni di cor ruz ione . 

Il t empo complessivo r iservato alla 
discussione sulle linee generali del disegno 
di legge n. 2564, concernen te lo snelli­
mento dell 'attività amminis t ra t iva , è di 11 
ore e 30 minuti , così r ipar t i te : 

2 ore: t empo r iservato al re la tore ed al 
Governo; 

9 ore: t empo r iservato ai gruppi (30 
minut i per gruppo più 4 ore e 30 minut i 
r ipar t i te in p roporz ione alla consis tenza 
numer ica di ciascun gruppo); 

30 minut i : t empo per eventuali in ter­
venti in dissenso. 

Il t empo a disposizione dei gruppi è 
r ipar t i to nel modo seguente: 

sinistra democratica-l 'Ulivo: 30 minut i 
+ 1 ora e 13 minut i = 1 o ra e 43 minut i ; 

forza Italia: 30 minut i + 51 minut i = 1 
ora e 21 minuti ; 

al leanza nazionale: 30 minut i + 39 
minut i = 1 ora e 9 minut i ; 

popolar i e democratici-l 'Ulivo: 30 mi­
nuti + 29 minut i = 59 minut i ; 

lega nord per l ' indipendenza della Pa­
dania: 30 minut i + 24 minut i = 54 minut i ; 

misto: 30 minut i + 19 minut i = 49 
minut i ; 

r i fondazione comunista-progressis t i : 30 
minut i + 1 5 minut i = 45 minut i ; 

CCD: 30 minut i + 10 minut i = 40 
minut i ; 

r i nnovamento i tal iano: 30 minut i + 1 0 
minut i = 40 minut i ; 

totale: 4 ore e 30 minu t i + 4 ore e 30 
minut i = 9 ore . 

Il t empo complessivo r iservato al­
l 'esame degli articoli, sino alla votazione, 
del disegno di legge n. 2564, concernen te 
lo snel l imento dell 'attività amminis t ra t iva , 
è di 34 ore, così r ipar t i te : 

I o ra e 30 minut i : t e m p o r iservato al 
re la tore ed al Governo; 

21 ore: t e m p o r iservato ai gruppi (45 
minut i per g ruppo più 5 ore e 15 minut i 
r ipar t i te in p roporz ione alla consistenza 
numer ica di c iascun gruppo) ; 

30 minut i : t e m p o per eventuali inter­
venti in dissenso; 

20 ore: t empi tecnici. 

II t empo a disposizione dei gruppi è 
r ipar t i to nel m o d o seguente: 

sinistra democrat ica-l 'Ulivo: 45 minut i 
+ 1 ora e 25 minut i = 2 ore e 10 minut i ; 

forza Italia: 45 minu t i + 1 o ra = 1 o ra 
e 45 minut i ; 

a l leanza nazionale : 45 minut i + 45 
minut i = 1 ora e 30 minut i ; 

popolar i e democratici-PUlivo: 45 mi­
nut i + 34 minut i = 1 o ra e 19 minut i ; 

lega nord per l ' indipendenza della Pa­
dania: 45 minut i + 29 minut i = 1 ora e 14 
minut i ; 

misto: 45 minut i + 23 minut i = 1 ora 
e 8 minut i ; 

r i fondazione comunis ta-progress is t i : 45 
minut i + 1 7 minut i = 1 o ra e 2 minut i ; 
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CCD: 45 minut i + 11 minut i = 56 
minuti ; 

r innovamento i ta l iano: 45 minut i + 1 1 
minut i = 56 minut i ; 

totale: 6 ore e 45 minut i + 5 ore e 15 
minut i = 1 2 ore . 

Il t empo complessivo r iservato alla 
discussione sulle l inee generali della p r o ­
posta di legge n. 244 ed abbinate , con­
cernente misure pe r la prevenzione della 
corruzione, è di 11 ore, così r ipar t i te : 

I o ra e 30 minut i : t e m p o r iservato al 
re la tore ed al Governo; 

9 ore: t empo r iservato ai gruppi (30 
minut i per g ruppo più 4 ore e 30 minut i 
r ipar t i te in p roporz ione alla consistenza 
numer ica di c iascun gruppo); 

30 minuti : t e m p o per eventuali inter­
venti in dissenso. 

II t empo a disposizione dei gruppi è 
r ipar t i to nel m o d o seguente: 

sinistra democratica-l 'Ulivo: 30 minut i 
+ 1 ora e 13 minut i = 1 ora e 43 minut i ; 

forza Italia: 30 minu t i + 51 minut i = 1 
ora e 21 minut i ; 

a l leanza nazionale : 30 minut i + 39 
minut i = 1 o ra e 9 minut i ; 

popolar i e democratici-l 'Ulivo: 30 mi­
nuti + 29 minut i = 59 minut i ; 

lega no rd per l ' indipendenza della Pa­
dania: 30 minut i + 24 minut i = 54 minut i ; 

misto: 30 minu t i + 19 minut i = 49 
minut i ; 

r i fondazione comunista-progressis t i : 30 
minut i + 1 5 minut i = 45 minut i ; 

CCD: 30 minut i + 10 minut i = 40 
minut i ; 

r i nnovamen to i tal iano: 30 minut i + 1 0 
minut i = 40 minut i ; 

totale: 4 ore e 30 minut i + 4 ore e 30 
minut i = 9 ore . 

Il sudde t to calendar io sa rà s t a m p a t o e 
dis tr ibui to. 

ELIO VELTRI. Chiedo di p a r l a r e pe r 
avere un ch ia r imento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VELTRI. Signor Pres idente , mi 
pa re di aver capito che l 'inizio della 
discussione dei progett i di legge recan t i 
n o r m e in ma te r i a an t icor ruz ione avverrà 
il 2 maggio pross imo. 

PRESIDENTE. Non è così; se mi con­
sente, faccio subi to una prec isaz ione in 
m o d o che lei possa correggere il suo 
in tervento . In rea l tà si è deciso di chiu­
dere la discussione sulle linee general i e di 
lasciar passa re t re qua t t r o se t t imane af­
finché, sulla base degli in tervent i svolti 
nella discussione sulle linee generali , il 
Comita to dei nove, in tegrato nei mod i che 
i gruppi de t e rmine ranno , possa p r e n d e r e 
in esame il testo pe r appor ta rv i eventuali 
correzioni . Pe r t an to le se t t imane di pausa 
s a r a n n o uti l izzate dal Comita to dei nove 
per va lu tare i suggerimenti che emerge­
r a n n o dalla discussione sulle linee gene­
rali; l 'esame degli articoli r i p r e n d e r à suc­
cessivamente, a maggio. 

ELIO VELTRI. Non ho capi to la da ta 
di inizio della discussione sulle linee 
generali . In secondo luogo, se non ho 
capito male, il t empo assegnato per tale 
discussione è di 34 ore: forse ho capi to 
male, pe rché mi s embr a un ' ipotes i impos­
sibile. 

L 'ul t ima cosa sulla qua le vorrei un 
ch ia r imento r iguarda il proget to di legge 
salvarogatorie, per il quale era s tata r i­
chiesta l 'assegnazione in sede legislativa: 
vorrei sapere se la Conferenza dei presi­
dent i di g ruppo abbia deciso qua lche cosa 
in mer i to . 
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PRESIDENTE. Per q u a n t o r iguarda la 
discussione sulle linee generali dei p ro ­
getti di legge in ma te r i a di ant icorruzione , 
l'inizio è previsto per P8, 9 e 10 aprile 
prossimi, per u n totale di 11 ore di 
discussione, r ipar t i te nel modo che ho 
poc'anzi comunica to . 

Per quan to r iguarda la p ropos ta di 
legge cui ha accenna to il collega Veltri, è 
in corso la verifica, da pa r t e degli uffici, 
in ordine al consenso dei gruppi per 
l 'assegnazione in sede legislativa. Per tanto , 
appena avremo acquisi to il consenso, ci 
p ronunce remo anche su questa mater ia . 

Per un richiamo al regolamento 
(ore 10,41). 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re 
per un r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
intervengo per u n r i ch iamo all 'articolo 
139 del regolamento . Nella seduta di ieri, 
a mezzogiorno, il min is t ro Napol i tano è 
venuto a riferire sulla s i tuazione in Alba­
nia e quindi anche a r i spondere alle 
interrogazioni che e r a n o iscritte al l 'ordine 
del giorno. 

Di fronte ad u n a mia precisa richiesta, 
ossia se, essendo presen te solo il minis t ro 
dell ' interno, egli r appresen tasse nella glo­
balità il Governo e, in par t icolare , anche 
il Presidente del Consiglio, il minis t ro 
Napoli tano mi ha r isposto: « (...) vorrei 
dire all 'onorevole Lembo che la sua in­
terrogazione è rivolta anz i tu t to al Presi­
dente del Consiglio dei minis tr i ». Questa 
frase mi s embra abbas tanza discutibile in 
sé, ma cont inuo. Poiché volevo en t r a r e nel 
meri to e l ' interrogazione di cui ero cofir­
matar io verteva su temi abbas t anza ampi , 
il minis t ro Napol i tano mi ha fermato 
dicendo (cito dal resoconto stenografico): 
« Ho fatto presente al Pres idente della 
Camera che essendo già mol to complesse, 
impegnative ed anche minu te le quest ioni 
relative alla politica per fronteggiare 
l 'emergenza dei profughi albanesi , mi sa­

rei l imitato a da re solo queste risposte, 
ferma res tando , come ben sappiamo, la 
facoltà per gli onorevoli deputa t i di 'insi­
s tere ' con al tr i s t rumen t i (...) ». 

Allora, signor Presidente , se viene pre­
senta ta un ' in te r rogaz ione e d u n q u e si 
accede al di r i t to di p rocedere con atti di 
s indacato ispettivo, ques ta in terrogazione 
viene inser i ta a l l 'ordine del giorno e pub ­
blicata t r a gli a rgoment i su cui il Governo 
è ch iama to a r i spondere , il Governo stesso 
si p resen ta in aula e d ichiara di non 
r i spondere pe rché non rappresen ta tu t to 
l 'esecutivo, m a sol tanto una pa r t e di esso 
e si afferma che pe r q u a n t o r iguarda 
l 'o t tenimento di a l t re r isposte, più incisive, 
vi è la possibili tà per il p a r l amen ta r e di 
fare r icorso ad a l t re modal i tà e ad altri 
s t rument i ; a ques to pun to , veramente , ci 
capisco mol to poco. 

Che senso ha che u n minis t ro venga a 
dire che n o n è in grado di r i spondere su 
q u a n t o è inser i to a l l 'ordine del giorno ? 
Addi r i t tu ra egli ha affermato di non voler 
r i spondere , come aveva prevent ivamente 
comunica to al Pres idente della Camera . 
Che senso ha che il min is t ro dica che per 
o t tenere r isposta pot re i p resen ta re un 'al­
t ra in te r rogaz ione ? Signor Presidente, vi­
sto che il min i s t ro Napol i tano ha fatto 
r i fer imento ad u n colloquio avuto con lei, 
e quindi ad u n a prec isaz ione fornita a lei 
in mer i to a l l ' a rgomento , le chiedo di 
spiegarmi i t e rmin i della quest ione, anche 
perché ne è sca tur i to u n o scontro abba­
s tanza d u r o con il min is t ro Napoli tano, 
c redo leg i t t imamente da pa r t e mia anche 
a n o m e del mio gruppo, in quan to il 
min is t ro e ra p resen te per darci una ri­
sposta ma, p e r l o m e n o per gli a rgoment i di 
nos t ro interesse, non ce l 'ha fornita, anzi 
ha espl ic i tamente det to di non voler ri­
spondere . 

PRESIDENTE. Le cose s tanno in questi 
te rmini : saba to scorso, nel l 'ambito della 
r iun ione congiunta delle Commissioni 
esteri e difesa, si è svolto u n dibat t i to sulle 
quest ioni di politica es tera e di politica 
della difesa connesse con la crisi a lbanese. 
Successivamente, avendo i presidenti di 
g ruppo avanza to in sede di Conferenza la 
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r ichiesta di svolgere una discussione sulla 
crisi a lbanese anche in Assemblea, è s ta to 
convenuto che in ques t 'u l t ima sede si 
discutesse delle questioni relative agli 
aspett i di politica in terna , avendo già 
discusso pochi giorni p r ima quelli con­
nessi alla politica estera e della difesa. 
Questo è il motivo per cui il min is t ro 
Napol i tano ha affrontato in ques ta sede 
solo gli aspett i del p rob lema relativi alla 
sua responsabi l i tà di minis t ro del l ' in terno. 

Se non ho capito male, il p r o b l e m a che 
lei sos tanzia lmente pone è quello di avere 
una costante informativa, u n r a p p o r t o 
costante Par lamento-Governo circa la crisi 
a lbanese; già in sede di Conferenza dei 
pres ident i di g ruppo abb iamo affrontato 
la quest ione ed al minis t ro per i r appo r t i 
con il Pa r l amen to è stata segnalata l 'op­
por tun i tà che vi sia una relazione p e r m a ­
nente fra il Pa r l amen to e il Governo in 
ord ine alla crisi a lbanese. 

Vedremo poi in che te rmini tale r a p ­
por to po t rà svilupparsi, in m o d o che il 
Pa r l amen to sia cos tantemente in formato 
dei profili di politica in terna , es tera e 
della difesa che concernono la crisi a lba­
nese. 

Ricordo infine che nel pomeriggio di 
oggi si t e r r à un incontro congiunto dei 
president i di g ruppo di Camera e Sena to 
con il Pres idente del Consiglio dei mini ­
stri: po t rà essere quella la sede nella 
quale i singoli president i di g ruppo po­
t r a n n o affrontare le modal i tà a t t raverso le 
quali i n s t au ra re u n r appo r to d i re t to e 
con t inuo t r a Pa r l amen to e Governo su 
tale quest ione. 

Comunicazione in merito alla delibera­
zione, assunta dalla Camera dei depu­
tati nella XII legislatura, di elevare 
conflitto di attribuzione nei confronti 
del TAR del Lazio. 

PRESIDENTE. Ricordo che nella XII 
legislatura, nella seduta del 27 m a r z o 
1996, l 'Assemblea ha del iberato - a se­
guito di conforme proposta dell'Ufficio di 
Pres idenza - di elevare conflitto di a t t r i ­
buzione di fronte alla Corte cost i tuzionale 

nei confronti del TAR del Lazio, sezione 
Ili-ter, con t ro l 'ordinanza n. 188/96 del 22 
febbraio 1996 con cui il p rede t to t r i buna le 
amminis t ra t ivo aveva accolto l ' is tanza in­
cidentale sospensiva, avanzata dalla so­
cietà Wall ington Srl, avverso la decisione 
de l l ' amminis t raz ione della Camera di 
esclusione di det ta società da una licita­
zione pr ivata indet ta da l l ' amminis t raz ione 
stessa. 

Considera ta la sopravvenuta ca r enza di 
interesse, in q u a n t o a seguito dell'effet­
tuaz ione della prede t ta l icitazione pr ivata 
— a cui pe ra l t ro la società Wall ington è 
s ta ta a m m e s s a con riserva — l'aggiudica­
zione è avvenuta a favore di a l t ra società, 
l'Ufficio di Presidenza, nella r iun ione del 
12 m a r z o 1997, ha convenuto sul l 'oppor­
tun i tà di non procedere u l t e r io rmente nel 
conflitto di a t t r ibuzione, r i m a n e n d o co­
m u n q u e impregiudicate le motivazioni di 
pr incipio alla base della iniziale del ibera­
zione della Camera . 

Deliberazione per la fissazione di un 
termine ulteriore per Tesarne, in sede 
referente, delle proposte di legge Luc­
chese ed altri n. 610 e Poli Bortone ed 
altri n. 946, ai sensi dell'articolo 81, 
comma 4, del regolamento (ore 10,45). 

PRESIDENTE. Comunico che il depu­
ta to Francesco Paolo Lucchese ha r ichie­
sto che la seguente p ropos ta di legge sia 
iscri t ta al l 'ordine del giorno dell 'Assem­
blea a' t e rmin i dell 'art icolo 81, c o m m a 4, 
del regolamento: 

LUCCHESE ed altri : « Ri f inanziamento 
della r icos t ruzione di fabbricati privati e 
pubblici danneggiat i dal t e r r emoto del 
1968 e delle connesse opere di u rban iz ­
zazione nelle zone del Belice » (610). 

L'VIII Commiss ione p e r m a n e n t e (Am­
biente), cui la p ropos ta di legge è asse­
gna ta in sede referente , p ropone che 
l 'Assemblea deliberi , s empre ai sensi del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 81 del regolamento, 
u n a proroga del t e rmine per la p resen ta ­
zione della relazione, par i al t e r m i n e 
p receden temen te assegnato. 
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FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. 
Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, sono 
ovviamente favorevole alla proroga del 
termine. Sono passat i 29 anni , quindi 4 
mesi in più o 4 mesi in meno. . . ! In ogni 
caso, come del res to si è impegnato lo 
stesso pres idente della Commissione, r ac ­
comando che venga nomina to il re latore, 
in modo che si possano affrontare da 
subito i p rob lemi connessi alla completa 
definizione della vicenda dopo appena 
t r e n t a n n i ! 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane così stabilito, con questa 
segnalazione di sollecito esame del prov­
vedimento da pa r t e della Commissione. 

(Così rimane stabilito). 

Comunico che il pres idente del g ruppo 
pa r l amen ta r e di a l leanza nazionale, Giu­
seppe Tatarella, ha richiesto che la se­
guente propos ta di legge sia iscritta al­
l 'ordine del giorno dell 'Assemblea a' ter­
mini dell 'articolo 81, c o m m a 4, del rego­
lamento: 

POLI BORTONE ed altri: «Disciplina 
delle ' s t rade del vino' e delle ' s t rade 
dell 'olio'» (946). 

La XIII Commissione p e r m a n e n t e 
(Agricoltura), cui la propos ta di legge è 
assegnata in sede referente, p ropone che 
l 'Assemblea deliberi, sempre ai sensi del 
comma 4 dell 'art icolo 81 del regolamento, 
una proroga del t e rmine per la p resen ta­
zione della relazione, par i al t e rmine 
preceden temente assegnato. 

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VASSILI CAMPATELLI. Presidente, 
non in tendo sollevare obiezioni, ma solo 

r i co rda re che in Commissione sono in 
discussione anche al t re propos te di legge 
in mate r ia . Ci augur i amo quindi che si 
p roceda ad u n acco rpamen to ed alla 
sollecita definizione di u n testo legislativo. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r i m a n e così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI (ore 10,50) 

Dichiarazione di urgenza delle proposte di 
legge Maggi ed altri n. 2871 e Nicola 
Pasetto ed altri n. 3250 (ore 10,50). 

PRESIDENTE. Comunico che il p re ­
scri t to n u m e r o di deputa t i ha chiesto, ai 
sensi dell 'art icolo 69 del regolamento, la 
d ichiaraz ione di urgenza per la seguente 
p ropos ta di legge: 

MAGGI ed altri : « Concessione di un 
con t r ibu to dello Stato per la real izzazione 
del Festival in te rnaz iona le della Valle 
d ' I tr ia di Mar t ina F r a n c a » (2871). 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'ar t i ­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono pa r l a r e u n o ra to re cont ro e u n o a 
favore. 

Nessuno chiedendo di par la re , pongo 
in votazione la d ichiaraz ione di u rgenza 
per la p ropos ta di legge n. 2871. 

(È approvata). 

Comunico che il pres idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e di a l leanza nazionale ha 
chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del rego­
lamento , la d ichiaraz ione di urgenza per 
la seguente p ropos ta di legge: 

NICOLA PASETTO ed altri: « Isti tuzio­
ne di sezioni distaccate di corti di appello 
e di corti di assise di appello » (3250). 
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Su questa richiesta, a n o r m a dell 'art i­
colo 69, comma 2, del regolamento , pos­
sono par la re un o ra to re con t ro e uno a 
favore. 

Nessuno chiedendo di pa r la re , pongo 
in votazione la d ichiaraz ione di urgenza 
per la propos ta di legge n. 3250. 

(È approvata). 

Avverto che, a seguito delle d ichiara­
zioni di urgenza testé del iberate , il t empo 
a disposizione delle competen t i Commis­
sioni per riferire al l 'Assemblea è r idot to 
della metà, facendo r i fer imento al t empo 
ad oggi residuo, r ispet to ai t e rmin i ordi ­
nar i di assegnazione. 

Discussione di documenti in materia di 
insindacabilità, ai sensi dell'articolo 68, 
primo comma, della Costituzione (ore 
11,53). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione di document i in mate r ia di 
insindacabili tà, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r imo comma, della Costi tuzione. 

Il p r imo è il seguente: 

Relazione della Giunta pe r le au tor iz ­
zazioni a p rocedere sull 'applicabil i tà del­
l 'articolo 68, p r imo comma, della Costi­
tuzione nel l 'ambito di u n p roced imen to 
civile nei confronti del depu ta to Marco 
Boato (doc. IV-quater, n. 6). 

La Giunta p ropone di d ich ia ra re che i 
fatti per i quali è in corso il p roced imen to 
concernono opinioni espresse dal depu ta to 
Boato nell 'esercizio delle sue funzioni, ai 
sensi del p r i m o c o m m a dell 'art icolo 68 
della Costituzione. 

Ha facoltà di pa r l a r e il re la tore , ono­
revole Bonito. 

FRANCESCO BONITO, Relatore. Mi 
r imet to alla relazione scri t ta. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione. 

ALBERTO LEMBO. Chiedo la vota­
zione nomina le . 

PRESIDENTE. Sta bene. 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 10,55). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta a v r a n n o luogo votazioni med ian te 
p roced imen to elet t ronico, decor rono da 
ques to m o m e n t o i t e rmin i di preavviso di 
5 e 20 minu t i previsti dall 'art icolo 49, 
c o m m a 5, del regolamento . 

Sospendo la seduta pe r consent i re il 
decorso del t e rmine rego lamenta re di 
preavviso. 

La seduta, sospesa alle 10,55, è ripresa 
alle 11,15. 

Si riprende la discussione dei documenti 
in materia di insindacabilità ai sensi 
dell'articolo 68, primo comma, della 
Costituzione. 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Rit i ro la r ichiesta 
di votazione nomina le . 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. A n o m e del g ruppo 
di a l leanza naz iona le chiedo la votazione 
nominale . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Selva. 

Pass iamo alla votazione. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet t ronico, sulla propos ta 
della Giunta di d ich ia ra re che i fatti per 
i qual i è in corso il p rocedimento , di cui 
al doc. W-quater n. 6, concernono opi­
nioni espresse dall 'onorevole Boato nel-
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l 'esercizio delle sue funzioni, ai sensi del 
p r imo comma dell 'art icolo 68 della Costi­
tuzione. 

(Segue la votazione). 

C'è una pos taz ione di voto bloccata. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 348 
Votanti 347 
Astenuti 1 
Maggioranza 174 

H a n n o votato sì .... 347 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame del seguente docu­
mento: 

Relazione della Giunta per le au tor iz ­
zazioni a p rocedere su una r ichiesta di 
del iberazione in ma te r i a di insindacabil i tà 
ai sensi dell 'art icolo 68, p r imo comma, 
della Costituzione nel l 'ambito di un p ro ­
cedimento penale nei confronti del l 'ono­
revole Paolo Devecchi, deputa to all 'epoca 
dei fatti, pe r il r ea to di cui agli articoli 56 
e 317 del codice penale ( tentata concus­
sione) e per il r ea to di cui all 'articolo 341 
del codice penale (oltraggio a pubbl ico 
ufficiale) (doc. IV-ter, n. 13/A). 

La Giunta p ropone di d ich iarare che i 
fatti per i quali è in corso il p roced imento 
non concernono opinioni espresse dal­
l 'onorevole Devecchi nell 'esercizio delle 
sue funzioni, ai sensi del p r imo c o m m a 
dell 'articolo 68 della Costituzione. 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore , ono­
revole Bielli. Onorevoli colleghi, vi prego ! 

VALTER BIELLI, Relatore. Presidente, 
colleghi, mi r imet to alla relazione scrit ta. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Bielli. 

Pass iamo alla votazione. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di d ich ia rare che i fatti pe r 
i quali è in corso il procedimento , di cui 
al doc. IV-ter n. 13, non concernono 

opinioni espresse dall 'onorevole Devecchi 
nell 'esercizio delle sue funzioni, ai sensi 
del p r imo c o m m a dell 'art icolo 68 della 
Costi tuzione. 

(Segue la votazione). 

Ci sono alcune postazioni di voto bloc­
cate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 352 
Votanti 349 
Astenuti 3 
Maggioranza 175 

H a n n o votato sì .... 318 
H a n n o votato no ... 31 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame del seguente docu­
mento : 

Relazione della giunta per le au tor iz ­
zazioni a p rocedere su u n a r ichiesta di 
del iberazione in ma te r i a di ins indacabi­
lità, ai sensi dell 'art icolo 68, p r i m o 
comma, della Costituzione, nel l ' ambi to di 
u n p roced imen to civile nei confronti del­
l 'onorevole Marco Pannella , depu ta to al­
l 'epoca dei fatti (doc. IV-ter n. 18/A). 

La Giunta p ropone di de l iberare nel 
senso che i fatti per i qual i è in corso il 
p roced imen to concernono opinioni 
espresse da u n m e m b r o del P a r l amen to 
nell 'esercizio delle sue funzioni, ai sensi 
del p r i m o c o m m a dell 'art icolo 68 della 
Costi tuzione. 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore , ono­
revole Ceremigna. 

ENZO CEREMIGNA, Relatore. Signor 
Presidente, anch ' io mi r ime t to alla rela­
zione scrit ta. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di del iberare nel senso che i 
fatti pe r cui è in corso il p roced imen to di 
cui al doc IV-ter, n. 18, conce rnono opi­
nioni espresse dall 'onorevole Pannel la nel-
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l 'esercizio delle sue funzioni, ai sensi del 
p r imo comma dell 'art icolo 68 della Costi­
tuzione. 

(Segue la votazione). 

Vi sono a lcune postazioni di voto 
bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 349 
Votanti 337 
Astenuti 12 
Maggioranza 169 

H a n n o votato sì .... 294 
H a n n o votato no ... 43 

(La Camera approva). 

Restituzione di atti relativi ad una richie­
sta di deliberazione in materia di 
insindacabilità ai sensi dell'articolo 68, 
primo comma della Costituzione. 

PRESIDENTE. Con o rd inanza del 5 
aprile 1995 il giudice pe r le indagini 
pre l iminar i presso il t r ibuna le di Perugia 
ha inviato, ai sensi dell 'art icolo 3, c o m m a 
2, del decreto-legge 13 m a r z o 1995 n. 69, 
gli atti di u n p roced imen to penale nei 
confronti del depu ta to Sgarbi pe r il r ea to 
di cui agli articoli 595 del codice penale e 
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(diffamazione col mezzo della s t ampa 
cont inuata e aggravata) (doc. IV-ter n. 3). 
Tale documen to è s tato m a n t e n u t o all 'or­
dine del giorno dalla p recedente legisla­
tura . 

La Giunta pe r le autor izzazioni a 
procedere in giudizio, nella seduta del 27 
giugno 1996, ha p reso a t to che, in da ta 30 
novembre 1995, il giudice per le indagini 
pre l iminar i ha e m a n a t o u n decre to di 
archiviazione del p roced imento . La Giunta 
propone , per tan to , che gli atti relativi alla 
richiesta di del iberazione in ma te r i a di 
insindacabil i tà di cui al doc. TV-ter n. 3 
siano restituiti a l l 'autor i tà giudiziaria. 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione della Convenzione tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica di Slovenia 
concernente l'esercizio del servizio fer­
roviario attraverso la frontiera di 
Stato, con due allegati, fatta a Roma il 
22 giugno 1995 (articolo 79, comma 6, 
del regolamento) (2490) (ore 11,18). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Rat i ­
fica ed esecuzione della Convenzione t r a il 
Governo della Repubbl ica i ta l iana ed il 
Governo della Repubbl ica di Slovenia con­
cernen te l 'esercizio del servizio ferroviar io 
a t t raverso la frontiera di Stato, con due 
allegati, fatta a R o m a il 22 giugno 1995. 

Avverto che ques to disegno di legge, 
essendo s tato approvato in tegra lmente 
dalla III Commissione (Esteri) a l l 'unani ­
mità, t a n t o nelle sue disposizioni q u a n t o 
nella mot ivazione della sua relazione, s a rà 
discusso ai sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 
79 del regolamento . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle 
linee generali . 

Ha facoltà di pa r l a r e il re latore, ono­
revole Di Bisceglie. 

ANTONIO DI BISCEGLIE, Relatore. 
Signor Presidente , onorevoli colleghi, il 
disegno di legge che s iamo chiamat i ad 
e samina re è relativo alla ratifica, come è 
s ta to det to, della Convenzione t ra il Go­
verno della Repubbl ica i tal iana e il Go­
verno della Repubbl ica di Slovenia affe­
ren te l 'esercizio del servizio ferroviario. 

È bene subi to r i co rdare che, in real tà , 
ques ta Convenzione in qua lche misura. . . 

PRESIDENTE. Colleghi, per favore, ci 
vuole più silenzio ! 

ANTONIO DI BISCEGLIE, Relatore. ...è 
u n aggiornamento della Convenzione che 
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il 5 ot tobre 1959 fu siglata a R o m a t ra 
l'Italia e l 'allora Iugoslavia, p rop r io sul 
servizio ferroviario di frontiera; la Con­
venzione fu ratificata dal nos t ro paese con 
la legge n. 1428 del 1962. 

In seguito, p ropr io per q u a n t o r iguarda 
le modali tà di questa.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Di 
Bisceglie. Colleghi, così n o n poss iamo p ro ­
cedere. Onorevole Selva. Onorevole Cam-
patelli ! Per favore ! Prosegua pure , ono­
revole Di Bisceglie. 

ANTONIO DI BISCEGLIE, Relatore. 
Stavo dicendo che quella Convenzione 
prevedeva un meccanismo per il raggiun­
gimento di un accordo t r a le Ferrovie 
i taliane e quelle iugoslave. 

Sostanzialmente, ques ta Convenzione 
r iprende ed aggiorna quel la di al lora. 

Per quan to r iguarda l 'art icolato, 
avendo la Commissione esteri già a p p r o ­
vato il disegno di legge, chiedo al l 'aula di 
ratificare al più pres to tale Convenzione e 
alla Presidenza di au to r i zza re la pubbl i ­
cazione in calce al resoconto stenografico 
della seduta odierna del tes to integrale 
della mia relazione. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente. 

Ha facoltà di pa r l a re il r a p p r e s e n t a n t e 
del Governo. 

GIOVANNI RI VER A, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il Governo r a c c o m a n d a 
all 'Assemblea l 'approvazione del provvedi­
mento , concordando con le osservazioni 
del relatore. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscri t to a pa r ­
lare è l 'onorevole Calzavara. Ne ha fa­
coltà. 

FABIO CALZAVARA. Ind ipenden te ­
mente dalla astensione dei depu ta t i del 
g ruppo della lega nord per l ' ind ipendenza 
della Padania su questo disegno di legge di 
ratifica, desidero sot tol ineare che ques to 
giovane Stato, che ha r ecen temen te ot te­
nuto l ' indipendenza t r ami te u n referen­

dum, viene e r r o n e a m e n t e collegato dai 
mass media all ' idea della guerra , in rife­
r imento alla ex Jugoslavia. Si t r a t t a invece 
di un paese pacifico indi r izza to ad una 
economia di merca to e che sa rà in grado, 
se non cambie remo la nos t r a forma di 
Stato, di supera re anche la nos t ra econo­
mia. 

Pu r t roppo in Padan ia s iamo in diffi­
coltà in relazione alla Slovenia: vi è il 
p rob lema dei casinò, dei duty free ed 
anche del lavoro in ter f ronta l iero che ci 
svantaggia, perché p u r t r o p p o s iamo pena­
lizzati dalle n o r m e centra l is te del nos t ro 
Stato. 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza del­
l 'onorevole Rivolta, iscri t to a pa r l a re : si 
in tende che vi abbia r inunz ia to . 

Dichiaro chiusa la discussione sulle 
linee generali. 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Di Bisceglie. 

ANTONIO DI BISCEGLIE, Relatore. 
Rinunzio alla replica, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r appresen tan te del Governo. 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Anch' io, signor Presi­
dente, r inunzio alla replica. 

PRESIDENTE. Comunico che la V 
Commissione (Bilancio) ha espresso pa­
re re favorevole sul provvedimento . 

Pass iamo al l 'esame degli articoli del 
disegno di legge di ratifica, nel testo della 
Commissione, identico a quel lo del Go­
verno. 

Passiamo al l 'esame dell 'ar t icolo 1 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e e non 
essendo stati p resenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
l'allegato A). 
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Nessuno ch iedendo di pa r l a re e n o n 
essendo stati p resen ta t i emendament i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'articolo 3 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re e n o n 
essendo stati p resen ta t i emendament i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'articolo 4 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re e n o n 
essendo stati p resenta t i emendament i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

median te p roced imen to elettronico, sul 
disegno di legge n. 2490, di cui si è testé 
concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

« Ratifica ed esecuzione della Con­
venzione t r a il Governo della Repubbl ica 
i tal iana ed il Governo della Repubbl ica di 
Slovenia concernen te l 'esercizio del servi­
zio ferroviario a t t raverso la frontiera di 
Stato, con due allegati, fatta a R o m a il 22 
giugno 1995 » (2490): 

Present i 308 
Votant i 281 
Astenuti 27 
Maggioranza 141 

H a n n o votato sì .... 277 
H a n n o votato no ... 4 

Sono in missione 59 deputat i . 

(La Camera approva). 

Onorevoli colleghi, dobb iamo ora pas ­
sare al seguito della discussione del dise­
gno di legge n. 2941. . . 

Per un richiamo al regolamento 
(ore 11,25). 

DOMENICO GRAMAZIO. P r e s i d e n t e ! 
Pres idente ! Pres idente (Commenti dei de­
putati del gruppo di alleanza nazionale) ! 

ALESSANDRA MUSSOLINI. Presi­
dente , chiedo di pa r l a re per u n r i ch i amo 
al rego lamento ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! 

DOMENICO GRAMAZIO. Pres idente , la 
collega sta segnalando da 10 minut i di 
voler par la re , m a lei gua rda da un ' a l t r a 
pa r t e ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramaz io , lei 
non p u ò pensa re che io possa vedere tut t i 
i present i in ques t 'aula ! Vi sono c o m u n ­
que i segretari di Presidenza che possono 
regis t rare la r ichiesta di pa ro la del l 'ono­
revole Mussolini (Commenti del deputato 
Gramazio). 

Onorevole Gramazio , taccia, per favo­
re ! 

Prego, onorevole Mussolini, ha facoltà 
di pa r l a re . 

ALESSANDRA MUSSOLINI. Presi­
dente , in tendo r i fer i rmi al l ' in tervento 
fatto, in p resenza del Pres idente Violante, 
dal collega Lembo per u n r i ch iamo al 
regolamento relativo alle in ter rogazioni 
pa r l amen ta r i . Il Pres idente h a det to che il 
min is t ro Napol i tano n o n ha r isposto alle 
in terrogazioni p a r l a m e n t a r i p resen ta te 
pe rché nella Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo si e ra deciso che bisognava p re ­
d ispor re u n a in ter rogazione pe r g ruppo . 
Penso che ques ta sia una violazione del­
l 'articolo 139, c o m m a 3, del nos t ro rego­
l amen to pe rché il Pres idente può , al li­
mite, d i spor re a suo ins indacabi le giudizio 
che le in terrogazioni vengano raggruppa te 
e svolte con t emporaneamen te , m a non 
c redo che la Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo possa add i r i t tu ra decidere qual i 
in terrogazioni possano essere d iba t tu te in 
aula e qual i no, perché ques to è u n 
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a t ten ta to a l l ' au tonomia nella presenta­
zione degli atti di s indacato ispettivo e di 
controllo dei deputa t i . Perché al lora mi 
verrebbe da chiedere cosa ci s t iamo a fare 
qui noi (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Mussolini. Riferirò il suo rilievo; pe rò 
queste del iberazioni vengono prese dalla 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo al­
l 'unanimità e, se tale unan imi t à non sus­
siste, resta il r ego lamento a disciplinare la 
presentaz ione delle interrogazioni . 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Definizione delle controversie 
relative alle opere realizzate per la 
ricostruzione posterremoto e proroga 
della gestione (2941) (ore 11,25). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Definizione delle controversie rela­
tive alle opere real izzate per la r icostru­
zione pos t e r r emoto e proroga della ge­
stione. 

Ricordo che nella seduta del 13 m a r z o 
scorso è iniziata la discussione sulle linee 
generali. 

È iscritto a pa r l a r e l 'onorevole Coper-
cini. Ne ha facoltà. 

PIERLUIGI COPERCINI. Signor Presi­
dente, non è necessar io i l lus t rare più a 
lungo il mer i to e le finalità, che definirei 
sofferte, di ques to provvedimento che, 
dopo un iter travagliato e per certi versi 
inconcludente , anche pe rché q u a n t o è 
s tato det to dal re la tore e da altri colleghi 
che sono intervenut i p r ima di me al 
r iguardo non mi soddisfa t ra t t andos i di 
una mera na r r az ione acri t ica della vi­
cenda, si avvicina alla conclusione la­
sciando, pu r t roppo , nella sos tanza la si­
tuazione immuta t a . Infatti, non vi è la 
volontà né politica né tecnica di ch iudere 
questa parentes i oscura del l ' intervento 
dello Stato in cert i lavori pubblici . 

Noi della lega no rd per l ' indipendenza 
della Padania s iamo esterrefatt i pe r il 

fatto che sia s ta ta r iget tata la quest ione 
sospensiva che avevamo presenta to . In 
at tesa di dat i precisi sullo status dell 'arte 
- si fa per dire - è evidente, e lo 
capiscono tutt i , la necessità di chiar i re 
come i vari responsabil i , i commissari , i 
funzionari del CIPE e l ' intera s t ru t tu ra di 
suppor to , abb iano agito per il bene della 
collettività con d e n a r o pubblico. Sarebbe 
inol tre o p p o r t u n o conoscere quale sia 
l'effettiva condizione, vandal ismi endemici 
a par te , delle opere , quale sia lo stato del 
contenzioso, m a è evidente che manca la 
volontà polit ica di farlo. Anzi, possiamo 
dire che con ques to provvedimento sta 
avvenendo p rop r io il cont rar io . I 450 
mil iardi che si vogliono regalare - e 
sottolineo il t e rmine regalare - evidente­
men te n o n bas t ano a chi ha archi te t ta to 
questa truffa ai dann i dello Stato, e a tale 
propos i to s a r e m o più precisi in seguito. 

Traggo spun to dalla metodologia di 
lavoro ut i l izzata nel l 'esame del provvedi­
mento , illogica ed i r r iverente verso il 
P a r l amen to e coloro che lo f requentano, 
per denunc i a r e con forza come questo 
Governo e ques ta maggioranza affrontino 
p rob lemat i che n o n cer to marginal i con 
una logica, visto che si pa r la delle opere 
per la r icos t ruz ione pos te r remoto nel­
l 'area di Napoli , del « t i ra a campa », 
soggiacendo senz 'a l t ro a pressioni non 
indifferenti, m a che sa rebbe ora di de­
nunc ia re . 

Il ma lcos tume infatti si perpetua , 
pe rché sono sedici ann i che ci t rasc in iamo 
ques to affare, e il Governo e la maggio­
r anza manifes tano, anche nella gestione 
del provvedimento in esame, la loro in­
concludente pochezza nel proget tare qual­
cosa pe r il futuro. 

Non ho po tu to ascoltare, m a ho letto 
con a t tenz ione la re lazione dell 'onorevole 
Casinelli, ed h o rilevato... 

PRESIDENTE. Onorevole Casinelli, ha 
comple ta to i suoi saluti ? Grazie. 

Prego, onorevole Copercini. 

PIERLUIGI COPERCINI. Come dicevo, 
ho ri levato per lo m e n o la sincerità di 
cominciare a dire le cose come s tanno. 
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In questo momento , visto che dei p r e ­
suppost i di necessità e u rgenza si è già 
pa r la to e che è già s ta ta discussa la 
pregiudiziale, vorrei r i e saminare la storia 
di questo provvedimento, af f rontando al­
cuni a rgoment i t ra t ta t i in Commissione, 
m a che sa rà bene che vengano ascoltati 
anche in quest 'aula . 

La legge 14 maggio 1981, n. 219, r e ­
cava ul ter iori interventi , e sot tol ineo il 
t e rmine ulteriori , in favore delle popola­
zioni colpite dagli eventi sismici del no ­
vembre 1980 e del febbraio 1981. Al ti tolo 
Vili , l 'articolo 80, concernen te l ' intervento 
statale per l'edilizia a Napoli, recita: « È 
d ichiara ta di p r eminen te interesse naz io­
nale la real izzazione di u n p r o g r a m m a 
s t raord inar io di edilizia residenziale, nel­
l 'area met ropol i tana di Napoli, di 20 mila 
alloggi e delle relative opere di u rban iz ­
zazione ». Il Pres idente del consiglio do­
veva nominare , e l 'ha fatto, en t ro il 28 
maggio il s indaco di Napoli commissa r io 
s t raord inar io di Governo « con il compi to 
di individuare, nel l 'ambi to del t e r r i to r io 
comunale , le a ree disponibili ed immedia ­
t amen te utilizzabili »; quindi , doveva com­
piere ques t 'opera di individuazione dopo 
14 giorni. 

Il provvedimento con t inua poi affer­
m a n d o che: « l ' individuazione delle a ree 
compor ta la d ichiaraz ione di pubbl ica 
utilità, indifferibilità ed urgenza delle 
opere, nonché la revoca di p recedent i 
concessioni, ove il concessionar io n o n 
abbia già da to inizio formale e sostanziale 
ai lavori », di notevole complessi tà e tec­
nicità, da farsi in pochi giorni. « Le 
ope re» , recita ancora l 'articolo 81 , « d a 
real izzarsi in m o d o uni ta r io sulla base di 
p rog rammi costruttivi, comprensivi del­
l 'urbanizzazione p r imar i a e secondaria , 
sono affidate in concessione en t ro 15 
giorni dal l 'occupazione delle aree , a 
mezzo di apposi te convenzioni, in deroga 
alle n o r m e vigenti, a società idonee », e 
sottolineo la pa ro la idonee. 

Lo stesso discorso vale per l ' intervento 
nei 18 comuni della c intura , s e m p r e fino 
alla concor renza dei 20 mila alloggi, in­
c rementa to di un quinto , per t ener conto 
delle esigenze abitative di tali comuni . In 

ques to caso, il commissar io di Governo 
veniva individuato nella pe r sona del p r e ­
sidente della giunta regionale e, come vice, 
nella persona del pres idente della g iunta 
provinciale. 

I poter i e le funzioni degli organi 
s t raord inar i , coadiuvati da u n comi ta to 
tecnico, dovevano cessare en t ro il 31 
d icembre 1982, d e m a n d a n d o successiva­
men te compit i e poter i al « famoso » — lo 
dico t ra virgolette - funzionar io incar i ­
cato dal CIPE per il comple t amen to delle 
opere stesse. 

È interessante , poi, leggere la n o r m a 
finanziaria con tenu ta al l 'ar t icolo 85, nella 
quale si fa r i fe r imento a due fondi con 
amminis t raz ione a u t o n o m a e gestione 
fuori bilancio, ammin i s t r a t i dal s indaco di 
Napoli e dal pres idente della g iunta r e ­
gionale (i due commissar i di Governo) . 
Tut to ciò si è verificato nel giro di 
quindici giorni, m a il 23 apr i le del 1982 si 
è opera ta i m m e d i a t a m e n t e u n a cor rez ione 
dello s t anz iamento che in iz ia lmente a m ­
montava a 1.500 mil iardi , con u n fat tore 
moltiplicativo di 1,5 (era previsto nel 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i del 23 apri le 1982). In ogni caso, 
come ci è s tato det to dal collega Casinelli 
nel corso della sua re lazione, la cifra 
impegnata , a totale car ico del l 'e rar io dello 
Stato, a s somma a tutt 'oggi - se ques ta 
volta i conti sono giusti — a 13.500 
mil iardi . Le opere n o n sono pe rò state 
completa te e sono s ta te i m m e d i a t a m e n t e 
« vandal izzate »: si verificava, infatti , che 
u n giorno venivano mon ta t i i sani tar i , ed 
il giorno dopo venivano smonta t i (lo stesso 
discorso si può fare pe r gli infissi e per 
tu t to il resto). Senza voler essere pessi­
misti, penso che per il comple t amen to di 
ques te opere , pe r la r imessa in funzione 
del meccan ismo e pe r consegnar le agli 
enti assegnatar i si possa raggiungere t r a n ­
qui l lamente u n a cifra di 20 mila mil iardi . 
Non solo, m a il successivo contenzioso 
compor t e rà u n a spesa di altri 20 mila 
mil iardi ! Ecco l 'esempio del m o d o in cui 
lo Stato interviene per la rea l izzazione 
delle opere pubbl iche (e fosse u n esempio 
unico.. . !)... 
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PRESIDENTE. Prego i colleghi del 
g ruppo dei popolar i di svolgere la r iu­
nione del g ruppo in u n a sede più idonea ! 

Prosegua, onorevole Copercini. 

PIERLUIGI COPERCINI. Abbiamo già 
preso visione delle date, esamina to le 
p rocedure e sot tol ineato quali s iano le 
« idonee società » (le amminis t raz ion i au­
tonome e gestioni fuori bilancio), m a 
po t r emmo cont inuare con altri esempi di 
malcos tume nei pubblici appalt i . Vorrei 
però sot tol ineare il fatto che gli s tanzia­
ment i di questa legge sono aggiuntivi 
r ispet to a quelli di p ron to intervento pe r 
il t e r r emoto vero e propr io . Mi r icordo 
persona lmente , ad esempio, che si voleva 
venire incont ro al bisogno di abi tazioni in 
certi quar t ier i degradat i di Napoli (si 
e r ano pera l t ro già registrati alcuni guai e 
problemi nei cosiddetti « bassi »). Poteva 
essere un intervento ben s tudia to pe r 
r ecupera re con t emporaneamen te le abi ta­
zioni del cen t ro storico; si è invece rea­
lizzato un e n o r m e affare per i « soliti 
noti » ! 

L 'urgenza che si è manifestata in tale 
occasione è mol to sospetta: pe rché tu t ta 
questa fretta ? Signor Presidente, tu t to ciò 
mi fa pensare ad un « pacco precost i tui­
to », cioè ad un 'operaz ione già s tudia ta da 
t empo a tavolino (e qui so di non fallire !). 
I luoghi di in tervento nel comune di 
Napoli (ne sono a conoscenza pe rché vi 
ho pres ta to la mia opera professionale) 
sono due: Ponticelli e San Giovanni; qua r ­
tieri ad alta densità criminale, senz 'a l t ro 
da bonificare non solo a livello delle 
costruzioni , m a il controllo cr iminale sul 
posto non è mai venuto a manca re , né 
d u r a n t e né dopo i lavori. 

Qualche al t ro piccolo dato: il s indaco 
di Napoli dell 'epoca era Valenzi, il pres i ­
dente della giunta c a m p a n a non lo r icordo 
più. Ricordiamoci , poi, anche il caso 
Cirillo avvenuto — non dico di conse­
guenza — a quei tempi . Nella commiss ione 
per il control lo dei progetti delle opere 
c 'erano generali e alti funzionari dello 
Stato di tutt i gli ordini e f inanche u n 

consigliere dell 'AGIP (avvocato Mimi Fa­
rina) , che e ra inoltre vicepresidente della 
F imet rad ing e presidente . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Copercini, 
dovrebbe concludere . 

PIERLUIGI COPERCINI. Ma dovrei 
pa r l a r e per a lmeno al tr i t re quar t i d 'ora ! 

PRESIDENTE. Non è possibile, mi di­
spiace. 

PIERLUIGI COPERCINI. Cerco al lora 
di t e r m i n a r e ques ta storiella. 

PRESIDENTE. Si affretti, pe rché ha già 
supe ra to il suo t e m p o di ol t re un minu to . 

PIERLUIGI COPERCINI. Dieci secondi, 
Pres idente ! 

Questo avvocato, dicevo, ol t re che vi­
cepres idente della F ime t rad ing era anche 
pres idente della F ime t rad ing America, e 
per ques t 'u l t ima è bene r i co rda re un 
in tervento del Federai Bureau degli Stati 
Uniti. Ricordiamoci anche che u n minis t ro 
(Darida) si p reoccupò che venisse e m a n a t a 
un 'appos i ta legge costi tutiva per le famose 
cooperat ive di cos t ruz ione meridional i , 
alla p res idenza delle qual i fu posto il 
p u r t r o p p o deceduto professor Francesco 
Capacchione di Castelvolturno, di cui è 
noto, ad esempio, un ant iconformist ico 
in tervento a favore dei motoscafi blu. 
Questo professore, se ben r icordo, assom­
mava anche le car iche di p res idente delle 
Coopambulanze , della Coopdetenut i , ed 
e ra anche edi tore e vicepresidente della 
famosa banca ICREA. 

Credo che alla luce di quello che ho 
raccon ta to - ho fatto alcuni nomi, m a 
potre i c i ta rne a livello di elenco telefonico 
- si po t rebbe cercare di sape rne di più, 
ed ipot izzare , pe r esempio, u n a Commis­
sione d ' inchiesta p a r l a m e n t a r e . Si po­
t rebbe verificare, r ipeto, cosa ha fatto il 
commissar io CIPE. In sintesi, cons idera to 
che il sot tosegretar io Sales non ci ha 
consegnato che u n a bozza di resoconto 
della s i tuazione dei lavori, poiché questo 
funzionar io CIPE e la sua s t ru t tu ra h a n n o 
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lavorato a quel livello, sa rebbe bene — 
quest ione sospensiva a pa r t e - che il 
Pa r l amento ne sapesse di più. 

In Commissione abb iamo già sottoli­
nea to a sufficienza che i lavori furono 
spart i t i con il solito sistema all ' i taliana: 
oltre alle cooperat ive di costruzione me­
ridionali - che in pra t ica non esistevano 
— u n a pa r t e e q u a n i m e è s ta ta r ipar t i ta t r a 
la lega delle cooperat ive rosse e na tu ra l ­
men te vi è s ta ta s empre la presenza 
invadente del più g rande g ruppo i tal iano. 

Mi r iserverò di spiegare quale è stata 
la nos t ra posizione in Commissione e le 
nost re p ropos te in sede di i l lustrazione 
degli emendamen t i . Ad ogni m o d o è 
chiaro da q u a n t o det to fino ad o ra che la 
posizione della lega no rd per l ' indipen­
denza della Padan ia è asso lu tamente con­
t ra r ia a regalare questi 450 mil iardi . 
Ricordiamoci anche che s iamo in regime 
di vacatio legis e che regal iamo 450 
miliardi, spend iamo 950 milioni per m a n ­
tenere in piedi u n a s t ru t tu ra fatiscente e 
prevediamo alti commissar i che non so da 
dove ve r r anno prelevati . 

S iamo p e r t a n t o favorevoli, come lo 
e ravamo già nel 1994, ad u n a chiusura 
onorevole di ques ta s i tuazione. 

Tuttavia s i amo ferocemente cont ra r i 
alla logica di ques to provvedimento (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Onorevole Copercini, le 
faccio presen te che ha sot t ra t to qua t t ro 
minut i e mezzo di t e m p o al collega del 
suo g ruppo che in te rver rà successiva­
mente . 

Constato l 'assenza dell 'onorevole Siola, 
iscritto a pa r l a r e : si in tende che vi abbia 
r inunzia to . 

È iscrit to a pa r l a r e l 'onorevole Foti, al 
quale r i cordo che ha dieci minut i di 
t empo. Ne ha facoltà. 

TOMMASO FOTI. Quando abb iamo di­
scusso, in Commiss ione ambiente , della 
p r ima « bozza » del decreto-legge - par lo 
di bozza pe rché in rea l tà ci si è accort i 
subito che si s a rebbe dovuto supe ra re 
quel testo — al re la to re Casinelli è s tato 

da to l ' incarico di modificare i con tenut i 
del decre to , ce rcando da u n a pa r t e di 
c o n t e m p e r a r e gli interessi dello S ta to e 
dal l ' a l t ra di definire una volta pe r tu t te 
u n contenzioso annoso . 

Ebbene , d o b b i a m o rilevare che il ten­
tativo di p o r t a r e a soluzione le con t ro ­
versie sor te in mer i to alla rea l izzazione 
delle ope re di r icost ruzione pos te r remoto , 
di cui al t i tolo Vi l i della legge n. 219 del 
1981, h a provoca to una spacca tura all ' in­
t e r n o della Commissione, tant 'è che la 
maggioranza della stessa, che poi è quel la 
che sost iene il Governo, è a n d a t a in 
m i n o r a n z a sull 'ar t icolo 1. Si è cioè licen­
ziato u n tes to del tu t to diverso da quel lo 
p ropos t a dal re la tore . 

Al di là di questo, che non è u n 
inc idente di pe rcorso bensì u n da to poli­
tico che va regis t ra to sia sotto il profilo 
oggettivo sia per q u a n t o r iguarda i r isul­
tat i ad esso connessi , ci sembra di po te r 
d i re che vi s iano state spacca ture ben più 
significative, delle quali vorrei avere ra­
gione, a n c h e a l l ' in terno del g ruppo stesso 
del re la to re . 

Leggo il Corriere della Sera del 6 m a r z o 
1997, pagina 4: « L a polemica De Mita 
con t ro il PPI per i soldi post-sisma. Dura 
polemica in t e rna al par t i to popola re i ta­
l iano ieri t r a Ciriaco De Mita ed i suoi 
colleghi popolar i d u r a n t e l 'assemblea del 
g ruppo . Oggetto del con tendere il disegno 
di legge sulle controvers ie pos t - te r remoto ; 
u n provvedimento per sana re i r regolar i tà 
ammin is t ra t ive r ispet to alle imprese che 
h a n n o r icos t ru i to dopo il s isma a Napoli . 
De Mita, secondo cui Napoli, dove il 
t e r r e m o t o n o n c'è s ta to e le i r regolar i tà sì, 
riceve subi to finanziamenti, m e n t r e per 
PIrpinia è tu t to bloccato, se la sa rebbe 
presa , con pa ro le anche pesanti , con 
a lcuni 'avversari ' . A Raffaele Cananzi , per 
esempio 'A te n e m m e n o ti ascolto, n o n 
capisci ' ; a Cesidio Casinelli 'A te quel 
p rovvedimento te l ' hanno fatto fare senza 
che tu capissi ' . Angela Danese ha r iba t tu to 
'Se De Mita sa che ci sono irregolari tà, 
vada a dir lo ai magis t ra t i ' ». 

Ebbene , p r i m a che qua lcuno andasse a 
r iferire ques te cose ai magistrat i , prefer i ­
rei che in ques ta sede q u a n t o m e n o il 
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re la tore — ho cercato di vedere se sul 
Corriere della Sera fossero uscite delle 
smenti te - voglia sment i re in ques ta 
Assemblea, cioè nella sede deputa ta , il 
fatto che quel provvedimento « qua lcuno 
gliePha fatto fare ». 

La polemica è poi proseguita il giorno 
seguente, s empre sul Corriere della Sera. 
Si dice che la sanator ia sulla r icos t ruzione 
del dopo- t e r remoto divide Pulivo. A que­
sto p u n t o emerge anche la figura di 
Alberta De Simone, definita depu ta to del-
PUlivo e figura di spicco del PDS avelli­
nese, la quale si impegna a p resen ta re 
numeros i emendamen t i in questa sede. 

Ebbene, ho cercato nel fascicolo quali 
e quant i qualificati e m e n d a m e n t i il PDS 
abbia p resen ta to in mer i to . Debbo dire 
f rancamente di non averne trovati né tant i 
né significativi. Ciò mol to p robab i lmen te 
perché Pintento politico di ques to disegno 
di legge, che si vuole approvare , è di 
sancire la disuguaglianza t r a uguali . Non 
a caso, si p revedono l iquidazioni diverse a 
seconda del differente s ta to del giudizio o 
dell 'opinabili tà delle quest ioni controverse, 
affinché ad essere ve ramente privilegiati 
siano sol tanto due gruppi: da u n a pa r t e la 
lega delle cooperative, la quale ha suffi­
c ientemente saccheggiato il mer id ione 
d'Italia al t empo del t e r r emo to ed anche 
del pos t - te r remoto , ed alcuni grandi 
gruppi industriali , ch i a r amen te favoriti 
dalla n a t u r a e dalla previsioni del disegno 
di legge. 

Come sempre ad essere penal izzat i 
sono i piccoli e medi gruppi , i qual i oggi 
si vedono « presi per il collo » in te rmin i 
di previsioni legislative e di eventuali 
abbuoni . Questi soggetti s a r a n n o infatti 
costrett i a resistere in u n contenzioso che 
verrà definito solo t ra qua lche a n n o ed 
allora, qua lo ra dovesse essere concluso, le 
loro imprese av ranno s icuramente subi to 
u n grave d a n n o economico. 

Ecco allora la p r ima critica politica ad 
u n disegno di legge che favorisce, in 
definitiva, le solite lobbies del ma t tone . 
Dobbiamo però aggiungere al t re conside­
razioni . Stupisce che in u n o Stato di 
diri t to (e bene h a n n o det to i colleghi già 
intervenuti in sede di esame e discussione 

della pregiudiziale di costi tuzionali tà) si 
abbia u n a sostanziale d ispar i tà di t ra t t a ­
men to t ra soggetti che h a n n o uguali di­
ritti . È solo il caso di aggiungere che in 
u n o Stato di diri t to, quale noi in t end iamo 
definire il nos t ro , può cap i ta re anche che 
n o r m e previste da decreti-legge poi non 
convertit i (mi riferisco a quelle afferenti 
la sospensione di tut t i i t e rmin i connessi 
a p rocedure giudiziarie o arb i t rar ie ) non 
abb iano avuto in quest i mesi ed in que­
s t ' anno effetto a lcuno, t an t ' è vero che 
sono state p ronunc ia t e c o n d a n n e nei con­
fronti dello Stato e che azioni esecutive da 
pa r t e di concessionarie h a n n o por t a to a 
p ignorament i presso le ammin is t raz ion i 
dello Stato. Mi s embr a quindi sufficien­
temente ch iara la s i tuazione di caos nor ­
mativo e di sostanziale m a n c a t o r ispet to 
delle n o r m e cui s iamo di fronte. 

Propr io per ques te ragioni, r i tengo di 
dover affermare che bene abb iamo fatto 
in Commissione a t en t a re di r i condur re il 
provvedimento al r i spet to dello Stato di 
dir i t to e della no rma , che si vuole gene­
rale ed as t ra t ta , n o n fatta su misura per 
alcuni potenta t i economici che evidente­
men te in teressano mol to non quest 'As­
semblea, m a coloro i qual i t an to h a n n o 
opera to pe rché c o m u n q u e si arr ivasse ad 
u n a definizione del contenzioso. Una de­
finizione, pera l t ro , che n o n è neanche 
esa t tamente quantif icata, pe rché questi 
460 mil iardi a valere sull 'esercizio 1996-
1997, con ogni probabi l i tà r a p p r e s e n t a n o 
sol tanto la p u n t a di u n contenzioso som­
merso e nascosto che a n d r à ad esplodere 
nei prossimi mesi . Sot to ques to profilo le 
dichiarazioni rese dal l 'onorevole De Mita 
sulla si tuazione, ad esempio, della provin­
cia di Avellino, già t es t imoniano come vi 
sia la volontà di ap r i re un nuovo conten­
zioso che, come sempre , dovrà essere 
affrontato dallo Sta to in te rmini non 
sol tanto di dir i t to, m a anche economici . 

P ropr io pe rché noi r i t en iamo che su 
ques ta vergognosa pagina del t e r r emoto e 
del pos t - t e r remoto debba farsi luce, faccio 
appello a tut t i gli onorevoli deputa t i 
pe rché il disegno di legge sia respinto in 
toto e perché, di cont ro , s iano finalmente 
attivate Commissioni d ' inchiesta serie, che 
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vadano ad accer tare le responsabi l i tà e le 
commist ioni del par t i to della spesa p u b ­
blica e dei di lapidator i del pubbl ico de­
na ro . È per questo motivo che a l leanza 
nazionale ha p resen ta to un n u m e r o ri le­
vante di emendamen t i e che si oppone a 
questo disegno di legge. È sempre pe r 
questo motivo che al leanza naz ionale r i ­
badisce la p ropr ia ferma in tenzione di 
impedire che n o r m e che violano lo S ta to 
di diri t to e che per l 'ennesima volta vanno 
a toccare le tasche dei cit tadini possano 
t radurs i in legge (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole Russo. Ne ha facoltà. 

PAOLO RUSSO. Signor Pres idente , 
onorevoli colleghi, t en terò , n o n senza dif­
ficoltà, di fare un rag ionamento per com­
prende re le finalità del disegno di legge al 
nos t ro esame. È p ropr io dalle finalità che 
ri tengo nasca la critica più ovvia, più 
na tura le e più certa, quella che poi 
impone u n a valutazione compless ivamente 
negativa del provvedimento. Ripeto, sono 
costret to a ragionare p a r t e n d o dalle p r e ­
sunte finalità, pe rché p robab i lmente , se 
queste non fossero state tali, a v r e m m o 
ragionato, opera to e valutato in t e rmin i 
diversi. Si è det to che la fase del post-
t e r remoto deve essere f inalmente chiusa: è 
una vicenda r ispet to alla quale vi sono 
responsabil i tà e per la quale è necessar io 
de te rminare u n a soluzione di cont inui tà . 
Sopra t tu t to si t ra t ta di u n a vicenda sulla 
quale è necessario p r o p o r r e u n a forte 
iniziativa p a r l a m e n t a r e che ponga tut t i i 
cittadini di fronte alle p ropr ie responsa­
bilità, m a anche di fronte alla cer tezza di 
uguali dirit t i . 

Se le finalità di questo disegno di legge 
sono quelle di ch iudere questa fase, mi 
pa re che esse franino r a p i d a m e n t e r i ­
spetto all 'evidenza dei fatti, nonché di 
fronte ad un ' innumerevole serie di consi­
derazioni . Questo provvedimento dovrebbe 
propors i di concludere le annose vicende 
e vicissitudini del l ' intervento s t r ao rd ina r io 
pos t - te r remoto; tut tavia tale intervento, se 
approvato così come sot toposto all 'Assem­

blea, consent i rà in real tà al Governo, con 
l'avallo complice e colpevole del Par la ­
mento , di in tervenire con au to r i t à nei 
r appor t i cont ra t tua l i dei quali esso stesso 
è par te , per disciplinare in concre to la 
par t ico lare vicenda nella quale si sono 
venuti a t rovare le pubbl iche ammin i s t r a ­
zioni succedute al commissar io s t raord i ­
na r io di Governo di cui alla legge n. 219 
del 1981, nonché i concessionari affidatari 
degli interventi costruttivi, v iolando cioè il 
dovere na tu ra le di imparzia l i tà del l 'azione 
amminis t ra t iva , sancito anche dal l 'ar t icolo 
97 della Costituzione, e sovver tendo di 
fatto gli e lementi negoziali, o l t re che i 
p resuppos t i stessi del r a p p o r t o sul qua le 
ques to provvedimento vuole incidere . 

Il Governo, in più interventi , svolti 
anche in Commissione in occasione del­
l 'esame di ques to disegno di legge, ha 
chiar i to di voler, in modo subdolo, sot­
t ra rs i al giudizio dei collegi a rb i t ra l i voluti 
dai contra t t i di concessione, l i be ramen te 
sottoscrit t i dalle part i , so t t raendos i in 
ques to m o d o anche all 'esecuzione dei lodi 
arbi t ra l i di c o n d a n n a al p a g a m e n t o di 
s o m m e a titolo di corrispettivi e di r isar­
cimenti al concessionario, r ivelando l'in­
capaci tà de l l ' amminis t raz ione (e perc iò 
della stessa avvocatura dello Stato) di 
a p p r o n t a r e una adeguata difesa. Voglio 
immaginare , onorevoli colleghi, che il Go­
verno asserisca tale incapaci tà difensiva 
esclusivamente in re lazione ai t empi celeri 
del giudizio arbi t ra le , r ispet to ai t empi più 
lunghi di u n giudizio civile o rd inar io , e 
non come valore assoluto, vale a di re 
come r iscontro di u n a scarsa professio­
nal i tà che esso individua nel l 'avvocatura 
erar ia le , come inefficienza de l l ' ammini ­
s t raz ione ne l l ' appron ta re la documen ta ­
zione necessar ia alla difesa. Sta di fatto 
che l ' amminis t raz ione non ha organizza to 
tale documentaz ione negli ann i e n o n 
dispone n e m m e n o di u n archivio docu­
menta le , per cui ad oggi non s iamo in 
condizioni di sapere a q u a n t o a m m o n t i 
r ea lmen te la vicenda di cui s t i amo pa r ­
lando. Questo è u n limite incontrover t i ­
bile: rag ioniamo di un contenzioso che ad 
oggi, e p robab i lmen te neppure a ieri, n o n 
conosc iamo compiu tamente . 
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Questi esempi di comple ta inefficienza 
e di dis informazione sullo s ta to delle 
procedure, sia contenziose che ammin i ­
strative, h a n n o de te rmina to , di fatto, una 
decelerazione evidente dell ' i ter del disegno 
di legge, che, r ipeto, se aveva delle finalità 
(peraltro non condivisibili), t radisce anche 
quelle stesse finalità che dovevano r ende re 
eguale giustizia e ch iudere u n capitolo per 
aprire una fase nuova di riflessione sulle 
questioni del Mezzogiorno d'Italia. 

Non credo che il Pa r l amen to possa 
consentire un' iniziat iva di ques to genere, 
così come non p u ò consent i re che pa r t e 
dei predett i oner i e gli stessi oner i per il 
comple tamento delle opere vengano ino­
p ina tamente r ibal ta t i a car ico degli enti 
dest inatari delle spese. Il rifiuto da pa r t e 
degli enti des t ina tar i delle opere , indivi­
duati nel decre to del Minis tero del bilan­
cio e della p r o g r a m m a z i o n e economica 
del 4 novembre 1994, di p r e n d e r e in 
consegna le opere medes ime è s tato op­
posto non al l 'applicazione dell 'art icolo 22 
del decreto-legge n. 224 del 23 giugno 
1995, converti to nella legge 8 agosto 1995, 
n. 341, ma ai provvediment i ammin i s t r a ­
tivi adottat i dai funzionar i di cui si è 
detto, senza il r i spet to di a lcuna proce­
dura e in difformità da q u a n t o previsto 
dalla n o r m a citata, che d ispone i trasfe­
rimenti . 

St iamo discutendo di un provvedi­
mento che sarà foriero di u l ter iore con­
tenzioso e che non ch iude nessuna vi­
cenda, anzi ne ap re al t re . Le polemiche 
che riecheggiano anche in ques t ' au la ci 
consentono di c o m p r e n d e r e che s iamo in 
una fase nella quale d e t e r m i n i a m o ulte­
r iore contenzioso ed u l ter iore aggravio di 
spesa per lo Stato, che tut t i oggi vogliamo 
difendere e tu te lare . Il Governo, impo­
nendo l 'esame sos tanz ia lmente b l indato 
del provvedimento in Commiss ione (eccet­
to qualche défaillance der ivante dalle po­
lemiche in terne alla maggioranza, che 
hanno consenti to alle opposizioni di p re ­
valere su alcuni emendament i ) , di fatto si 
ingerisce indebi tamente nell 'attività del 
Par lamento , so t t raendo ad esso ogni l ibera 
valutazione. Ciò è ancora più grave, se si 
considera che le n o r m e in quest ione, t ra 

l 'altro ma i convert i te in legge q u a n d o 
r icomprese in decreti-legge, sono state 
r i pe tu t amen te re i tera te , in spregio a 
q u a n t o la stessa Corte cost i tuzionale aveva 
da t e m p o sanci to ed ha di recente r ibadi to 
con la sen tenza del m a r z o 1996. 

Il Governo, p r o p o n e n d o di pr ivare di 
efficacia att i giurisdizionali come i lodi 
arbi t ra l i e gli atti di p ignoramento , vuole 
di fatto interfer i re (e lo fa) con l'attività 
giudiziaria. L'art icolo 4 del disegno di 
legge vuole so t t r a r r e alla competenza del 
giudice na tu ra l e (scelto, t r a l 'altro, libe­
r a m e n t e t r a le par t i ) le controversie sca­
turen t i dai r appor t i di concessione. Se 
ques to r ag ionamen to può essere compren­
sibile t enendo present i le finalità, q u a n d o 
esse n o n vengono evidentemente perse­
guite e raggiunte è al lora evidente che 
cade tu t ta la cos t ruz ione di ques to prov­
vedimento . Il Governo ed il re la tore — al 
quale r iconosc iamo u n a g rande capacità 
di sforzo e di mediazione , m a che r ispet to 
alla p rop r i a volontà ha t rovato difficoltà 
politica ed operat ive, nonché la ch iara 
volontà di c rea re uguali più uguali degli 
altri - n o n possono immagina re che sia 
sfuggito ad a lcuno dei pa r l amen ta r i l'ef­
fetto combina to di u n a disposizione che, 
di fatto, sa lvando gli effetti delle nulli tà e 
inefficacia di att i processual i voluti dai 
decreti-legge non convertit i , ha de te rmi­
na to un ' impra t icabi l i tà di accesso alle 
n o r m e per tut t i quan t i h a n n o opera to 
oltre u n a cer ta data . Data individuata da 
cosa, da chi, da quale limite na tura le , se 
non da volontà precise di ques to Governo, 
da volontà complici di ques to Governo, 
che di fatto ha c rea to u n o spar t iacque, 
u n a l inea di demarcaz ione non na tu ra le 
t ra chi p r i m a del 2 agosto e chi dopo 
quella da ta aveva at t ivato meccanismi 
arbi t ra l i ? È ovvio che ciò costituisca 
violazione del prece t to costi tuzionale, del 
dir i t to al processo e dell 'art icolo 24 della 
Costi tuzione, nonché del divieto di sot t ra­
zione al giudice na tu ra l e sulla base dei 
fatti e delle leggi vigenti al m o m e n t o della 
d o m a n d a (è l 'articolo 25 della Costituzio­
ne). 

Ebbene , onorevoli colleghi, Presidente, 
r app resen tan t i del Governo, tu t to questo 
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ci fa riflettere su questa pervicace ed 
assurda volontà di de t e rmina re disegua­
glianze, sperequazioni , condizioni di ini­
quità, di de t e rmina re di fatto la posizione 
marginale di t a luno e quella prevalente di 
ta lal t ro. Siccome non credo che ques ta 
possa essere la volontà del Pa r l amen to 
della Repubblica i tal iana sono anco ra 
cer to e convinto che sia utile un 'u l te r io re 
valutazione che consent i rà di c o m p r e n ­
dere come, se vi è u n limite, esso è u n 
limite di spesa. Questo è comprensibi le , 
m a q u a n d o esiste un limite di spesa, esso 
va ar t icolato su tutt i quan t i h a n n o m a t u ­
ra to de terminat i diritti; il l imite di spesa 
non può essere u n a rgomento per sot­
t r a r r e di fatto ad u n a na tu ra le condizione 
di imparzia l i tà taluni, pe rché d iventerebbe 
sol tanto sperequazione . Il l imite della 
spesa può e deve essere compreso oggi, 
sopra t tu t to in questa condizione par t i co­
lare delle finanze pubbl iche, m a dob­
b iamo anche comprende re che r ispet to a 
quel limite di spesa s a r a n n o probabi l ­
men te maggiori gli oner i a car ico dello 
Stato. È u n tentativo - ecco le finalità di 
cui ragionavamo all 'inizio — di r i d u r r e 
quegli oneri ; m a non si può p re t ende re di 
farlo in u n a sola direzione, non si p u ò 
p re tendere di de t e rmina re u n a vivace con­
dizione di sperequaz ione che, t ra l 'altro, 
non p r o d u r r à nulla. P r o d u r r à che ver­
r a n n o sollevate le quest ioni di cost i tuzio­
nali tà r ispet to al provvedimento in esame, 
che na tu ra lmen te cadrà e n o n avrà l'ef­
ficacia che si vuole. 

Non sono t r a quelli che r i tengono che 
ques to provvedimento malceli u n o Sta to 
debi tore che scappa, che fugge r ispet to ai 
creditori . Ma anche questo è u n p rob l ema 
che va compreso , anche questa è u n a 
ragione che va tenu ta presente . Si tenta , 
con finalità comprensibil i , di d e t e r m i n a r e 
uno s top per tutti ; di fatto, si de t e rmina 
ul ter iore contenzioso, r i ap rendo pe r molt i 
altri la vicenda e, da q u a n t o scatur isce 
dalle polemiche che r igua rdano anche 
PIrpinia, mi pa re evidente che il conten­
zioso aper to sia eno rme e che n o n sap­
p i amo complessivamente a q u a n t o a m ­
mont i . 

Allora, la pre tesa finalità iniziale di 
ch iudere ques ta vicenda, di vol tare pagina, 
cade, si f ran tuma, ed emerge la t r is te 
verità di u n testo che dal p u n t o di vista 
cost i tuzionale è improponibi le . Un testo 
che p resen ta molteplici lacune e che 
s i cu ramente lascerà strascichi notevoli. Un 
testo, t r a l 'altro - ed è l 'ul t ima no taz ione 
—, che m e n t r e consente l 'accesso ai con­
cessionari che sono incorsi in vicende 
relative agli affidamenti , poi n o n lo con­
sente a chi è oggetto di r ichiesta di r invio 
a giudizio. Ed anche questo d e t e r m i n a di 
fatto u n a sperequazione , t enendo p resen te 
il l imite della spesa, che di fatto sa rà u n a 
ba r r i e r a che poi non consent i rà a tut t i 
l 'accesso a par i condizioni . 

Si lasciano incompiu te le spe ranze di 
comple ta re le opere . Si r imba lzano le 
responsabi l i tà nei confronti degli enti de­
s t inatar i . Si a p r o n o ul ter iori fronti di 
contenziosi che r igua rdano il t i tolo Vi l i e 
gli al tr i titoli. Si de te rmina i n s o m m a 
l'effetto esa t t amente opposto a quel lo p r e ­
fissato. Si crea sol tanto u n a fonte spere ­
qua t a di spesa, che n o n r iduce l 'onere 
complessivo, che de te rmina un 'u l t e r io re 
sensazione di disagio in tu t ta la naz ione , 
pe rché presto, fra qua lche mese, s a r e m o 
qui ch iamat i a rag ionare su un 'u l t e r io re 
provvedimento per t en ta re di s a n a r e 
un 'u l te r io re fascia di quel contenzioso. 

Guarda te , l 'unica « vit toria » di ques to 
provvedimento è p robab i lmen te quella pe r 
non pagare tutti , per pagare solo ta luni , e 
non c redo che il P a r l amen to possa p re ­
starsi ad un 'operaz ione del genere . Vi è 
u n a da ta impor t an t e a l l ' in terno di ques to 
provvedimento, quella del mese di agosto, 
dopo la quale l ' insorgere di nuovi conten­
ziosi pe r i dann i che der ivano ai conces­
s ionari per opere n o n ancora comple ta te 
e col laudate diventa u n a condizione di 
n o n accesso. È ovvio che ques ta spere­
quaz ione peserà for temente sul l 'u l ter iore 
contenzioso ape r to e ne d e t e r m i n e r à del­
l 'al tro. 

Credo che n o n sia necessar ia oggi una 
legge sul p rob lema della definizione del 
contenzioso, m a che invece risulti p iù 
indispensabi le un'at t ivi tà normat iva che 
definisca — e da subi to — i poter i neces-
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sari al comple tamento di quelle opere pe r 
le quali p u r sono stati spesi cent inaia di 
miliardi e per consent i re - pe rché n o ? -
anche il pagamen to r ispet to a quelle 
opere ! Par iment i , r i tengo sia indispensa­
bile un 'a t t en ta d isamina, un ' a t t en ta veri­
fica dello s tato dell 'arte, una capaci tà di 
valutare con a t tenzione lo s tato dell 'arte, 
tenendo presente che le evidenti respon­
sabilità del passa to devono r app re sen t a r e 
sopra t tu t to u n moni to per chi oggi opera , 
un moni to per ques to Par lamento , al fine 
di individuare n o r m e certe che blocchino 
quella vicenda e non consen tano che si 
abbia una sensazione poco piacevole, e 
cioè che questo provvedimento, che si 
t rascina o rma i da decenni, si pro t ragga 
sine die e chissà per quan t i anni ancora si 
dovrà pa r l a re degli strascichi che da esso 
derivano. 

Po t r emmo lavorare su al t re forme di 
incentivi; po t r emmo, per esempio, ragio­
nare su al t re soluzioni r ispet to alle p ro ­
cedure, alla impugnaz ione dei lodi, alla 
rapida erogazione delle s o m m e anche 
at t raverso piani f inanziari p lur imi . 

Questo provvedimento, così come è 
articolato, getta sol tanto d e n a r o dello 
Stato dalla finestra; è u n provvedimento 
che ci costr ingerà pres to a discutere nuo ­
vamente su questa vicenda e non ci 
consentirà di po r re alla stessa la paro la 
fine. Ecco perché r i t en iamo che su tale 
provvedimento il Pa r l amen to debba com­
piere un a t to di riflessione serio, severo, 
partecipe, al fine di comprende re che n o n 
vi è un 'opposiz ione mil i tante e p recon­
cetta ma un 'opposiz ione sui fatti, in or­
dine ai quali c red iamo che il Pa r l amen to 
possa valutare l 'emendabil i tà di questo 
provvedimento, m a sopra t tu t to la sua n o n 
necessità così come è ar t icolato (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Parolo, al quale r icordo che ha 
a disposizione otto minut i di t empo. Ne 
ha facoltà. 

UGO PAROLO. Signor Presidente, ho 
visto che e r ano quat tord ic i i minut i ! Non 
so come mai s iano diminuit i . 

PRESIDENTE. Perché il suo collega 
Copercini ha usufruito di pa r t e del suo 
t empo . Io lo avevo avvertito. 

UGO PAROLO. Va bene. Vedremo co­
m u n q u e di farci capire lo stesso. 

La lega no rd per l ' indipendenza della 
Padan ia è cont ra r ia a ques to che è un 
provvedimento t a m p o n e e che ten ta an­
cora una volta di a rg inare la scandalosa 
gestione della r icos t ruzione pos te r remoto , 
nel caso specifico di Napoli e d in torni , m a 
più in generale di tu t to il Mezzogiorno. 

Sono migliaia i mil iardi pagati , quas i 
esclusivamente, dai cont r ibuent i padani ; 
mil iardi che sono stati util izzati pe r ge­
stire in malo modo, nel m o d o più becero 
- oserei dire - , le polit iche cl ientelari ed 
assistenziali . Si t r a t t a di soldi che sono 
finiti, nella s t ragrande maggioranza dei 
casi, nelle fameliche mandibo le delle or­
ganizzazioni criminali , mafia e c a m o r r a in 
testa. Soldi che quasi mai sono stati 
dest inat i a beneficio della collettività m a 
ad opere inutili, le cosiddette ca t tedra l i 
nel deser to . Il deser to di Napoli , il deser to 
dell ' Irpinia, il deser to del Belice e q u a n -
t 'a l t ro la più fervida immaginaz ione della 
classe dirigente mer id ionale abbia po tu to 
pa r to r i r e ! 

È ques to u n disegno di legge che ten ta 
in m o d o pera l t ro ecla tante di aggirare la 
recente sentenza della Corte cost i tuzionale 
(la n. 360 del 17 o t tobre 1996). Già 
appar iva azza rda ta la scelta del Governo 
di e m a n a r e un decreto-legge (il n. 513 del 
1996) per risolvere le u rgenze di u n 
t e r r e m o t o verificatosi diciassette ann i or 
sono. 

Per chi in questo P a r l amen to ten ta di 
da re u n cont r ibu to di serietà, a p p a r e 
offensivo p resen ta re u n disegno di legge 
del tu t to simile al decreto-legge che n o n è 
s ta to convert i to. Questo Governo, il Go­
verno dei democrat ic i , ci ha ab i tua to , 
d 'a l t ro canto, a sorprese di ogni genere. 

È u n Governo che usa lo s t r u m e n t o 
della fiducia in m o d o o rma i ab i tudinar io , 
i m p e d e n d o di fatto il confronto e svilendo 
per ico losamente il ruolo del Pa r l amen to . 
È u n Governo che, grazie anche alla 
complici tà dei mass media, o rma i compie-
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t amen te asserviti, ci p r o p i n a vere e p ro ­
pr ie stangate rendendoc i ogni giorno più 
poveri, senza a lcuna cer tezza che tu t to ciò 
po t rà servire a salvare ques to Sta to falli­
men ta r e e corrot to . 

È un Governo che n o n trova 370 
miliardi per pagare le mul te delle quote 
latte per gli agricoltori p a d a n i (Commenti 
del deputato Gagliardi), m a che non ha 
a lcuna difficoltà a f inanziare con 450 
miliardi questa legge che definire vergo­
gnosa non è affatto un 'esageraz ione . 

È un Governo che sost iene di aver 
messo al cent ro della p r o p r i a politica il 
lavoro m a che, ubb idendo a sollecitazioni 
presidenzial i giunte dal colle, regala mi­
gliaia di mil iardi al sud, secondo la più 
ferrea regola cl ientelare ed assistenziale 
del regime democr is t iano, inven tando for­
mule b izzarre come il pres t i to d 'onore, i 
lavori socialmente utili e quan t ' a l t ro . Nel 
con tempo diment ica che in tu t to il te r r i ­
torio dello Stato i ta l iano in ques to m o ­
mento migliaia di enti pubblici n o n pos­
sono procedere ad appa l t a r e a lcuna 
opera, s tante il regime di vacanza della 
legge Merloni re la t ivamente alla quest ione 
delle offerte anomale . 

Altro che emergenza del t e r r e m o t o di 
Napoli del 1980 ! L 'urgenza, a lmeno pe r i 
padani , è quella di avere n o r m e cer te sugli 
appalt i . È u n o Stato serio quel lo che dopo 
t re anni dal l ' en t ra ta in vigore della legge 
Merloni sugli appal t i pubblici n o n è an­
cora riuscito ad e m a n a r e il regolamento 
di a t tuazione, ha lasciato decadere il 
regime t ransi tor io , ha pr ivato le stazioni 
appal tant i di n o r m e cer te m a nel con­
tempo, p r ima per decre to e poi per legge, 
regala cent inaia di mil iardi ad imprese 
che probabi lmente , grazie alla connivenza 
della classe politica, h a n n o spe rpe ra to 
r isorse pubbl iche senza a lcun control lo ? 

Quando le varie ammin i s t r az ion i p u b ­
bliche, sopra t tu t to della Padania , a causa 
della inesistenza di regole cer te per gli 
appalt i si t rove ranno cost re t te a subire 
ricorsi amminis t ra t iv i e ad ap r i r e conten­
ziosi con le imprese , cosa farà questo 
Stato ? Forse u n decreto-legge di sana tor ia 
come quello al nos t ro e same ? 

Se ve ramen te si vogliono risolvere i 
problemi legati alla r icos t ruz ione post-
t e r r emoto del sud, occorre pr ior i ta r ia ­
mente individuare e pun i re — puni re , lo 
r ipeto - tu t t i coloro che h a n n o gravi 
responsabi l i tà penal i al r iguardo . 

Allora, i 950 milioni previsti per il 1997 
per il commissar io s t r ao rd ina r io e per i 
suoi col laborator i — pe ra l t ro d ipendent i 
del comune di Napoli , che vengono pagati 
due volte, con u n a indenni tà di u n milioni 
e 200 mila lire al mese e che si sono 
rifiutati di p re s t a r e la p rop r i a col labora­
zione al min i s t ro Pagliarini pe rché gli 
organici r i su l tavano carent i , m e n t r e oggi 
s e m b r a n o avere il dono del l 'ubiquità -
dovrebbero essere util izzati pe r met te re le 
varie p rocu re in condizione di lavorare: 
us iamo questi soldi pe r dare , a lmeno u n a 
volta, cer tezza del diri t to, i n s t au rando 
processi rapidi , al fine di o t tenere sen­
tenze definitive. 

Come si p u ò essere d 'accordo con u n 
provvedimento legislativo che regala il 20 
per cento a tutt i , onesti e disonesti ? 
Questo è u n cattivo esempio e costituisce 
u n precedente pericoloso. 

Come si c o m p o r t e r à ques to Stato 
q u a n d o v e r r a n n o a galla le gravissime 
responsabi l i tà del commissa r io ad acta 
dell'ex Agensud, che grazie alla complici tà 
ed al silenzio del Governo sta gestendo da 
solo contenziosi che p robab i lmen te si ag­
girano a t t o rno a 30-40 mila miliardi , m a 
che st ime più cer te d icono essere supe­
riori a 50 mila mil iardi ? 

Noi deputa t i del g ruppo della lega no rd 
per l ' indipendenza della Padan ia non pos­
s iamo più acce t ta re che ques to Stato 
continui a vessare i nos t r i ci t tadini con 
balzelli di ogni genere e poi taccia, ren­
dendosi complice di simili cr imini finan­
ziari (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania) ! 

Oggi tocca a Napoli , m a fra poco 
toccherà a tu t t a la gestione clientelare 
dell'ex Agensud ! Questa è o rma i una 
certezza, vista anche l ' insistenza con cui il 
Governo si a d o p e r a pe r garan t i re la pol­
t rona al commissa r io ad acta, u n com­
missario che avrebbe dovuto t e r m i n a r e il 
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propr io lavoro in u n anno, ma che si è 
visto p rorogare l ' incarico a n n o dopo a n n o 
dal 1992 ad oggi con decreto-legge, l'ul­
t imo dei quali , il n. 443, con un sussulto 
di dignità questo Pa r l amen to ha bocciato. 
Quel decre to è s ta to respinto, m a il 
Governo nel decre to « mille p roroghe » di 
fine anno, il n. 670 del 1996, ha illecita­
mente r ip ropos to la stessa, identica 
norma, violando come è o rma i abi tudine 
la sentenza della Corte costi tuzionale. 

Decaduto il decreto-legge n. 670, il 
Governo, oserei d i re in m o d o furtivo, ha 
inserito la p roroga delle competenze del 
commissar io ad acta nel disegno di legge 
sull'edilizia residenziale pubblica. Di 
fronte a tu t to ques to noi dovremmo essere 
autor izzat i a pensa re che, dopo Napoli, 
tutt i i contenziosi dell'ex Agensud ver­
r a n n o definiti pe r decreto, con buona 
pace delle organizzazioni cr iminal i che si 
sono arr icchi te con i soldi padan i in ba rba 
alla gente del sud. 

Nel corso della discussione ce rche remo 
con gli e m e n d a m e n t i presenta t i di eviden­
ziare nel mer i to tu t te le lacune e le 
disposizioni cl ientelari del l ' impianto nor­
mativo. Non si possono c o m u n q u e non 
r imarca re sin d 'ora alcuni aspett i vera­
mente eclatant i della logica che guida lo 
spirito normat ivo della p ropos ta di legge. 
Dalla re lazione tecnica si evince che i 
col laborator i del commissar io s t raord ina­
rio, p robab i lmen te d ipendent i dalla p re ­
fettura e dal c o m u n e di Napoli, percepi­
r a n n o indenni tà aggiuntive di s t ipendio 
par i ad u n milione e 200 mila lire. Appare 
s t rano come gli stessi non abb iano potu to 
essere utilizzati per gli scopi r icognitori 
voluti dal minis t ro Pagliarini nel 1993 in 
quan to i relativi enti e dator i di lavoro 
lamentavano ca renza di personale , m e n t r e 
oggi possono essere l iberamente utilizzati . 
Forse il doppio s t ipendio garant isce anche 
a loro il dono del l 'ubiqui tà ? E q u a n t o 
d u r e r a n n o le definizioni delle controver­
sie ? S icuramente a lungo, nonos tan te i 
te rmini posti dalla legge in quest ione. 

PRESIDENTE. Dovrebbe concludere , 
onorevole Parolo. 

UGO PAROLO. Concludo, signor Pre­
sidente, d icendo che la Padan ia molto 
pres to non accet terà più di essere presa in 
giro da una classe politica che p ropone 
leggi vergognose come questa . Questo 
Stato sta velocemente r i t i randos i dalle 
valli p a d a n e tagl iando servizi essenziali 
come le scuole, i t r aspor t i e gli ospedali , 
m a man t i ene ben saldi i simboli del suo 
potere central is ta e soffocante: prefetti, 
questor i e guardia di f inanza (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

GIACOMO STUCCHI. Lasciate gli uffici 
postali e por ta te via le prefe t ture ! 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Donato Bruno . Ne ha facoltà. 

DONATO BRUNO. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, ques to provvedimento 
d imos t ra anco ra una volta la pericolosa 
ed insensibile attività del Governo Prodi . 
È un 'u l te r iore r iprova che ques to Governo 
in tende lavorare sui più e lementa r i p r in­
cipi legislativi e giurisdizionali in m a n i e r a 
a b n o r m e e fuorviante. Questo Governo 
in tende sot t rars i ai giudicati ammin i s t r a ­
tivi e nello stesso tempo, come più volte 
affermato nei lavori in Commiss ione da 
pa r t e del suo r appresen tan te , vuole affer­
m a r e che il disegno di legge oggi a l l 'esame 
dell 'Assemblea è finalizzato ad alleggerire 
il carico f inanziario che agli enti dest ina­
tar i deriva da tali t rasfer iment i e che il 
Governo stesso vor rebbe at tuat i , m a che, 
in m a n c a n z a di u n a anali t ica consegna 
della documentaz ione relativa al l 'opera, in 
m a n c a n z a del t ras fe r imento dei fondi 
necessari al comple t amen to del l 'opera e in 
m a n c a n z a di adeguate p rocedu re a t t ra ­
verso le qual i po r t a r e a t e rmine le opere 
stesse, non possono r i teners i intervenuti , 
così come il giudice amminis t ra t ivo ha 
r i t enu to non far in tervenire . 

Se rea lmen te il Governo e la maggio­
r anza avevano a cuore le sort i degli enti 
dest inatar i , così come h a n n o più volte 
asserito, essi avrebbero app rezza to lo 
sforzo proposit ivo di forza Italia e non 
avrebbero rif iutato di p r e n d e r e a t to del 



Atti Parlamentari - 14160 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 MARZO 1997 

fatto che non è possibile scar icare su detti 
enti la legit t imazione passiva nei confronti 
dei concessionari a pa r t i r e da u n a data , il 
24 giugno 1995, m e r a m e n t e teorica e 
virtuale, vuoi pe rché i t rasfer iment i non 
sono avvenuti vuoi pe rché sono stati 
sospesi dal giudice amminis t ra t ivo . 

La consistente attività di decre taz ione 
posta in essere dal Governo a par t i re 
dall 'aprile 1996 e fino al decre to n. 643 
del 1996, decadu to come i precedent i 
senza essere s ta to convert i to, p iut tosto che 
disciplinare la fase t rans i tor ia del com­
ple tamento delle opere senza c reare so­
luzioni di cont inui tà o assenza del con­
cedente, ha de t e rmina to incer tezze ed 
immobi l ismo amminis t ra t ivo da cui non 
po t r anno che sca tur i re ul ter ior i oner i per 
i concessionari , che n o n m a n c h e r a n n o di 
riversarli su l l ' amminis t raz ione in sede 
contenziosa, sia essa arbi t ra le , come vuole 
il contra t to , sia essa giudiziale. 

Anche enti des t ina ta r i che h a n n o ac­
cettato la consegna delle opere sono stati 
posti dall 'att ività del Governo e dei fun­
zionari suoi delegati in condizione di non 
poter approvare gli att i proget tual i neces­
sari al comple t amen to delle opere , di non 
poter p rocedere ai pagament i dei corr i ­
spettivi per l 'esecuzione delle opere stesse, 
di non poter conc ludere le p rocedure di 
espropr iazione e di n o n poter p rocedere 
al collaudo delle opere ul t imate . 

Gli oner i consequenzial i , in assenza di 
una compiu ta normat iva t rans i tor ia sui 
t rasferimenti , n o n p o t r a n n o che gravare, 
alla fine, su l l ' amminis t raz ione centra le 
che ne è s ta ta la causa, ingenerando 
contenzioso t r a gli enti des t ina tar i e l 'am­
minis t raz ione cent ra le stessa. 

Il p rovvedimento oggi al l 'esame dell 'As­
semblea è perc iò denso di falsi p re sup­
posti, sulla base dei qual i il Governo 
p roponen te si prefigge di r ende re plausi­
bili gli scopi illegittimi più avanti indivi­
duati , s anando e d a n d o vigore alle n o r m e 
frutto della sua attività di decre taz ione e 
mai convert i te in legge, in q u a n t o inco­
stituzionali ol t re che inada t te a raggiun­
gere in m a n i e r a seria e concre ta l 'obiet­
tivo di conc ludere l ' intervento s t raord ina­
rio per la r icos t ruz ione pos te r remoto . 

Il testo del disegno di legge approva to 
dal Consiglio dei minis t r i il 20 d i cembre 
1996 ed oggi in esame è stato integral­
m e n t e modif icato dagli e m e n d a m e n t i p r e ­
sentat i dal re la tore , in Commissione a m ­
biente e lavori pubblici , così che oggi esso 
è la sintesi della già r i ch iamata attività di 
decre taz ione di cui r ip ropone in m a n i e r a 
sostanziale la normat iva . 

L'iter in Commissione del disegno di 
legge, con la sola eccezione dell 'art icolo 1, 
per il qua le le p ropos te costruttive di 
forza Italia h a n n o prevalso sulla posizione 
della maggioranza , è s tato condot to come 
se il p rovvedimento da approvare fosse 
oggetto di u n a rigida b l indatura , respin­
gendo, senza neanche esaminar l i , gli sforzi 
elaborativi dell 'opposizione, in par t i co la re 
di forza Italia, volti a da re al disegno di 
legge la capaci tà di concludere la vicenda 
della r icos t ruz ione pos te r remoto . Il prov­
vedimento , nel testo al l 'esame dell 'Assem­
blea, ad eccezione quindi dell 'art icolo 1, è 
p ro fondamen te lesivo di pr incipi costi tu­
zionali di e n o r m e ri levanza. Derogare a 
quest i principi , pe ra l t ro per raggiungere 
gli scopi n o n meritevoli di tutela legisla­
tiva che il Governo si pone, vuol d i re 
m i n a r e alle fondamenta , laddove si con­
t r add icono pr incipi quali la separaz ione 
dei poter i , il dir i t to al processo e la 
compe tenza del giudice na tu ra le . 

Il Governo, i m p o n e n d o u n esame pres ­
soché b l indato del disegno di legge r ias­
suntivo della sua attività di decre tazione, 
si inserisce indeb i tamente nell 'attività del 
Pa r l amen to , sot traendogli ogni l ibertà di 
valutazione. Ciò è ancor più grave ove si 
consideri che le n o r m e in quest ione, ma i 
convert i te in legge q u a n d o con tenu te in 
decreti-legge, sono state r ipe tu tamen te 
re i te ra te in spregio a q u a n t o la Corte 
cost i tuzionale ha da t empo sancito e di 
recente r ibadi to con la sen tenza n. 84 del 
m a r z o 1996. Il Governo, p r o p o n e n d o di 
pr ivare di efficacia att i giurisdizionali 
qual i i lodi arbi t ra l i e gli atti di pigno­
r amen to , vuole interfer i re nell 'attività giu­
diziaria. 

Onorevoli colleghi, l 'articolo 4 del di­
segno di legge vuole so t t r a r re alla com­
petenza del giudice na tura le , scelto l ibe-
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r amen te dalle part i , le controvers ie sca­
turent i dai rappor t i di concessione relativi 
al titolo Vili della legge n. 219 del 1981, 
r e t roda tando addi r i t tu ra gli effetti di tale 
n o r m a al 21 d icembre 1996 nel caso in 
cui, dopo tale data, si sia già costi tui to il 
collegio arbi t ra le per decidere della con­
troversia. Il Governo ed il re la tore di 
maggioranza non possono pensa re che sia 
sfuggito ad a lcuno degli onorevoli deputa t i 
l'effetto combinato di tale disposizione 
con quella che l 'articolo 10, le t tera g), del 
disegno di legge per il quale , sa lvando gli 
effetti della nullità ed inefficacia di atti 
processuali voluti da decreti-legge non 
convertiti, la retroat t ivi tà della n o r m a 
sottratt iva della compe tenza a rb i t ra le si 
colloca al 1° luglio 1996 e vengono posti 
nel nulla tutt i gli atti esecutivi delle 
p ronunz ie arbi tral i . Ciò costituisce viola­
zione del precet to cost i tuzionale del di­
ri t to al processo (articolo 24 della Costi­
tuzione) e del divieto di so t t raz ione al 
giudice na tura le sulla base dei fatti e delle 
leggi vigenti al m o m e n t o della d o m a n d a 
(articolo 25 della Costi tuzione). 

Le disposizioni con tenu te negli articoli 
4 e 5 del disegno di legge, r iferendosi 
all 'esecuzione solo di a lcuni lodi arbi t ra l i 
emessi nei confronti dello Stato, quelli 
scaturent i da controversie commesse al 
titolo Vil i della legge n. 219 del 1981 e da 
una specifica clausola a rb i t ra le piut tos to 
che dalla generali tà delle clausole arbi t ra l i 
sottoscrit te da l l ' amminis t raz ione dello 
Stato, c reano una dispar i tà di t r a t t a m e n t o 
nei rappor t i t ra il pr ivato e l ' amminis t ra ­
zione, in difformità dei precet t i di cui agli 
articoli 3 e 97 della Costi tuzione. Infatti si 
crea un regime differenziato in u n a ma­
teria che non presenta a lcuna specificità 
se non quella di un Governo con t raen te 
incapace di man tene re i pat t i cont ra t tua l i 
sottoscritti e di difendersi in giudizio. 

Per quan to fin qui detto, e spr imo 
pa re re sfavorevole sul provvedimento , che 
ce r tamente sarà foriero di u l ter iore con­
tenzioso, a tu t to d a n n o del l ' intera collet­
tività (Applausi dei deputati del gruppo di 
forza Italia). 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza dei 
deputa t i Landolfi e Contento, iscritti a 
par la re . Si in tende che vi abb i ano r inun­
ziato. 

È iscritto a pa r l a r e l 'onorevole De 
Franciscis . Ne ha facoltà. 

FERDINANDO DE FRANCISCIS. Inter­
vengo nella discussione del disegno di 
legge relativo alla definizione delle con­
troversie r iguardant i le opere real izzate 
per la r icos t ruzione del pos t - t e r remoto 
per r app re sen t a r e sul t ema la posizione 
del mio g ruppo di a p p a r t e n e n z a . 

All 'uopo debbo i m m e d i a t a m e n t e affer­
m a r e che la n o r m a in e same costituisce 
u n intervento del tu t to anomalo , volto a 
sanare e r ror i ed omissioni posti in essere 
nel corso degli ann i pregressi . Infatti, con 
questa n o r m a il Governo po t r à intervenire 
nei rappor t i cont ra t tua l i già in at to, in­
tercorsi t r a la pubbl ica ammin i s t r az ione 
ed i concessionari , violandosi in tal m o d o 
sia, e in man ie r a grave ed irreversibile, il 
pr incipio della imparz ia l i tà sia le n o r m e 
costi tuzionali che discipl inano la mater ia . 
Infatti la normat iva oggi a l l 'esame dell 'As­
semblea cont iene u n a sor ta di soluzione 
che non collima, anzi confligge, con la 
Carta fondamenta le dello Stato, soprat ­
tu t to laddove viene a sovvertire principi 
ed elementi cont ra t tua l i consolidati , alte­
r a n d o n e conseguenze e presuppos t i . 

Il r app re sen t an t e del Governo ha af­
fermato che la normat iva p ropos ta ha lo 
scopo di so t t r a r re ai collegi arbi t ra l i , così 
come con t r a t tua lmen te convenuto , la de­
finizione delle controvers ie relative alle 
opere pos t - t e r remoto . Una simile inizia­
tiva ci appa re del tu t to incongrua e 
gravemente lesiva di diri t t i quesit i e viene 
c o m u n q u e ad a l te rare , nel r a p p o r t o già in 
corso, l 'equilibrio che le par t i avevano 
consensua lmente raggiunto al lorché il 
r appo r to con t ra t tua le e ra sor to . 

Questo ci s embr a u n me todo di legi­
ferare inammissibi le e ce r t amen te non 
condivisibile sia sotto l 'aspetto giuridico-
formale sia sotto quello deontologico. 

Ma un a l t ro aspet to del p rob lema 
contenuto nella n o r m a deve essere affron­
ta to . 
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Nella relazione di accompagnamen to al 
disegno di legge si afferma che il livello 
mass imo di definizione è stabilito al 30 
per cento delle r ichieste e che si p u ò 
ipotizzare un livello di definizione pa r i al 
20 per cento delle somme oggetto di 
contestazione. Una tale posizione, t enu to 
conto del contenzioso in atto, cont iene 
l 'onere finanziario in 450 miliardi , p u r 
r iconoscendosi l 'avvenuta quantif icazione, 
per tale oggetto, in lire 2.250. 

Una simile impos taz ione appa re chia­
r amen te in violazione - anche qui - della 
n o r m a cost i tuzionale (mi riferisco al l 'ar­
ticolo 81 della Costituzione), laddove n o n 
si conferisce cope r tu ra integrale alle espo­
sizioni accer ta te . Più cor re t t amente , si 
sarebbe dovuto sospendere l 'esame del 
provvedimento, al fine di risolvere p r e ­
ventivamente le p rob lemat iche già r a p p r e ­
sentate. 

Si sono det te molte cose sull 'argo­
mento , m a non si è sospeso l 'esame del 
provvedimento. Ci t roviamo oggi in aula a 
discutere un disegno di legge che pone 
grossi interrogativi e gravi incer tezze. In 
queste condizioni, non si può che espri­
mere u n giudizio di cont rar ie tà , che ver rà 
meglio approfondi to in sede di d ichiara­
zioni di voto dai r appresen tan t i del mio 
gruppo. 

PRESIDENTE. Il seguito della discus­
sione è r inviato ad a l t ra seduta. 

Modifica nella composizione della Com­
missione parlamentare per le questioni 
regionali. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente del Sena to della Repubblica, in da to 
odierna, ha ch i ama to a far pa r t e della 
Commissione p a r l a m e n t a r e per le que­
stioni regionali il sena tore Stelio De Ca­
rolis, in sost i tuzione del senatore Mar io 
Rigo, dimissionario. 

Sospendo la seduta fino alle 15,15. 

La seduta, sospesa alle 12,40, è ripresa 
alle 15,15. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'art icolo 46, comma 2, del regola­
mento , i deputa t i Ladu, Turco e Vigneri 
sono in missione a decor re re dalla r ipresa 
pomer id i ana della seduta odierna . 

Sono al tresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'art icolo 1, c o m m a 2, della legge 
cost i tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputa t i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costi tuzionali . 

Pe r t an to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono sessantanove, come ri­
sulta dall 'elenco deposi ta to presso la Pre­
s idenza e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato 
A ai resocont i della seduta od ie rna . 

Preannunzio di elezione suppletiva. 

PRESIDENTE. Comunico che, resosi 
vacante il seggio di depu t a to nel collegio 
un inomina le n. 3 della IV circoscrizione 
Lombard ia 2, in seguito al decesso del 
depu ta to Carlo Ambrogio Frigerio, avve­
nu to il 16 m a r z o 1997, la Giunta delle 
elezioni ha verificato, nella seduta del 20 
m a r z o 1997, che tale seggio — at t r ibu i to 
con il s is tema maggiori tar io ai sensi del­
l 'articolo 77, c o m m a 1, n. 1, del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 30 m a r z o 
1957, n. 361: testo unico delle leggi per 
l 'elezione della Camera dei deputa t i , come 
sosti tuito dalla legge 4 agosto 1993, n. 277 
— deve essere coper to med ian te elezione 
suppletiva, in conformità al disposto del­
l 'articolo 86, c o m m a 1, del testo unico 
citato. 

Su un lutto del deputato 
Riccardo Migliori. 

PRESIDENTE. Comunico che il 19 
m a r z o 1997 il depu ta to Riccardo Migliori 
è s ta to colpito da grave lut to: la perd i ta 
del pad re . 

Al collega così d u r a m e n t e provato negli 
affetti familiari la Pres idenza della Ca­
m e r a ha già fatto pervenire le espressioni 
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della più viva par tec ipaz ione al suo do­
lore, che desidera o ra r innovare anche a 
nome dell ' intera Assemblea. 

Discussione del disegno di legge: S. 1034 -
Misure urgenti per lo snellimento del­
l'attività amministrativa e dei procedi­
menti di decisione e di controllo (ap­
provato dal Senato) (2564) (ore 15,17). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Misure urgenti per 
lo snel l imento dell 'attività amminis t ra t iva 
e dei p roced iment i di decisione e di 
controllo. 

Avverto che la I Commissione (Affari 
costituzionali) si in tende autor izza ta a 
riferire o ra lmente . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle 
linee generali . 

Informo che il pres idente del gruppo 
pa r l amen ta r e di forza Italia ne ha chiesto 
l ' ampl iamento senza l imitazione nelle 
iscrizioni a pa r l a re , ai sensi del c o m m a 2 
dell 'articolo 83 del regolamento . Si è di 
conseguenza provveduto al contingenta­
mento del relativo tempo, a n o r m a del­
l 'articolo 24, c o m m a 6, del regolamento. 

Sulla base di tale cont ingentamento , il 
t empo a disposizione dei gruppi è così 
r ipar t i to: 

s inistra democratica-l 'Ulivo: 1 ora e 43 
minut i ; 

forza Italia: 1 o ra e 21 minuti ; 

a l leanza nazionale: 1 o ra e 9 minuti ; 

popolar i e democratici-l 'Ulivo: 59 mi­
nuti; 

lega no rd per l ' indipendenza della Pa­
dania: 54 minut i ; 

misto: 49 minut i ; 

r i fondazione comunista-progressis t i : 45 
minut i ; 

CCD: 40 minut i ; 

r innovamento i tal iano: 40 minut i . 

Il r e la to re pe r la maggioranza, onore­
vole Novelli, ha facoltà di svolgere la 
re lazione. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Signor Presidente , colleghi, dalla 
le t tura degli articoli di ques to disegno di 
legge balza evidente il r i t a rdo con cui in 
questi ul t imi c inquan t ' ann i Governo e 
P a r l amen to si sono accinti a cambiare le 
regole, le disposizioni, le p rocedure in t ro­
dotte nel tempo. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Sbarbat i , per 
cortesia ! Onorevole Targett i ! Onorevole 
Zagatti ! 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. ...relative ai r appor t i t ra lo Stato 
e le sue is tanze periferiche, t ra i poteri 
central i e quelli locali, m a r iguardant i 
sopra t tu t to i r appor t i t r a la pubblica 
ammin i s t r az ione , nella sua globalità e i 
cit tadini, vale a dire t ra i d ispensator i dei 
servizi e gli u tent i dei medesimi . 

Se per u n a t t imo solo mi venisse 
richiesto, come vecchio giornalista, di de­
finire s in te t icamente in u n a parola questo 
provvedimento , non esiterei ad usare il 
t e rmine « r ivoluzionar io ». Preciso subito: 
non t a n t o per la quan t i t à delle cose che 
modifica, a p p u n t o « r ivoluziona », ma per 
i pr incipi che in tende in t rodur re , a 135 
anni dalla p roc lamaz ione dell 'unità del 
Regno d'Italia, 1861, ed a 50 anni dalla 
p roc lamaz ione della nos t ra Repubblica, 
1946. 

Per evitare che qua lche collega consi­
deri la mia un 'enfat izzazione, p r ima di 
a d d e n t r a r m i nel l ' i l lustrazione del provve­
dimento , voglio r i ch i amare l 'at tenzione dei 
colleghi, a t i tolo esemplificativo, su due 
articoli che de t t ano disposizioni in mate ­
ria di a l ienazione di immobil i di propr ie tà 
degli enti locali, pe r le quali , p r ima di 
ques to disegno di legge - che mi auguro 
diventi p res to legge dello Stato - si poteva 
p rocedere anche in deroga alle n o r m e di 
cui alla legge 24 d icembre 1908, n. 783 e 
successive modificazioni, ed al regola­
m e n t o approva to con regio decreto del 17 
giugno 1909, n. 454, nonché alla n o r m a 
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sulla contabil i tà generale degli enti locali, 
fermi res tando i pr incipi generali dell 'or­
d inamen to giuridico contabile. 

Vi è un al t ro art icolo che si muove in 
direzione della semplificazione dei prov­
vedimenti amministrat ivi , soppr imendo , 
a t t raverso l 'abrogazione della legge 21 
giugno 1896, n. 218, la competenza dei 
prefett i a r i lasciare a comuni e province 
l 'autor izzazione ad accet tare lasciti e do­
nazioni e ad acquis tare beni stabili. 

Si concede d u n q u e la deroga a n o r m e 
del 1908 e del 1909, e si decide di 
ab roga rne al t re del 1896. 

Voglio precisare subito che non consi­
de ro la vetustà delle n o r m e u n fatto di 
per sé negativo: non a m o il m o d e r n i s m o 
q u a n d o ha il significato di moda, figuria­
moci poi in mate r ie giuridiche le cui 
fondamenta r is iedono nel dir i t to r o m a n o . 
Nel nos t ro caso colpisce il con tenu to delle 
n o r m e sopravvissute negli anni , ma lg rado 
le dichiarazioni di volontà politica elargite 
a piene m a n i nel l 'arco degli ul t imi qua ­
r a n t a n n i in mate r ia di d e c e n t r a m e n t o 
dello Stato e di au tonomie dei poter i 
locali. Ed ora, Presidente, ai t e rmin i « de­
cen t r amen to » ed « au tonomia » si do­
vrebbe aggiungere la parola magica « fe­
dera l i smo »; anzi, pe r essere più precisi, si 
usa dire in un 'ot t ica o, se si preferisce, in 
una prospet t iva federalista. 

Non sono quindi io a r a m m a r i c a r m i 
di queste folgorazioni; non posso però , in 
q u a n t o re la tore , non sot tol ineare in ter­
mini positivi queste scelte del Governo ed 
app rezza re la tenacia e la coerenza di­
mos t r a t e dal minis t ro Bassanini nel por ­
t a re avanti ques ta battaglia. Vedete, col­
leghi — spero di non annoiarvi e di n o n 
d i s tu rbare le vostre conversazioni - , la 
storia i tal iana da questo pun to di vista è 
piut tosto singolare sin dai t empi dello 
Stato sabaudo . Abbiamo visto uomin i po ­
litici impegnat i sul fronte del decen t ra ­
m e n t o con c lamorose battaglie m u t a r e 
improvvisamente at teggiamento nel m o ­
men to in cui assumevano una responsa­
bilità di Governo, o meglio posti di po te re 
a livello centra le . Voglio qui c i tare il 
classico esempio di u n mio il lustre con­
ci t tadino, Camillo Cavour, il quale dai 

banch i del consiglio comuna le di Tor ino 
aveva tuona to con t ro l ' accentra to ed au­
tor i ta r io Stato s abaudo pe r poi d iment i ­
carsene nel m o m e n t o in cui Vittorio E m a ­
nuele II lo investiva della responsabi l i tà di 
Pres idente del Consiglio. Per chi n o n 
conosce Torino, in l inea d 'area, t r a il 
pa lazzo dove ha sede il munic ipio e lo 
s torico palazzo Carignano, in cui si r iu­
niva il Pa r l amen to subalp ino ed aveva il 
suo ufficio il P r imo minis t ro Cavour, vi 
sono m e n o di mille met r i di d is tanza . 
Ebbene , il solo fatto di sedersi su un ' a l t r a 
pol t rona , nel caso della maggior p a r t e 
degli uomini politici nos t ran i , p roduce 
singolari effetti, fa cambia re opinione; si 
ragiona, ma sopra t tu t to si pensa e si 
teorizza, secondo la po l t rona sulla quale 
si è seduti; il che è mol to p reoccupan te . 
Così è s ta to per Minghetti , pe r Crispi, per 
Giolitti il « n o n n o », il qua le q u a n d o era 
ammin i s t r a to r e della provincia di Cuneo 
par lava di « d i scen t ramen to dello S ta to » e 
poi, q u a n d o fu p r i m o minis t ro , s app i amo 
come usasse i prefett i del Regno. 

Per car i tà generaz ionale non faccio 
esempi di con temporane i . Però, di ques to 
at teggiamento, non si p u ò fare colpa al 
min is t ro Bassanini , il quale è r iusci to 
f inora — gli augu ro di con t inua re su 
ques ta linea — a p a r l a r e lo stesso linguag­
gio sia nelle sedi decent ra te , come al 
consiglio comuna le di Milano, sia a Roma, 
t an to dai banchi dell 'opposizione, q u a n t o 
da quelli del Governo. 

Veniamo pe rò r a p i d a m e n t e al disegno 
di legge, che ce rcherò di i l lus t rare con 
es t rema sintesi. Con tale disegno di legge 
vengono appor t a t e delle profonde modifi­
che alle p r o c e d u r e r iguardan t i tu t ta u n a 
serie di document i di cui, di regola, ogni 
c i t tadino necessita. Questo insieme di mi­
sure po t rebbe avere come occhiello o 
come titolo quel lo di « provvediment i per 
n o n avvelenarci t r oppo la vita ». Quelle 
disposizioni, infatti, r i gua rdano n o r m e 
su l l ' o rd inamento dello Stato civile, di­
c iamo dal m o m e n t o della nascita, dagli 
att i che debbono essere conseguent i al 
m o d o di p re sen ta re le denunce di nasc i ta 
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(ad esempio, penso alla possibilità di 
usare la direzione sani ta r ia degli ospedali 
nei quali avviene il par to) . 

Con i commi 3 e 4 dell 'art icolo 2 viene 
data inoltre validità i l l imitata ai certificati 
at testanti stati o fatti non soggetti a 
modificazioni e più lunga validità t empo­
rale ad al tre certificazioni. Abbiamo tu t ta 
una serie di articoli che va r rà la pena di 
leggere con a t tenzione, m a r i tengo che 
oggi non sia il caso di dilungarci , pe rché 
avremo modo nel corso del dibat t i to di 
approfondire anche e sopra t tu t to l 'ampio 
e dettagliato lavoro svolto in queste set­
t imane dalla I Commissione, p rocedendo 
ad una a t ten ta e minuziosa r i le t tura del 
testo che ci è pe rvenu to dal Senato . 

Voglio r i co rda re che sono stati presen­
tati circa 1.500 emendamen t i , molti dei 
quali avevano u n sapore ostruzionist ico; 
tuttavia va r iconosciuto all 'opposizione, 
anche se ciò non spet ta a me, che non vi 
è stata di fatto un 'az ione ostruzionist ica 
nei confronti di ques to provvedimento. 
Propr io gli e m e n d a m e n t i che avevano 
questo cara t te re , cioè che modificavano 
un aggettivo, invert ivano la composizione 
di una frase o che cambiavano la pun­
teggiatura, p u r non essendo stati r i t irati , 
sono stati di fatto abbandona t i . La discus­
sione invece è s tata mol to vivace e p ro ­
fonda nei punt i card ine di questo disegno 
di legge, e cioè negli articoli che avevo 
stralciato nella mia relazione, ponendol i 
alla fine del documento : mi riferisco 
all 'articolo 4, relativo ai comitat i regionali 
di controllo, al l 'art icolo 6, concernente , 
t ra l 'altro, l ' in t roduzione di una nuova 
figura nelle nos t re amminis t raz ion i locali, 
quella cioè del d i re t tore generale, ed 
all 'articolo 7, che ha r iservato sino all 'ul­
t imo delle sorprese, m a sul quale mi 
auguro che in sede di Comitato dei nove 
si possa t rovare u n a soluzione uni tar ia . 
Esso infatti non r iguarda solo u n a pa r t e 
di questo Par lamento , m a gli 8.000 co­
muni italiani, cioè la figura, il ruolo e le 
funzioni del segretario comunale . 

Una critica va p u r mossa a questo 
documento che, in q u a n t o re la tore di 
maggioranza, non r i tengo imbarazzan te : è 
infatti opinione l a rgamente condivisa da 

tutt i i m e m b r i della Commissione che il 
disegno di legge al nos t ro esame abbia 
suscitato nel Governo la ten taz ione di 
agganciarvi al tr i elementi . Per la verità vi 
sono alcune quest ioni che mal si conci­
l iano con le misure urgent i per lo snelli­
men to dell 'attività amminis t ra t iva e dei 
p rocediment i di decisione e di control lo e 
che avrebbero po tu to beniss imo essere 
inseri te in altri disegni di legge. Ricordo 
infatti che al Senato è in corso l 'esame di 
u n impor t an t e disegno di legge p resen ta to 
dal minis t ro del l ' in terno relativo alla re ­
visione della legge n. 142, nel quale sa­
rebbe s tato più o rd ina to e raz ionale rac­
cogliere tu t te le modifiche da a p p o r t a r e a 
tale legge, al fine di evitare un'eccessiva 
polverizzazione. 

Fa t ta ques ta critica, che r i tengo fon­
data, ce rche rò ora di p o r m i dal l 'a l t ra 
pa r t e del tavolo, avendo fatto l 'esperienza, 
sia p u r e in si tuazioni mol to più modeste , 
di rivestire il ruolo di chi ha la respon­
sabilità d i re t ta del governo della cosa 
pubblica. Molti studiosi della scienza della 
politica ci d icono che l'Italia sta a t t raver­
sando u n a fase mol to difficile e delicata, 
m a mol to in teressante ; u n a fase di t r a ­
sformazione e di cambiamen t i radicali , al 
pun to che qua lcuno, anzi i più (io non uso 
questa espressione) af fermano che s iamo 
passat i dalla p r i m a alla seconda R e p u b ­
blica. Di regola, questi salti nella s toria 
avvengono a t t raverso atti, a t t raverso mo­
ment i che cambiano la vita di u n a comu­
nità, a volte anche cruent i . Per for tuna, 
ques to n o n avviene nel nos t ro paese, nella 
nos t ra democraz ia ; ma è facile cadere in 
cont raddiz ione nel m o m e n t o in cui si 
devono inser i re delle r iforme, delle leggi 
che modif icano lo Stato a t tua le ed occorre 
evitare di essere in cont raddiz ione con la 
necessità della cont inui tà . Per usa re 
un 'espress ione abusa ta , è come q u a n d o si 
dice « bisogna cambia re la ruo ta m e n t r e il 
t r eno è in corsa ». 

Abbiamo quindi r i t enu to di intervenire , 
sia p u r e avanzando cri t iche all ' inseri­
men to di a lcune n o r m e che non avevano 
mol to a che fare con l'oggetto specifico del 
provvedimento in esame, p rop r io per lo 
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stato di necessità, pe r d a r e r isposte im­
mediate ad esigenze che ci vengono poste 
quot id ianamente . 

Anziché i l lustrare il disegno di legge 
nel suo complesso, vorrei r i ch i amare alla 
vostra at tenzione, colleghi, a lcune modifi­
che, non per sot tol ineare la validità del 
lavoro svolto dalla nos t ra Commissione, 
quindi non per e n t r a r e in compet iz ione 
con l 'altro r a m o del Pa r l amen to . Me ne 
guardo bene, anche pe rché so che la 
permalosi tà è abbas t anza diffusa in en­
t r ambe le Camere; qu indi mi pongo al­
l 'esterno. 

Voglio sempl icemente d i re che la no­
stra Commissione ha avuto m o d o di ser­
virsi (siamo quindi grat i ai colleghi del 
Senato) di tu t to il lavoro svolto nel l 'a l t ro 
r a m o del Par lamento , dove ha avuto luogo 
un esame piuttosto approfondi to . Chi in­
fatti è al corrente di tu t ta la documen ta ­
zione ed ha letto il d ibat t i to avvenuto al 
Senato ha avuto m o d o di r i levare che 
p r ima la Commissione affari costi tuzionali 
e poi l 'Assemblea avevano a p p o r t a t o m o ­
difiche interessant i e impor tan t i , avevano 
in t rodot to nuovi commi al testo presen­
tato dal Governo, ma, ah imè , avevano 
anche el iminato qua lche c o m m a che la 
nost ra Commissione ha invece r i t enu to di 
dover r ipr is t inare , anche alla luce delle 
riflessioni che sono s ta te possibili in que­
sti mesi. Mi l imiterò qu ind i a r i ch iamare 
al l 'at tenzione dei colleghi quelle che a mio 
avviso sono modifiche significative, che 
h a n n o un valore simbolico, che pera l t ro 
va al di là della semplice affermazione di 
principio. Si t r a t t a di modifiche che in­
dicano u n a volontà u n a n i m e di tu t te le 
forze politiche present i nella I Commis­
sione di perseguire u n cer to indir izzo, di 
marc ia re verso una precisa direzione. 

Credo che non sia del tu t to sottovalu­
tabile, anche se ho pe r sona lmen te criti­
cato una cer ta s t rumenta l izzaz ione che da 
qualche pa r t e si è voluta fare anche in 
modo non sempre corret t iss imo, pe rché 
sapendo che in Commiss ione si stava 
discutendo u n e m e n d a m e n t o al r iguardo 
non è che qua lcuno potesse van ta re u n a 
pr imazia e andar la a sband ie ra re in qual ­
che piazza del nord per af fermare che 

avrebbe poi impos to al P a r l amen to u n a 
certa modifica o che avrebbe add i r i t tu ra 
minaccia to di ind icare ad alcuni sindaci 
appar tenen t i ad u n determinato . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Novelli, do­
vrebbe conc ludere . 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Concludo, Presidente . 

Direte che il g iu ramen to ed il distintivo 
del s indaco r a p p r e s e n t a n o un fatto mol to 
banale, m a n o n è così. Non è bana le che 
q u a n d o en t r e r à in vigore ques ta legge i 
sindaci g i u r e r a n n o di fronte al consiglio 
comuna le fedeltà alla Repubbl ica e non 
dovranno più recars i in prefet tura; p u r 
con tu t to il r i spet to che ho nei confronti 
dei prefett i e del difficile e delicato lavoro 
che svolgono nelle province di tu t ta la 
Repubblica, r i tengo che questo sia u n da to 
significativo. Il distintivo del c o m u n e sa rà 
invece inser i to nella fascia. Vi è poi la 
cessione agli ent i locali di beni immobil i 
dello Stato, sia p u r e a t t raverso u n a n o r m a 
che t iene conto di t an te esigenze che i 
minis tr i della difesa e delle f inanze ave­
vano avanzato . 

Desidero r ingraz ia re i colleghi della 
Commissione bi lancio ed il pres idente 
della Commissione, Solaroli, pe r il contr i ­
bu to fornito pe r la definizione di ques ta 
no rma . Rivolgo infine u n r ingraz iamento 
alla pres idente della nos t ra Commissione 
ed ai colleghi che in queste se t t imane con 
t an ta pass ione h a n n o seguito i lavori e 
da to il loro fattivo con t r ibu to al l 'e labora­
zione del testo (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
re la tore di m i n o r a n z a , onorevole Frat t in i . 

FRANCO FRATTINI, Relatore di mino­
ranza. Pres idente , colleghi, la re lazione 
dell 'onorevole Novelli ha individuato al­
cuni punt i su cui sia la maggioranza sia 
l 'opposizione sono state d 'accordo, quali le 
n o r m e sulla semplificazione, alcuni snel­
l imenti che r i g u a r d a n o le certificazioni 
amminis t ra t ive , aspet t i sui quali si è giu­
s tamente soffermata l 'a t tenzione e che 
h a n n o cancel la to n o r m e o rma i supera te e 
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desuete e tuttavia fino ad oggi ancora in 
vigore. Altri aspetti , sui quali , pure , il 
relatore per la maggioranza si è soffer­
ma to h a n n o regis t rato un at teggiamento 
delle opposizioni mai ostruzionist ico m a 
sempre por ta to re di is tanze al ternat ive m a 
fortemente cri t iche. È chiaro che q u a n d o 
si discute di u n a modifica della legge 
n. 142, quando si toccano prob lemi im­
por tant i che r i gua rdano il futuro della 
normativa organica sulle au tonomie locali, 
la voce delle opposizioni è quella di chi ha 
proposto non l ' abbandono o la cancella­
zione delle proposte , m a la loro r icondu­
zione in un q u a d r o organico. Quad ro che 
già esiste, come è s tato r i corda to dal l 'ono­
revole Novelli, t r a t t andos i di u n provve­
d imento in d i r i t tu ra di arr ivo al Senato; 
un provvedimento che tocca da molti 
punt i di vista la r i forma della legge 
n. 142, un provvedimento al qua le p r o ­
poniamo di r i condu r r e tu t te le modifiche 
che r iguardano tale legge che, in m o d o da 
polverizzarne l 'esame, sono state in t ro­
dotte anche in ques to testo, indubbia­
mente appesantendolo . 

Che dire poi di a l t re n o r m e sulle quali 
- immagino per brevità - la re lazione 
non si è soffermata. Con ques to provve­
dimento si r idisegna quasi del tu t to l'or­
d inamento delle universi tà . Ammesso che 
vi fosse per q u a n t o concerne la legge 
n. 142, in questo caso non sussiste nep­
pure quello stato di necessità che è stato 
r ich iamato dal re la tore . Dov'è lo s tato di 
necessità di r i o rd ina re funditus la disci­
plina del sistema univers i tar io aggancian­
dovi per di più — i colleghi se ne 
accorgeranno - u n a n o r m a che r io rd ina il 
concorso per l 'accesso alla magis t ra tu ra ? 
F rancamente , non mi s embra o p p o r t u n o 
nascondere fra le pieghe di u n provvedi­
mento con finalità nobili qual è quello 
della semplificazione della vita dei citta­
dini nei rappor t i con la pubbl ica a m m i ­
nistrazione n o r m e su cui ben a l t ro ap ­
profondimento e ben a l t ro esame occor­
re rebbero . Ma che ques to sia s ta to avver­
tito anche dalla maggioranza lo d imos t ra 
- per esempio, per q u a n t o r iguarda i 
segretari comunal i — la difficoltà, anche 
all ' interno della maggioranza, di raggiun­

gere l 'accordo su un testo; quindi , ciò vuol 
dire che la ma te r i a avrebbe mer i t a to e 
mer i t e rebbe ben più ampio approfondi­
mento . 

Mi soffermo sol tanto su qua t t r o aspett i 
di mer i to che r igua rdano il provvedi­
mento , per sollevare sin d 'ora quelle 
perplessi tà che poi si t r a d u r r a n n o in 
alcuni e m e n d a m e n t i che so t topor remo al­
l 'Assemblea. 

Il p r i m o è quello che r iguarda la 
r i forma dei controll i sugli enti locali. 
Ebbene, in propos i to l 'opposizione ha 
espresso u n o r i en t amen to mol to chiaro, 
mol to l ineare: noi vogliamo coniugare 
l 'esigenza dello snel l imento con le esi­
genze della legalità, della prevenzione e 
della garanz ia delle minoranze ; sono t re 
esigenze tu t te impor tan t i , a mio avviso. 
Vengo al pun to . Al di là dei pochissimi 
atti che r e s t e r a n n o soggetti al control lo — 
e sono d 'accordo sullo snel l imento del­
l 'ambito degli atti s empre soggetti al con­
trollo - , mi p a r e davvero difficile, con­
t ra r io ad u n a logica e ad u n pr incipio di 
l ibertà e di democraz ia , che alle mino­
r anze qualificate sia impedi to di chiedere 
u n control lo facoltativo su un ' a l t r a o su 
al t re categorie di att i . Penso sol tanto ai 
contra t t i di p iù ampio , di più g rande 
valore, atti r ispet to ai qual i sostanzial­
men te le m i n o r a n z e si vedrebbero p re ­
cluse ogni possibilità di in ter locuzione e di 
controllo. In ques to modo, da un lato 
affermiamo il giusto pr incipio maggiori ta­
rio di invest i tura d i re t ta dei sindaci e, 
dall 'al tro, so t t r a i amo il s indaco a ogni 
control lo anche di chi r app re sen t a u n a 
consistente p a r t e degli elettori e cioè le 
minoranze . Ebbene , ques te m ino ranze 
qualificate d o m a n i av ranno forse, come 
unico s t r u m e n t o per o t tenere tutela, 
quello di rivolgersi d i r e t t amen te al magi­
s t ra to penale ed è ques to u n modo, che 
noi non condividiamo, di i n t rodu r r e u n 
control lo surre t t iz io della magis t ra tu ra 
penale, che invece si po t rebbe evitare o 
prevenire con u n control lo di legalità 
facoltativo, in casi limitati , p rede te rmina t i 
e ben definiti. 

Passo ad u n a l t ro p u n t o qualificante 
della nos t ra proposta , sul mer i to del 
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provvedimento. Noi, colleghi, vogliamo che 
vi sia la garanzia di apr i re spazi di tutela, 
seppure eventuale, di fronte al potere , ad 
ogni forma di potere . Allora, abb i amo 
propos to una r ivalutazione dei poter i dei 
difensori civici. La propos ta è quella di far 
sca t tare da subito a lcune competenze — 
anche se tali competenze s a r a n n o per ora 
solamente sollecitatorie e di impulso verso 
le amminis t raz ioni periferiche dello Stato 
— da par te del difensore civico regionale, 
ove esistente. La r isposta che ci è s ta ta 
data, respingendo gli emendamen t i , è che 
il difensore civico regionale n o n dovrebbe 
avere neanche il po tere di impulso o di 
sollecitazione, in via t ransi tor ia , beninteso, 
fino alla r iforma, alla is t i tuzione del di­
fensore nazionale , che noi ausp ich iamo: 
nel f ra t tempo tu t to resti com'è. Capisco 
che vi sia la preoccupaz ione da pa r t e di 
u n ufficio minister iale dislocato sul te r r i ­
torio, che non r i sponde alle d o m a n d e dei 
cittadini, che tace per mesi e mesi, di 
sentirsi investito da una d o m a n d a del 
difensore civico; non da u n po te re sosti­
tutivo, m a da u n a d o m a n d a di notizie 
sull 'iter di u n p roced imento . È ce r t amen te 
u n fastidio pe r quell'ufficio. Ma noi r i te­
niamo, sia p u r e con una formulaz ione 
t ransi tor ia , che quei poter i ai difensori 
civici da subi to debbano essere at t r ibui t i . 

C'è u n ul ter iore aspet to, quello che 
p robab i lmente più ci p reoccupa . Conti­
n u a r e infatti a vedere la funzione di 
garanzia p re giudiziale, p re giustiziale 
come una ingerenza pericolosa nell 'eser­
cizio del potere , ci p reoccupa mol to 
perché in ques ta battaglia noi s iamo 
por ta tor i di un 'esigenza di l ibertà e di 
garanzia democra t ica che non vale pe r le 
maggioranze di questo o quel colore, m a 
per tu t te le maggioranze che av ranno il 
dovere di governare gli enti locali, e 
quindi vale per tutti , dovrebbe in teressare 
tut t i e non sol tanto l 'at tuale opposizione 
in Pa r l amen to ! 

Vorrei anche r i ch iamare u n a l t ro t ema 
in ord ine al mer i to di questo provvedi­
mento , quello concernente i segretar i co­
munal i . Al r iguardo, non è anco ra emersa , 
n e m m e n o nella maggioranza, u n a solu­
zione univoca; ed anche ques ta è la 

tes t imonianza di u n a grave difficoltà. Noi 
d ic iamo solo questo: se il segretar io co­
muna le nella sua fisionomia dovrà cam­
biare r ispet to a come è adesso, a l lora è 
bene che cambi con u n a nuova figura che 
sia in grado di dire di « no » al s indaco, 
che sia u n a figura ga ran te della legalità 
al l ' interno de l l ' amminis t raz ione comunale , 
che non sia u n a figura pol i t icamente 
lottizzabile o asservibile. 

Infine un u l t imo aspet to . Vi è u n a 
norma , in t rodot ta dal Governo, concer­
nente gli enti previdenzial i . Ho chiesto ed 
o t tenuto dalla disponibi l i tà del min i s t ro 
Bassanini lo stralcio di due commi che ci 
sembravano f rancamente il m o d o più sba­
gliato di r e i n t r o d u r r e organismi di der i ­
vazione sindacale nella gestione degli enti 
previdenziali . È r imas to u n p r i m o c o m m a 
in cui si a t t r ibuisce ai consigli di indi r izzo 
e di vigilanza, che sono di der ivazione 
sindacale, il po tere di d a r e dirett ive sulla 
gestione e pers ino di n o m i n a r e d i re t ta­
men te i controllori , cioè gli organi del 
control lo in te rno . 

Ri ten iamo che la r i fo rma del 1994, che 
aveva a l lontanato organismi di der ivazione 
sindacale, o di nomina s indacale, dalla 
gestione degli enti previdenzial i sia u n a 
r i forma giusta che in quegli aspett i vada 
salvaguardata . Cred iamo al lora che n o n si 
possa sur re t t i z iamente far r i en t r a r e que­
sto sistema, che non è solo di concer ta­
zione m a che r ischia di essere anche di 
cogestione di enti previdenzial i ; ciò sa­
rebbe sbagliato e c o m u n q u e è, a mio 
avviso, un pun to che mer i t a u n a profonda 
modifica. 

Per queste ragioni, Pres idente , colleghi, 
noi faremo la nos t ra p a r t e in aula, r ip ro ­
ponendo quegli e m e n d a m e n t i senza os t ru­
zionismo m a con la fe rmezza della con­
vinzione che quegli e m e n d a m e n t i vanno 
nella giusta di rezione di una r i forma 
migliore della pubbl ica ammin i s t r az ione 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
re la tore di minoranza , onorevole Nuccio 
Car ra ra . 

NUCCIO CARRARA, Relatore di mino­
ranza. Signor Presidente , onorevoli colle-
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ghi, signor minis t ro , vorrei iniziare il mio 
intervento con a lcune osservazioni sul 
metodo con cui è s ta ta p resen ta ta questa 
normativa. 

A quant i lo avessero d iment ica to ri­
cordo che s iamo di fronte ad un provve­
dimento collegato alla finanziaria, e ciò è 
quan to m e n o s t r ano che avvenga nel mese 
di marzo , in ques to per iodo del l 'anno. A 
nostro avviso esso avrebbe dovuto essere 
discusso en t ro e n o n ol t re la sessione di 
bilancio. Tra l 'altro, in ques ta normat iva 
c'è pochissimo che possa essere r icondot to 
alla f inanziaria ! Forse qua lche aspet to c'è 
ma negativo. Al r igua rdo in tendo rife­
r irmi, per esempio, all 'art icolo 9, che 
in t roduce — gua rda caso — nuove tasse e 
consente ai comun i di a u m e n t a r e le tasse 
e i t r ibut i sino al 15 pe r cento, a n d a n d o 
inevitabilmente a tassare u l te r io rmente la 
casa, con riflessi negativi in par t icolare 
sull'ICI, che è s t imabile possa arr ivare , nel 
massimo, all'8,5 pe r cento, m e n t r e la legge 
prevede tassa t ivamente che non possa 
superare il 7 per cento . 

Si colpisce u n se t tore già abbondan te ­
mente ta r tassa to , se è vero, come è vero, 
che la press ione fiscale nel campo del­
l'edilizia è aumen ta t a , negli ultimi 15 
anni, dell '871 per cento . Questo è stato 
fatto rilevare al Governo, m a senza alcun 
risultato. 

Desidero poi fare un ' a l t r a osservazione 
sul metodo. Questo è u n provvedimento 
pieno zeppo di deleghe e qualche volta, 
anzi molto spesso, esse non sono secon­
darie. A nos t ro avviso a lcune vanno con­
t ro il de t ta to cost i tuzionale pe rché non è 
previsto a lcun cr i ter io pe r l 'esercizio delle 
stesse. Mi riferisco, per esempio, alla 
delega ad e m a n a r e u n o o più decreti 
legislativi per modif icare la disciplina del 
concorso pe r l 'accesso alla magis t ra tura 
ordinaria , prevista dal c o m m a 19 dell 'ar­
ticolo 14. Si t ra t ta , p ra t i camente , di una 
delega quasi in b ianco e ciò non è 
possibile, né cost i tuzionale. 

Altre deleghe vengono date al Governo, 
senza a lcuna indicazione r iguardo ai cri­
teri, nell 'art icolo 8 ed in altr i articoli che 
r iguardano l 'assunzione di personale fuori 

ruolo. Ma sul l ' a rgomento p o t r e m o t o r n a r e 
q u a n d o si e s a m i n e r a n n o i singoli articoli. 

Vi è poi u n a evidente sovrapposizione 
di p roced iment i normativi , pe rché alcuni 
a rgoment i affrontati da questo provvedi­
m e n t o sono già al l 'esame del Senato o 
della stessa Camera . Mi riferisco, per 
esempio, al fatto che gli articoli 5 e 9 
prevedono una sostanziale r i forma della 
legge n. 142 del 1990, che r iguarda l 'au­
tonomia e l ' o rd inamento degli enti locali. 
Sa rebbe s ta to più logico ed o p p o r t u n o 
r inviare a quella sede la r i forma della 
legge n. 142. 

L'art icolo 18 prevede poi n o r m e che si 
sovrappongono al l 'a t to del Senato n. 2118 
e che r i gua rdano l ' istituzione del servizio 
civile nazionale . Se si vuole p rocedere alla 
r i forma del servizio mil i tare, i n t roducendo 
quello civile, sa rebbe più o p p o r t u n o rife­
rirsi al lavoro che in ques to m o m e n t o sta 
svolgendo il Senato . 

In ma te r i a di r iscossione a favore delle 
regioni e degli enti locali in un a l t ro a t to 
della Camera vi è u n a delega: mi riferisco 
esa t t amen te al proget to di legge n. 2372. 
Non si vede d u n q u e pe rché ques to argo­
mento , nonos tan te le r accomandaz ion i 
della Commiss ione finanze, debba essere 
inser i to nel provvedimento che s t iamo 
esaminando . 

Per q u a n t o r iguarda poi l 'articolo 34, 
che concerne la cessione agli enti locali di 
beni immobi l i dello Stato, bisogna ri levare 
che è a l l 'a t tenzione della Commissione 
finanze in sede referente una serie di 
provvediment i che r iguardano , appun to , 
l 'a l ienazione di beni immobil i . Questa 
no rma , dunque , più che semplificare le 
p rocedu re amminis t ra t ive po t rebbe com­
plicarle, sovrapponendos i a quelle alle 
qual i ci r i fer iamo, ed anzi po t r ebbe ad­
d i r i t tu ra c rea re d iscr iminazione nelle mo­
dali tà di compravend i ta t ra ci t tadini della 
Repubbl ica i tal iana, pe rché alcuni com­
p r e r a n n o a titolo oneroso ed altr i po t reb­
bero anche n o n poter compra re , pe rché 
ques to provvedimento prevede un blocco 
ventennale per i beni immobil i dello Stato 
ceduti agli enti locali. 

Vi sono poi a rgoment i che - dic iamolo 
f rancamente — ant ic ipano le decisioni 
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della Commissione b icamera le pe r le r i ­
forme costituzionali . Ad u n o a b b i a m o già 
fatto cenno ed è con tenu to nell 'art icolo 
14, che r iguarda la r i forma universi tar ia . 
Vi è poi un 'a l t ra n o r m a , quella dell 'ar t i ­
colo 32, che in t roduce sur re t t i z iamente 
una sorta di r i forma del Consiglio di 
Stato, che è ma te r i a di esclusiva compe­
tenza della Commissione b icamera le . Sa­
rebbe più logico ed o p p o r t u n o che si 
aspet tassero p r ima le de te rminaz ion i della 
bicamerale . 

Nel meri to , onorevoli colleghi, vorrei 
dire che, al di là di facili t r ionfalismi che 
r iguardano n o r m e del tu t to secondarie , 
forse in qualche caso utili, come nell ' ipo­
tesi della certificazione, dell 'autocertif ica-
zione, della possibilità di pagare con la 
car ta di credi to le imposte o le tasse 
comunali , n o r m e buone e giuste per certi 
versi, m a marginal i e secondar ie r ispet to 
alla s t ru t tu ra di ques to provvedimento, 
esso è u n a vera e p rop r i a miscellanea. 
Infatti, contiene « di tu t to di più » e spazia 
su competenze che vanno dalla pubbl ica 
is truzione alla difesa e via dicendo, toc­
cando quasi tu t to lo scibile u m a n o . 

Quello che ci preoccupa , onorevoli 
colleghi, è che in n o m e di u n o pseudofe­
deral ismo, in n o m e del l 'accelerazione 
delle p rocedure , si cor re il r ischio di 
abolire tout court u n sis tema che è sicu­
r amen te vecchio, obsoleto e da r i formare , 
ma che è c o m u n q u e il s is tema delle 
garanzie. E q u a n d o par lo di garanzie mi 
riferisco in par t ico lar m o d o al control lo 
sugli atti amminis t ra t iv i e al visto di 
legittimità, alla vecchia funzione dei se­
gretari comunal i . A tale propos i to è bene 
fare una premessa . Non vogliamo con­
du r r e una battaglia di re t roguard ia , anche 
perché abb iamo p romosso il r e fe rendum 
sui segretari comunal i , m a è bene fare 
subito chiarezza. 

Il r e fe rendum non è s ta to p romosso 
per cassare tout court i segretari comunal i 
in q u a n t o control lor i dell 'ente locale, 
quasi che gli ammin i s t r a to r i des iderassero 
non essere controllat i in a lcun modo, ma, 
come gius tamente rileva la stessa Corte 
costi tuzionale, « i p roponen t i » - leggo 
tes tua lmente — « m i r a n o a soppr imere 

l 'organo s tatale pe r consent i re alla disci­
plina successiva di identificare u n diverso 
modu lo organizzat ivo di svolgimento delle 
funzioni o ra ad esso affidate ». Quindi, 
non si in tende cassare le funzioni di 
controllo, m a le si vogliono r imodu la re e 
so t t r a r re ad u n organo statale. Ciò mi 
pa re sia in coerenza con il processo verso 
il federal ismo pe rché il segretario comu­
nale d ipenden te dal Ministero del l ' in terno 
aveva senso in u n sistema gera rch izza to 
nel quale lo Sta to control lava gli organi ­
smi subordina t i , quindi i comuni ; m a 
questo n o n vuol d i re che deve cessare u n a 
forma di garanz ia pe r i ci t tadini — so­
p ra t tu t to per i ci t tadini - e per le 
opposizioni. Questo non significa neanche 
dovere o volere i n t r o d u r r e controll i su 
tut t i gli atti i nd i sc r imina tamente per ra l ­
len tare il processo decisionale degli enti 
locali. 

Bisogna — noi r i bad i amo la nos t ra tesi 
— prevedere un nuovo s is tema non più 
p i ramida le m a organizza to a re te sul 
terr i tor io , con poter i au tonomi dagli or­
ganismi di garanz ia — chiamatel i come 
volete — che s iano terzi fra c o m u n e e 
Stato, che s iano terzi anche t r a c o m u n e e 
ci t tadino; i n somma, degli organismi che su 
is tanza svolgano il control lo di mer i to 
sugli atti della pubbl ica ammin is t raz ione . 
Altr imenti av remo u n o sb i lanc iamento dei 
poter i e il c i t tadino res te rà indifeso nei 
confronti della pubbl ica amminis t raz ione , 
perché non ci sa rà più neanche il segre­
tar io comuna le che a p p o r r à il visto di 
legittimità, ossia lo s t r u m e n t o che stori­
camente ha impedi to il di lagare di Tan­
gentopoli . Non ci sa rà più neanche un 
comita to regionale di control lo, che ab­
b iamo sempre det to essere lot t izzato e 
non all 'al tezza della s i tuazione. 

Quindi n o n bisogna azze ra re il s is tema 
delle garanzie , m a rivederlo: ques to è il 
pun to . 

Sui segretari comunal i si è fatto di 
tu t to e di più; si è cerca to - e non è 
mon ta to l 'a l larme, pe ra l t ro legittimo, dei 
segretari comuna l i — di fare una campa­
gna d ' immagine t enden te a scar icare sulle 
opposizioni responsabi l i tà che n o n h a n n o , 
quasi che si volesse cancel lare ques ta 
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categoria che, nonos tan te tut to , è senza 
colpe propr ie , ha servito d igni tosamente lo 
Stato ed ha garant i to uno straccio di 
legittimità, sopra t tu t to in quelle par t i del 
ter r i tor io in cui l'illegittimità a volte è la 
n o r m a . 

È stata add i r i t tu ra approvata una m o ­
difica peggiorativa de l l ' emendamento No­
velli, che el imina non solo le garanzie pe r 
i cittadini, m a anche un min imo di 
garanzie per i segretari comunali , che oggi 
dovrebbero scoprirsi improvvisamente 
come liberi professionisti, but ta t i fuori dal 
merca to del lavoro se non graditi al 
s indaco che li dovrà scegliere. 

Credo che questi s iano motivi più che 
sufficienti per a l larmarci . Il Governo, con 
questo provvedimento, ha toccato u n 
aspet to delicatissimo della vita politica e 
della vita consociata di gente civile di u n 
paese civile: il s istema delle garanzie . Il 
g ruppo di di a l leanza nazionale r ibadisce 
perciò la necessità che in questa sede 
venga del ineato — p u r t r o p p o sarebbe s ta to 
più logico che ciò avvenisse nel l 'ambito di 
u n provvedimento più organico - u n 
sistema in g rado di garant i re il c i t tadino 
dagli abusi della pubblica ammin i s t r a ­
zione (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
r app resen tan te del Governo. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, in­
nanzi tu t to credo sia doveroso espr imere 
u n forte e senti to r ingraz iamento alla 
Commissione affari costituzionali, al suo 
pres idente ed ai relatori di maggioranza e 
di opposizione, che h a n n o lavorato su 
questo testo con molto impegno e avva­
lendosi del notevole cont r ibuto di idee e 
di proposte di modifica e di in tegrazione. 
Il re la tore di mino ranza Frat t in i forse ha 
ragione q u a n d o dice che il provvedimento 
ne è r isul ta to appesant i to , m a devo dire 
che ciò è accaduto anche perché alcuni 
emendamen t i presenta t i dal collega Fra t ­
tini stesso sono stati r i tenut i utili, in te­
ressanti e perciò accolti dalla maggio­

r anza . Del resto, egli ha p ropos to in 
ques ta sede altre integrazioni , ad esempio 
sui poter i dei difensori civici, che se 
approva te appesan t i rebbero u l t e r io rmen te 
il provvedimento, ma che Governo e mag­
gioranza va lu te ranno con quel lo spiri to 
ape r to e costrutt ivo che h a n n o sempre 
d imos t ra to du ran t e il lavoro svolto in 
Commissione. 

Credo che il me todo seguito, anche se 
faticoso, sia stato utile, pe rché f inalmente 
a b b i a m o davanti a noi, come il re la tore ha 
messo in evidenza con ch ia rezza e pas­
sione civile, uno s t rumen to per effettuare 
un 'ope raz ione che - ha ragione il re la tore 
Novelli — doveva essere fatta molt i anni 
fa. Mi riferisco al l 'opera di sburocra t iz ­
zazione e di semplificazione della vita 
quo t id iana dei cittadini, delle ammin i s t r a ­
zioni e degli amminis t ra to r i , l iberandoli 
da u n a serie di macchinosi e spesso inutili 
(perché nell 'obsolescenza si è perso qua­
lunque significato) a d e m p i m e n t i e compli­
cazioni procedural i , da u n a serie di per­
versioni burocra t iche , in a lcuni casi, che 
r e n d o n o tu t to ra difficile e pesan te la vita 
e l 'attività dei cit tadini, delle imprese e 
delle amminis t raz ion i locali, regionali e 
statali . Si t ra t ta di e l iminare ciò che r ende 
difficile per gli ammin i s t r a to r i e i funzio­
nar i pubblici fare gli interessi della col­
lettività, r i spondere alla d o m a n d a dei cit­
tadini , n o n per loro colpa, m a p rop r io per 
effetto di regole, p rocedure , controll i mac ­
chinosi e, a lcune volte, del tu t to oppr i ­
ment i . Si t r a t t a di u n provvedimento 
disorganico ? È vero, si t r a t t a di un 
provvedimento disorganico: è u n insieme 
di misu re urgenti di sburocra t izzaz ione , di 
semplificazione e di snel l imento dei con­
trolli e delle p rocedure . 

Lo abb i amo costrui to (vedo in aula 
l 'onorevole Covre) ques ta estate, confron­
tandoci con i sindaci e con gli ammin i ­
s t ra tor i provinciali e regionali . Lo ab­
b i amo costrui to assieme ! Ho affermato 
più volte che la pa te rn i tà del Governo, del 
min is t ro Bassanini , è su pochiss ime di 
ques te disposizioni; su mol te al t re noi 
a b b i a m o raccol to ciò che ci veniva da chi 
è in p r i m a linea sul te r r i tor io a r ispon­
dere alle d o m a n d e e ai bisogni dei citta-
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dini e si trova mol te volte le leggi, le 
regole e le p rocedu re che non lo a iu tano; 
anzi, gli r endono la vita quasi impossibile ! 
Nel momen to nel qua le abb i amo da to una 
svolta al nos t ro s is tema ist i tuzionale lo­
cale, con le leggi nn . 81 e 142, non 
possiamo non porci ques to problema, 
perché un sindaco, eletto dai ci t tadini per 
risolvere i p roblemi della città, ha una 
forte legitt imazione diret ta , r i sponde ai 
cittadini e poi si t rova con le man i e i 
piedi legati da a lcune pastoie burocra t i ­
che, di molte delle qual i si è perso 
comple tamente il senso. 

Il re la tore per la maggioranza, Novelli, 
r icordava la legge del 1896, che prescr i ­
veva cent inaia di migliaia di au tor izza­
zioni prefettizie o governative a l l ' anno nei 
confronti di comuni , provincie, regioni, 
comuni tà mon tane , associazioni, fonda­
zioni, persone giuridiche, per quest ioni 
che in tu t to il m o n d o n o n r ichiedono quel 
t ipo di au tor izzaz ione . Si verifica, ad 
esempio, che se u n ci t tadino vuole lasciare 
la sua biblioteca al c o m u n e o al quar t ie re , 
il comune non p u ò accet tare questa do­
nazione di u n m e m b r o della sua comuni tà 
se non ha l 'autor izzazione del prefet to. 

Quando nei mesi estivi (perché è vero, 
collega Car ra ra , il p rovvedimento è colle­
gato alla f inanziar ia e sa rebbe s tato bene 
- come il Governo avrebbe voluto -
r iuscire ad approvar lo en t ro la fine del­
l 'anno: m a ques to n o n toglie nul la alla sua 
urgenza e alla sua i m p o r t a n z a per far 
funzionare bene le amminis t raz ion i p u b ­
bliche e non i m p o r r e ai ci t tadini una serie 
di oneri e di pastoie burocra t ic i assolu­
tamente inutili e vessatori) ci capitava di 
i l lustrare ques te p r ime propos te - poi 
arr icchi te dal lavoro di tant i e, in seguito, 
dalle Commissioni p a r l a m e n t a r i - p ropr io 
su questa legge del 1896, relativa alle 
autor izzazioni prefettizie o governative ad 
accet tare lasciti e donazioni e per acqui­
s tare immobil i e beni stabili, mi sono 
sentito rivolgere le seguenti obiezioni da 
un 'autorevole funzionar io dello Stato: 
caro ministro, lei dovrebbe sapere che 
o rma i queste autor izzazioni noi le rila­
sciamo sempre ! Ed io gli ho risposto: 
vede, questa è p rop r io la prova di q u a n t o 

ques te n o r m e s iano obsolete e vessatorie. 
Se le au tor izzaz ioni vengono r i lasciate 
sempre , vuol d i re che questa p r o c e d u r a 
non espr ime più a lcuna funzione e a lcuna 
utilità. Essa fa pe rde re solo mol to t e m p o 
alle ammin i s t r az ion i e ai cit tadini; n o n 
solo, m a costr inge a lcune amminis t raz ion i 
ad is t ru i re delle d o m a n d e di au tor izza­
zione, ed a l t re amminis t raz ion i ad i s t ru i re 
il ri lascio delle medes ime. Ed in t an to 
t r a s co r rono dei mesi . Qualche giorno fa 
sulla Gazzetta Ufficiale è s tato pubbl ica to 
il decre to minis ter iale , e m a n a t o ai sensi 
della legge n. 241 che fissa i t e rmin i del 
p roced imento , e pe r questa au tor izzaz ione 
il t e rmine del p roced imen to è fissato in 
330 giorni. In sostanza, autor izzazioni che 
o rma i si r i lasciano sempre h a n n o u n 
t e rmine di 330 giorni, che sono undici 
mesi ! 

È questo , allora, il senso complessivo 
di u n disegno di legge che, r ipeto, il 
Governo ha e labora to raccogliendo p r o ­
poste, suggerimenti degli ammin i s t r a to r i 
locali, di coloro che abb iamo incon t ra to 
nelle assemblee . Nel nord-est , pe r esem­
pio, il s indaco e collega Covre fece u n 
br i l lante e vigoroso in tervento (credo che 
anche l 'onorevole Nuccio Ca r r a r a sia sin­
daco). 

Ebbene , in tut t i quest i incontr i , al n o r d 
come al sud, t r e cose specifiche innanz i ­
tu t to ci chiesero: u n a forte r iduzione dei 
controll i preventivi di legittimità del CO-
RECO, u n o s t r u m e n t o supera to ed obso­
leto, che espr ime l 'opposto del pr incipio 
cost i tuzionale del r i spet to delle au tonomie 
locali; la possibilità per i s indaci ed i 
pres ident i della provincia di scegliere il 
loro p r i m o col labora tore , che è il segre­
ta r io comunale , pe rché in nessun paese 
democra t i co al m o n d o il s indaco eletto dai 
ci t tadini si vede impos to da altri il p r i m o 
col laboratore , il capo de l l ' amminis t raz ione 
comuna le ; infine, u n a semplificazione 
delle p r o c e d u r e di decisione e di control lo, 
di cui u n p u n t o fondamenta le — che per 
for tuna s iamo riuscit i a real izzare p r i m a 
ancora di ques to provvedimento — era 
l 'e l iminazione di quell ' ist i tuto, anch 'esso 
asso lu tamente arcaico, della responsabi l i tà 
contabi le pe r colpa lieve. 
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P o t r e m m o poi discutere ancora in que­
st 'aula del lavoro svolto; può dars i che ci 
siano alcuni appesant iment i , a lcune cose 
da e l iminare ed al tre da i n t rodu r r e nel 
testo; il Governo non ha mai bl indato 
questo disegno di legge nel corso dell ' iter 
al Senato . Alla Camera non l'ha bl indato 
in Commissione, per questo è s tato così 
du ro e faticoso il nos t ro lavoro, e non lo 
farà in aula. Molte delle quest ioni sotto­
lineate anche dai relatori di m ino ranza 
ver ranno considerate , approfondi te e va­
lutate per quello che valgono. Dico som­
messamente che se i gruppi e i pa r l amen­
tari concen t r e r anno i loro emendamen t i 
sui punt i sostanziali , sarà più facile avere 
un confronto l ibero e aper to , senza vedere 
disperse le propos te di modifica sostan­
ziali insieme ad u n a grande massa di 
emendamen t i p u r a m e n t e formali, quelli 
che il re la tore Novelli ch iama « ginnico-
sportivi ». 

Ritengo di dover r i co rdare in questa 
sede quale sia il senso di fondo del lavoro 
che abb iamo cominciato e che dobb iamo 
concludere assieme. Credo d u n q u e che la 
ragione di fondo sia questa: oggi, che 
viviamo nell 'epoca della globalizzazione, 
della compet iz ione globale, non poss iamo 
non renderc i conto che l'efficienza, la 
rapidità, la snellezza del l 'amminis t razione, 
la relativa leggerezza degli adempiment i 
burocrat ic i che l 'o rd inamento e le istitu­
zioni impongono ai cittadini, costi tuiscono 
un fattore impor t an t e per la competit ività 
di un paese. Può r app re sen t a r e un gra­
vissimo handicap avere, come noi ab­
biamo, un o rd inamen to che impone 
adempiment i , p rocedure burocra t iche 
mol to più complesse di quelle degli altri 
grandi paesi europei ; avere ammin i s t ra ­
zioni che sono spesso para l izzate da p ro ­
cedure di decisione e di control lo bizan­
tine. Ebbene, tu t to questo - come dicevo 
- r appresen ta u n handicap pe r i cit tadini 
italiani, per le imprese, per l 'economia del 
nos t ro paese nella compet iz ione in te rna­
zionale, a fronte di paesi che h a n n o 
invece o rd inamen t i più flessibili, più leg­
geri, che consentono maggiore efficienza e 
che impongono minor i adempimen t i inu­
tili e macchinosi ai cit tadini. 

Sono s tato r ecen temen te a Londra per 
vent iqua t t ro ore e mi sono senti to dire da 
impor tan t i opera to r i f inanziar i che il 
p r i m o p rob lema per il nos t ro paese non è 
il costo del lavoro né la press ione fiscale 
sulle imprese (che p u r e è u n problema) , 
bensì il costo della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione, le regole e gli adempimen t i mac­
chinosi ed i tempi incert i di qua lunque 
p rocedu ra amminis t ra t iva . 

Alla Camera ed al Sena to abb iamo 
approva to u n a legge di delega al Governo 
che da rà gli s t rument i per in tervenire in 
m o d o organico in di rezione della sempli­
ficazione e dello snel l imento delle proce­
dure . La legge di delega ha i suoi tempi ed 
il Senato, anche o p p o r t u n a m e n t e , ha ri­
chiesto che i t empi fossero u l t e r io rmente 
allungati , in m o d o da raccordars i con gli 
indirizzi della Commiss ione b icamerale . 

Nel provvedimento in discussione, in­
vece, sono contenute a lcune misure ur­
genti che possono essere m a n d a t e in 
esecuzione subito, che possono dare un 
p r i m o sollievo, u n p r i m o r iconosc imento 
di au tonomia ai ci t tadini; vorrei che ci 
confrontass imo sul mer i to . Su al t ro poi 
poss iamo discutere . 

Collega Car ra ra , nel l 'ar t icolo 9, ora 
art icolo 12, p rop r io pe rché sono previste 
numerose n o r m e volte a r i d u r r e i controlli 
sui comuni , sulle provincie e sulle istitu­
zioni locali, vengono in t rodot te misure più 
severe di prevenzione del dissesto finan­
ziario dei comuni . Infatti l ' au tonomia che 
viene più l a rgamente concessa non deve 
essere usa ta per scar icare oner i sulle 
spalle di tut t i i con t r ibuent i i taliani. Se vi 
è il t imore che ciò possa aggravare il 
carico fiscale sui cit tadini, giacché questo 
non è il nos t ro in tento , qua lo ra da pa r t e 
del suo g ruppo si p r o p o r r a n n o al ternat ive 
che consen tano di far valere ugualmente 
s t rument i di prevenzione nei confronti del 
dissesto, il Governo e la maggioranza le 
e s a m i n e r a n n o con spir i to aper to . Non vi è 
a lcuna in tenzione né è negli scopi di 
ques to provvedimento aggravare il carico 
fiscale. Nel l 'ambito dell 'art icolo citato si 
p revedono esclusivamente misure intese 
ad evitare che la maggior au tonomia dei 
comuni p roduca si tuazioni di dissesto che 
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poi vengono pagate da tutt i i ci t tadini 
italiani. Possiamo pe rò t rovare al t re solu­
zioni. 

Collega Car rara , in questo provvedi­
men to non vi è una r i forma del Consiglio 
di Stato, ci m a n c h e r e b b e a l t ro ! Sono 
semplicemente previste norme , essenzial­
men te una, tese a stabilire un t e rmine per 
i pa re r i del Consiglio di Stato ed in 
generale per gli organi consultivi. Infatti il 
t empo non può più essere considera to u n a 
variabile ind ipendente o indifferente oggi, 
men t r e ci avviciniamo al 2000. Il t empo è 
un e lemento impor t an t e nella vita delle 
donne, degli uomin i e delle imprese; n o n 
poss iamo più accet ta re che cit tadini ed 
imprese debbano aspe t ta re i t empi infiniti 
di un ' ammin i s t r az ione bizant ina. Questo è 
il pun to . Allora va lu t iamo le n o r m e per 
quelle che sono: viene previsto un t e rmine 
per l 'espressione dei pa re r i del Consiglio 
di Sta to e degli altri organi consultivi. 
Credo che ques ta previsione sia giusta e 
difendibile, tale da n o n incidere per nul la 
sulla r i forma che è affidata alla Commis­
sione b icamera le . 

Colleghi, penso anche alle due grandi 
questioni che ci p reoccupano: l 'Europa e 
la disoccupazione. Ebbene , in E u r o p a 
bisogna n o n solo entrarc i , m a anche 
restarci e n o n vo r remmo, dopo aver af­
frontato grandi sacrifici per entrarvi , t r o ­
varci poi respint i ai margini della cost ru­
zione europea , pe rché con t inu iamo ad 
avere o rd inamen t i amministrat ivi , regole e 
p rocedure barocchi , che impongono costi 
mol to alti ai ci t tadini ed alle imprese e 
che non ci consen tono di sostenere la 
compet iz ione con i g randi paesi europei . 

Quan to alla disoccupazione, ques ta 
g rande ques t ione del nos t ro t e m p o e 
del l 'Europa di oggi, in questi giorni è 
cominciato ad emergere che essa è anche 
u n p rob lema di p rocedure e di funziona­
men to delle amminis t raz ioni . Ciò non solo 
- vorrei fosse ch iaro — per c reare diret­
t amen te posti di lavoro a t t raverso l 'acce­
lerazione della proget tazione, del l 'appal to 
e dell 'esecuzione di opere pubbl iche, 
neanche solo pe r migliorare in tempi u n 
po ' più rapidi la dotazione inf ras t ru t tura le 
del paese, che p u r e è aspet to impor tan te , 

m a anche perché la semplificazione, lo 
snel l imento, la sburocra t izzaz ione de te r ­
m i n a n o condizioni per lo sviluppo e pe r 
gli invest imenti anche privati e, qu indi , 
pe rché le imprese si sviluppino e c re ino 
posti di lavoro. 

Credo al lora — e mi auguro — che si 
possano affrontare questi temi per quel lo 
che sono, come grandi quest ioni che 
in te ressano tut t i i cittadini, che n o n a p ­
pa r t engono ad u n a pa r t e politica e n e a n ­
che al Governo come tale. L'esecutivo 
d ich ia ra e confessa di avere fatto nella 
p r i m a fase sol tanto u n lavoro di raccol ta 
di p ropos te e di suggerimenti che ci 
venivano da molte par t i e q u a n d o dico 
che provenivano dai sindaci, mi riferisco 
ai s indaci delle più diverse par t i poli t iche, 
i qual i h a n n o chiesto r e i t e ra t amen te u n a 
r ap ida approvaz ione del disegno di legge, 
con le correzioni che i colleghi v o r r a n n o 
appor ta rv i , ind ipenden temente dal loro 
colore politico. 

Se è così, penso che abb iamo di fronte 
a noi qua lche giorno di lavoro a l t r e t t an to 
d u r o di quello che abb iamo svolto in 
Commissione, m a se lo af f ronteremo con 
ques to spir i to credo che si t r a t t e r à di u n 
lavoro utile per i nostr i conci t tadini . In 
fondo — lo dico con un 'espress ione u n po ' 
rozza - ciò per cui veniamo pagat i e 
s i amo stati eletti è il varo di leggi utili alla 
vita dei nost r i concit tadini (Applausi dei 
deputati dei gruppi della sinistra democra­
tica-VUlivo e dei popolari e democratici-
l'Ulivo). 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Presidente 
della I Commissione. Chiedo di p a r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Presidente 
della I Commissione. Signor Pres idente , 
dal l ' in tervento del re la tore per la maggio­
r a n z a Novelli ed anche da quelli dei 
re la tor i di m i n o r a n z a Frat t in i e Car ra ra , 
nonché da q u a n t o ci ha det to poc 'anzi il 
minis t ro , emerge con chiarezza che ci 
t rov iamo di fronte ad u n provvedimento 
i m p o r t a n t e m a complesso. Sa rebbe d u n -
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que molto impor t an t e che i colleghi po­
tessero avere il t e m p o di leggere le t re 
relazioni e l ' intervento del minis t ro . Credo 
che ciò faciliterebbe anche il raggiungi­
mento di un obiettivo che sta a cuore non 
soltanto al minis t ro , m a anche al presi­
dente della Commissione, ossia la r ap ida 
approvazione del disegno di legge in 
esame. 

Quindi, Presidente , p ropr io per per­
met tere un esame delle relazioni , le 
chiedo di sospendere i nostr i lavori e di 
rinviare il seguito della discussione sulle 
linee generali alla p r i m a seduta dell 'As­
semblea i m m e d i a t a m e n t e successiva alla 
pausa, che sta per iniziare, pe r le festività 
pasquali . 

PRESIDENTE. Onorevole Jervolino, la 
sua richiesta ha alla base una a rgomen­
tazione senz 'a l t ro plausibile, che però 
entra in chiara con t radd iz ione con q u a n t o 
è stato stabilito dalla Conferenza dei 
presidenti di g ruppo e conseguentemente 
annuncia to dal Pres idente all 'Assemblea. 
Se accedessimo alla sua richiesta, ver­
rebbe stravolto il ca lendar io che è s ta to 
predisposto ed in pra t ica ver rebbe inva­
lidato lo s t r umen to della p r o g r a m m a ­
zione, che è fondamenta le pe r il cor re t to 
andamento dei lavori della nos t ra Assem­
blea. 

Non posso pe r t an to accogliere la sua 
richiesta perché n o n vi sono ragioni che ci 
impediscano in ques to m o m e n t o di p ro ­
seguire nella discussione sulle linee gene­
rali, così come era s ta to stabili to. 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente , mi as­
socio alla p ropos ta dell 'onorevole presi­
dente della I Commissione e, p r i m a di 
giungere alle conclusioni, pe ra l t ro formal­
mente corret te, da lei prospet ta te , la invito 
a verificare se non vi sia il consenso di 
tutt i i gruppi sull 'accoglimento di tale 
proposta . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Vito, ma ho già p remesso che non r i tengo 

di dover po r r e in votazione la propos ta 
dell 'onorevole Jervolino ... 

ELIO VITO. Ma se vi è il consenso di 
tutt i ? L'Assemblea è sovrana ! 

PRESIDENTE. Sì, l 'Assemblea è so­
vrana nella p r o g r a m m a z i o n e dei lavori; 
tuttavia, una volta p r o g r a m m a t i questi 
ultimi, se stabilissimo che q u a l u n q u e in­
tervento è possibile, vani f icheremmo ogni 
t ipo di p rog rammaz ione . 

MARETTA SCOCA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARETTA SCOCA. Signor Presidente, 
chiedo fo rmalmente che venga posta in 
votazione la p ropos ta della pres idente 
Jervolino. 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente, 
c o m p r e n d o le ragioni che ha sot tol ineato 
e le quest ioni che ha posto; mi pa re 
tuttavia che, dati gli intervent i che si sono 
susseguiti dopo la p ropos ta del pres idente 
Jervolino, alla quale mi associo, vi sia u n a 
convergenza da pa r t e delle r appresen­
tanze di tut t i i g ruppi nel senso di 
accedere a tale r ichiesta. Ritengo d u n q u e 
vi siano le condizioni q u a n t o m e n o per 
verificare con u n voto la possibilità di 
sospendere i nos t r i lavori in base alle 
a rgomentaz ioni già esposte. 

Data l 'unanimi tà di intent i a l l ' in terno 
sia del Comita to dei nove sia dell 'Assem­
blea, non c redo si rischi di ledere il 
pr incipio da lei affermato in o rd ine alla 
p rog rammaz ione dei lavori: il ca lendar io 
del iberato r i m a n e stabilito, la discussione 
sulle linee generali è iniziata, ma, dopo 
aver svolto le relazioni ed ascoltato l'in­
tervento del minis t ro , o ra è sopraggiunta 
una valutazione di oppor tuni tà , nel senso 
di r inviare il seguito della discussione ad 
al t ra seduta. La prego d u n q u e di valutare 
questa possibilità. 
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PIETRO MITOLO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PIETRO MITOLO. Mi associo alla p r o ­
posta avanzata dalla p res idente della 
Commissione affari costi tuzionali ed ag­
giungo il mio consenso alle valutazioni 
espresse da tut t i i gruppi present i in aula. 
Ritengo sia effettivamente o p p o r t u n o da re 
corso a questo rinvio, anche pe r consen­
tire successivamente u n più r ap ido i ter 
pa r l amen ta re che por t i a l l ' approvazione 
del disegno di legge Bassanini . 

GIACOMO STUCCHI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Mi associo alla 
richiesta avanzata dalla pres idente della 
Commissione affari costi tuzionali , sottoli­
neando come la propos ta formula ta con­
sent i rebbe all 'Assemblea un migliore la­
voro sia per la Commissione sia per le 
persone che s a r anno ch iamate ad inter­
venire nella discussione sulle linee gene­
rali. Si t ra t ta sos tanzia lmente di avere più 
t empo per approfondi re i contenut i di 
alcuni emendamen t i che sono stati a p p r o ­
vati poche ore fa, dando quindi a tut t i noi 
la possibilità di lavorare meglio. 

Ritengo d u n q u e si t ra t t i di u n a p ro ­
posta sensata, alla quale pe r t an to ci as­
sociamo. 

TULLIO GRIMALDI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Anch'io, Presi­
dente, a n o m e del g ruppo di r i fondazione 
comunista-progressist i , mi associo alla 
proposta testé avanzata . Ritengo che, 
poiché tutt i i gruppi si sono espressi in 
questo senso, p robab i lmente n o n vi è 
n e m m e n o bisogno di por la in votazione. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, que­
sta mat t ina , alle ore 10,35, il Pres idente 
ha comunica to all 'Assemblea che nella 

Conferenza dei pres ident i di g ruppo si e ra 
convenuto che nella seduta odierna , d o p o 
10 svolgimento degli att i di s indaca to 
ispettivo - leggo dal resoconto s tenogra­
fico - si sa rebbe passat i « alla discussione 
dei document i in ma te r i a di ins indacabi­
lità iscritti a l l 'ordine del giorno, nonché 
alla discussione del disegno di legge di 
ratifica n. 2490; si prosegui rà d u n q u e con 
11 seguito della discussione del disegno di 
legge n. 2941 relativo alle opere post-
t e r r emo to sino alle o re 13 circa. Alla 
r ipresa , alle ore 14,30, inizierà la discus­
sione sulle linee general i del disegno di 
legge collegato n. 2564 per concluders i in 
sera ta ». 

Questa p r o g r a m m a z i o n e dei lavori è 
s ta ta discussa a l l ' in terno della Conferenza 
dei pres ident i di g ruppo ed accolta dai 
gruppi medes imi con la stessa u n a n i m i t à 
con cui o ra si chiede di contravvenire ad 
essa. Tale r ichiesta però, di fatto, r e n d e 
impossibile la p r o g r a m m a z i o n e dei nost r i 
lavori. 

H o consul ta to il Pres idente in o rd ine 
alla vostra r ichiesta e l 'invito fermo è 
quello a r imane re aderen t i a q u a n t o 
stabili to nella Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo e comunica to all 'Assemblea, af­
finché lo s t r u m e n t o della p r o g r a m m a z i o n e 
dei lavori r imanga valido e capace di 
definire i t e rmini dei nost r i lavori. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Chiedo di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Ci sono delle cose, in ques to 
palazzo, che ogni t an to t rovo difficoltà a 
capire, Presidente . Anche nel regolamento 
delle Ferrovie dello S ta to è scrit to, come 
r accomandaz ione ai ferrovieri che devono 
applicarlo, che esso deve essere appl ica to 
possibi lmente con intelligenza. Consta ta to 
che oggi non ci sono le condizioni per 
proseguire la discussione; cons idera to che 
la comunicaz ione del Pres idente è già 
s ta ta disattesa, in q u a n t o ci ha comuni ­
cato che a v r e m m o dovuto iniziare la 
discussione alle 14,30 ment re , ah imè , a b -
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biamo violato tale disposizione iniz iando 
alle 15,15; visto che abb iamo già violato 
questa disposizione tassativa e che tut t i 
sono d 'accordo (semmai, faremo economia 
sul t empo che avremo a disposizione a 
par t i re dal 1° aprile), s iamo di fronte ad 
una ragione di b u o n senso e basta. 

Mi appello a lei, Presidente, che è il 
responsabile di t u r n o dell 'Assemblea. 
Dobbiamo alzarci e uscire tut t i dal l 'aula ? 
Perché dobb iamo fare questo sgarbo alla 
Presidenza ? Se ci a lz iamo ed usciamo, 
vorrà dire che r i m a r r à lei con i commessi 
e gli stenografi ! Però avremo r ispet ta to le 
disposizioni della Pres idenza (Applausi) ! 
Questo non lo capisco ! Chiedo scusa, non 
vorrei essere s ta to i r r iguardoso. 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Presidente, vor­
rei che i colleghi mi consent issero di po r r e 
una quest ione che r iguarda anche la 
p rogrammaz ione . 

In questa legislatura o rma i è invalsa 
l 'abitudine per la quale il luogo della p ro ­
grammazione è la Conferenza dei presi­
denti di gruppo, anche a presc indere dal 
regolamento. In diversi casi infatti il regola­
mento è s ta to t r anqu i l l amen te eluso, per 
non dire calpestato, sulla base di una 
decisione consensuale dei capigruppo della 
maggioranza. Lei invece sostiene che 
quando l 'Assemblea, nella sua sovranità, 
decide di modificare u n iter p r o g r a m m a t o -
rio che è s tato ponde ra to dalla Conferenza 
dei president i di g ruppo in relazione — 
immagino — alle esigenze dell 'Assemblea, 
dei gruppi e dei singoli pa r l amenta r i , 
quindi q u a n d o la stessa Assemblea, i gruppi 
e i singoli pa r l amen ta r i si r endono conto 
che la si tuazione è diventata diversa, al lora 
non si possa met te re in discussione la 
sentenza inappellabile della Conferenza dei 
president i di g ruppo . F r a n c a m e n t e trovo 
questo sbagliato e i r r ispet toso nei confronti 
del lavoro dei pa r l amen ta r i . Per questo, al 
di là del giusto r i ch iamo al buon senso che 
doverosamente r app re sen t a la stella polare 

che deve s empre guidare i lavori della 
Pres idenza, vorrei po r r e u n a ques t ione di 
fondo relativa ai poter i della Conferenza 
dei pres ident i di g ruppo in re lazione all 'or­
d ina to svolgimento dei nostr i lavori e al 
regolamento . Credo infatti che in ques ta 
legislatura sia s ta ta presa una b ru t t a piega. 

PIETRO MITOLO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PIETRO MITOLO. Voglio ri levare che 
q u a n t o è s ta to stabilito questa ma t t ina 
r iguardava una s i tuazione che è mu ta t a . 
Non è possibile che dobb iamo m a n t e n e r e 
il nos t ro p r o g r a m m a se si verificano 
condizioni che de t e rminano un cambia ­
m e n t o di opinione in tu t ta l 'Assemblea. 
S iamo ce r t amen te obbligati a r i spe t ta re la 
p r o g r a m m a z i o n e dei lavori fino a q u a n d o 
sussis tono cer te situazioni, ma q u a n d o le 
posizioni per lo svolgimento del p ro ­
g r a m m a si modif icano — e tale è la 
s i tuazione che si è oggi de t e rmina t a in 
ques t ' au la — per espresso desiderio, in 
par t ico lare , della pres idente della Com­
missione affari costi tuzionali , c redo che 
anche il Pres idente non possa sentirsi 
offeso o n o n tenu to nel debito conto per 
il fatto di a s sumere u n a posizione diversa 
a d i s tanza di poche ore . Mi consenta di 
r icordar le , Pres idente — lo dico con tu t to 
il r i spet to - che abb iamo t e rmina to ieri 
sera alle 19,40 la discussione in Commis­
sione affari costi tuzionali dopo aver svolto 
pe r u n lungo per iodo di t empo un lavoro 
che è s ta to concordemente r iconosciuto — 
pers ino dal minis t ro , e di ciò lo r ingra­
z iamo - assai gravoso, difficile e a p p r o ­
fondito. Ritengo quindi che sussis tano oggi 
le condizioni per a s sumere certe posizioni 
anche al di fuori di u n a decisione della 
Conferenza dei pres ident i di gruppo, che 
c o m u n q u e po t r à anche essere convocata e 
decidere d iversamente sulla base di 
q u a n t o è emerso da questo dibat t i to . 

La prego dunque , signor Presidente , di 
t ene re conto di queste considerazioni che 
non vogliono essere nel m o d o più assoluto 
i r r ispet tose delle decisioni assunte, m a che 
vengono sos tenute per ragioni obiettive 
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che at tengono alla serietà ed a l l 'approfon­
d imento del dibat t i to su una legge fonda­
menta le in questo per iodo storico pe r lo 
sviluppo della nost ra società e della nos t ra 
nazione. 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. A tut t i noi, Presi­
dente, s tanno a cuore i t empi della p r o ­
grammazione . Tanto più a noi s t anno a 
cuore i t empi di approvazione di ques to 
impor tan te provvedimento. S i cu ramen te è 
stata questa la p reoccupaz ione sulla base 
della quale questa mat t ina la Conferenza 
dei president i di g ruppo a l l 'unanimi tà ha 
valutato di dover così o rd ina re i nos t r i 
lavori. Oggi in aula si sono esauri t i im­
por tan t i punt i al l 'ordine del g iorno e si è 
prof icuamente avviata questa discussione. 
Vi sono tut tavia moment i nei qual i è 
r ichiesta ai gruppi pa r l amen ta r i — e ciò 
avviene in aula, sulla base della discus­
sione a seconda del p rocedere degli eventi 
- anche una valutazione politica circa 
l 'evoluzione della discussione, p rop r io pe r 
cercare di t rovare le condizioni, le m o d a ­
lità di lavoro, del nos t ro opera re , che 
vadano nella direzione di agevolare e di 
facilitare l'iter di un provvedimento r i te­
nu to da tutt i impor tan te . Sono convinto, 
Presidente - vi è in propos i to la dispo­
nibilità del nos t ro g ruppo e, r i tengo, an­
che di altri gruppi - che i tempi che n o n 
ut i l izzeremo oggi non con t r i bu i r anno ad 
al lungare u l te r iormente i t empi dei nost r i 
lavori. Noi sa remo mol to parch i nell 'ut i-
l izzare i t empi del cont ingentamento , p ro ­
pr io pe rché ci sta a cuore m a n t e n e r e i 
tempi e i t e rmini che ci s iamo dat i e che 
sono stati fissati e definiti con la p r o ­
g rammaz ione . Vorrei solo che evitassimo 
- per m a n t e n e r e un pun to formale, p u r e 
impor tan te , m a che oggi può incon t r a re 
un a l t ro pun to formale a l t re t t an to impor ­
tante e condiviso nel r ag ionamen to che 
s t iamo facendo in aula — di o t tenere u n 
r isul ta to opposto a quello che sta a cuore 
alla Pres idenza e che s i cu ramente sta a 
cuore a tut t i coloro che s t anno d iscu tendo 

in quest 'aula in ques to momento , e cioè il 
r isul ta to di r ende re invece più difficoltoso, 
nei tempi e nei modi politici in cui lo si 
affronta, l 'esame di questo provvedimento . 

Pur c o m p r e n d e n d o asso lu tamente l'in­
tenzione, l ' o r ien tamento e la valutazione 
della Pres idenza e anche il p u n t o di 
t enuta r ispet to al pr incipio della p rog ram­
mazione dei lavori, m a p ropr io appel lan­
domi alla possibilità di ga ran t i re il ter­
mine finale della p r o g r a m m a z i o n e dei 
lavori stessi - che si costruisce con gli 
o rar i e anche con la politica, con le intese, 
con i r appor t i che vanno avant i e che 
m a t u r a n o t ra le diverse forze che si 
confrontano in Par lamento , anche in que­
st 'aula — mi p e r m e t t o di rivolgere anco ra 
alla Pres idenza un invito a t enere conto di 
questo insieme di considerazioni . P roba­
bi lmente, se oggi a s sumer emo la decisione 
t ranqui l la e p iana che è s ta ta esposta, 
o t t e r r emo un vantaggio nei t empi e nei 
modi di esame e di approvaz ione di 
questo provvedimento . 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Presidente 
della I Commissione. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Presidente 
della I Commissione. Signor Presidente , 
p r ima il re la tore ha rilevato u n a circo­
s tanza che c redo la le t tura degli atti 
pa r l amen ta r i di queste se t t imane possa 
t r anqu i l l amente confermare . H a rilevato 
cioè che in Commissione affari costi tuzio­
nali si è svolto u n dibat t i to intenso, un 
lavoro mol to positivo; i ndubb iamen te si è 
registrata u n a forte dialettica, pe rò all 'in­
t e rno di un clima costrut t ivo che ha 
coinvolto tu t ta la Commissione, la mag­
gioranza e l 'opposizione. 

Non vorrei, come diceva p r i m a il presi­
dente Guerra , che, con una in te rpre taz ione 
indubb iamen te pun tua l e e pe rò u n poch ino 
t roppo rigida della decisione della Confe­
renza dei pres ident i di g ruppo e quindi del 
nos t ro ca lendar io dei lavori, si compromet ­
tesse questo clima di forte col laborazione e 
questa possibilità di lavoro convergente, 
che — mi creda, signor Pres idente — è invece 
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assolu tamente necessario conservare in 
quest 'aula se vogliamo giungere ad u n 
r isul tato positivo, cioè a quello di u n ' a p p r o ­
vazione non sol tanto rapida, m a direi anche 
seria, ragionata, di una legge impor t an t e 
per il nos t ro paese. 

Signor Presidente, non sono una p re ­
sidente di Commissione che usa interve­
nire spesso in quest 'aula; credo che mi si 
debba dare a t to di u n lavoro intenso, m a 
anche di una capaci tà di farlo in pun t a di 
piedi per quan to r iguarda lo « spet tacolo » 
in aula. Se le avanzo questa r ichiesta è 
propr io perché sono consapevole che una 
rigidità formale oggi possa essere negativa 
più che positiva. È per questo, con g rande 
garbo, ma anche con grande fermezza e 
con grande convinzione, che le r innovo la 
richiesta e, a dirle la verità, t rovo anche 
s t rano che di fronte a l l 'unanimi tà dei 
gruppi politici (Applausi) ci sia una tale 
resistenza da pa r t e della Pres idenza della 
Camera. 

PRESIDENTE. Ringrazio tutt i i colleghi 
per il garbo e anche la fermezza con cui 
h a n n o espresso le loro posizioni. Penso di 
aver sempre eserci tato l 'arte del buon 
senso, onorevole Novelli, e spero di r iu­
scirci anche in ques ta c ircostanza. Però, 
invito i colleghi a cons iderare che l 'atteg­
giamento della Pres idenza non deriva da 
una rigidità formale. Noi ci t roviamo 
effettivamente di fronte ad u n p rob lema 
sostanziale nella gestione dei nost r i lavori. 
La ca lendar izzazione dei lavori e il con­
t ingentamento dei tempi r a p p r e s e n t a n o 
uno s t rumen to di r i levante impor t anza 
per garant i re la produt t ivi tà della nos t ra 
Assemblea. Pu r t roppo ques ta ca lendar iz­
zazione è già stata mu ta t a in corso 
d 'opera una p r ima volta. Questa u l ter iore 
ed es t emporanea mutaz ione in pra t ica è 
tale da invalidare qualsiasi cer tezza rela­
t ivamente all 'uso dello s t rumen to . Ci t ro ­
viamo quindi di fronte ad un p rob lema 
che non è obiet t ivamente di secondar ia 
impor t anza ... (Commenti). A ques to p u n t o 
r i terrei pe rò conclusa la discussione ! 

NUCCIO CARRARA, Relatore di mino­
ranza. Qualche e lemento di novità, Presi­
dente ! 

PRESIDENTE. Con r i fe r imento al l 'ono­
revole Mitolo, che mi faceva osservare 
mol to ga rba tamen te che sono cambia te le 
condizioni, rilevo che ciò che l 'Assemblea 
si trova a dover decidere è sostanzial­
men te la possibilità o m e n o di con t inua re 
i lavori in base alla p r o g r a m m a z i o n e 
predefinita, e obie t t ivamente ques ta pos­
sibilità c'è. 

Ora l 'Assemblea chiede di poter fare 
ques ta valutazione; la Pres idenza ri t iene, 
s empre usando il buon senso, di poter 
va lu tare che c'è la possibil i tà di conti­
n u a r e i lavori. 

La Pres idenza pe ra l t ro n o n può non 
ri levare che da pa r t e di tut t i i gruppi 
pa r l amen ta r i è pe rvenuta u n a richiesta 
univoca ed unan ime ; pe r t an to , invi tando 
tutt i voi a cons iderare anche quelle che 
sono fondate motivazioni da pa r t e della 
Presidenza, r i tengo di p o r r e ai voti la 
r ichiesta di u l t imazione dei nos t r i lavori, 
va lu tando però a t t en tamente , colleghi, se 
effettivamente vi s iano le condizioni per 
non poter proseguire i nos t r i lavori, per 
l 'ulteriore t empo a nos t ra disposizione in 
ques ta seduta, sulla discussione sulle linee 
generali del p rovvedimento in esame 
(Commenti - Numerosi deputati, rivolgen­
dosi alla Presidenza, esclamano: « al voto, 
al voto ! »). 

PAOLO ARMAROLI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente , 
nessuna obiezione al voto. Vorrei sempli­
cemente dire che in tut t i i l iberi Par la­
ment i - mi rivolgo anche al signor mi­
nis t ro per la funzione pubblica, che è u n 
autorevole costi tuzionalista - esiste un 
principio: quello della sovrani tà dell 'As­
semblea, la quale è p a d r o n a del p ropr io 
o rd ine del giorno. 

Ella, con g rande ta t to e con g rande 
sensibilità, signor Presidente , ha rilevato 
per p r imo che esiste in ques t ' au la quasi 
u n a sor ta di m o m e n t o magico per cui la 
maggioranza, l 'opposizione ed anche il 
Governo (con l 'autorevole « sigillo » del 
pres idente della Commissione affari costi-
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tuzionali: posso essere b u o n tes t imone 
dell ' impegno, della sensibili tà e del garbo 
con cui l 'onorevole Jervolino Russo pre ­
siede i nostri lavori) avevano raggiunto 
al l 'unanimità un ' in tesa preventiva (l 'accor­
do era fra tut t i i gruppi) sul fatto che 
dopo la relazione pe r la maggioranza e 
quelle di m i n o r a n z a si r inviasse la discus­
sione del p rovvedimento al mar t ed ì suc­
cessivo alla Pasqua . 

Le do at to della sua corret tezza, ci 
mancherebbe a l t ro ! Se lei ci sollecita una 
votazione, noi la fa remo. La ringrazio, 
signor Presidente . 

PRESIDENTE. Veramen te siete voi che 
me l'avete sollecitata. 

Ad ogni b u o n conto, invito ancora 
l 'Assemblea a cons ide ra re se vi siano le 
condizioni per dover i n t e r r o m p e r e i nostr i 
lavori a questo p u n t o . 

Pongo in votazione la p ropos ta di 
rinviare il seguito della discussione ad 
al tra seduta. 

(È approvata). 

Per la risposta ad uno strumento 
del sindacato ispettivo (ore 16,54). 

DOMENICO MASELLI. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO MASELLI. Signor Presi­
dente, des idero sollecitare u n a risposta 
al l ' interpellanza n. 2-00345, di cui sono 
pr imo f i rmatar io , p re sen ta t a in da ta 21 
dicembre 1996 al Pres idente del Consiglio 
per sapere se sia s ta to r i ape r to il tavolo 
per le intese con i culti acattolici, quali 
siano le in tenzioni al r igua rdo e q u a n d o si 
pensi di poter r i ap r i r e le intese stesse. 
L' interpellanza è s ta ta f i rmata da deputa t i 
di tutt i i g ruppi p a r l a m e n t a r i e pe r t an to 
mi sento anche u n po ' in dovere di 
sollecitarne la r isposta . 

PRESIDENTE. Onorevole Maselli, la 
Presidenza si a t t iverà presso il Governo 
per sollecitare la r i sposta alla sua inter­
pellanza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della p ross ima seduta. 

Mar ted ì 1° apr i le 1997, alle 15: 

1. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 1034 - Misure urgenti pe r lo 
snel l imento dell 'attività amminis t ra t iva e 
dei p roced imen t i di decisione e di con­
trollo (Approvato dal Senato) (2564). 

- Relatori: Novelli per la maggioranza; 
Frat t in i e Nuccio C a r r a r a per la mino­
ranza. 

La seduta termina alle 16,55. 

TESTO INTEGRALE DELLA RELAZIONE 
DEL DEPUTATO ANTONIO DI BISCE-
GLIE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2490. 

ANTONIO DI BISCEGLIE, Relatore. 
Ricordo che il 5 o t tobre 1959 fu siglata a 
R o m a u n a Convenzione t ra l 'Italia e la 
Iugoslavia sul servizio ferroviario di fron­
tiera, rat if icata dall ' I talia con la legge 
n. 1428 del 1962; il 12 novembre 1959 fu 
invece siglato a Lubiana u n Accordo t ra le 
ferrovie i ta l iane e le ferrovie iugoslave 
relativo s empre al servizio ferroviario di 
frontiera, al fine di regolar izzare lo svol­
gimento del traffico. 

Con il dissolvimento della Iugoslavia, e 
la nasci ta — t ra le a l t re — della Repub­
blica di Slovenia, ques t 'u l t ima si d ichiarò 
nel 1992 Sta to successore della ex Iugo­
slavia r ispet to al l 'Accordo r ich iamato , so­
s tenendo la necessità di negoziare u n 
nuovo Tra t t a to che ne modificasse alcuni 
aspett i tecnici. 

La Convenzione di cui al provvedi­
m e n t o in e same r i sponde d u n q u e all 'esi­
genza di aggiornare e regolare lo svolgi­
m e n t o del traffico ferroviario alla fron­
tiera i talo-slovena. 
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Tale Convenzione, che è stata siglata 
p r ima dell 'Accordo di associazione della 
Repubblica di Slovenia al l 'Unione euro­
pea, t iene conto anche degli obblighi 
derivanti dalla Convenzione mul t i la tera le 
relativa ai t raspor t i ferroviari in te rnaz io­
nali (COTIF), ratificata dall 'Italia con la 
legge n. 976 del 1984. La Convenzione in 
esame contempla tut te le misure oppor­
tune per u n regolare ed efficiente svolgi­
mento del traffico ferroviario di frontiera. 
L'articolato reca disposizioni generali sul 
servizio ferroviario e sul p u n t o di su tu ra 
tariffaria; sui cri teri di calcolo delle spese 
fra le due amminis t raz ion i ferroviarie; 
sulla disponibili tà di impiant i ed uffici; 
sulla s icurezza della circolazione; sull 'uso 
della lingua; sul servizio delle poste; sui 
controlli doganali , veter inar i e fitosanitari; 
sul t rans i to del personale ferroviario ad­
detto alle manovre delle due par t i del 
confine. 

La Convenzione precede la definizione 
di un accordo avente lo stesso oggetto, che 
sarà st ipulato dalle reti ferroviare e/o 
dalle aziende dei due paesi successiva­
mente all ' intesa t ra i due Governi: il 
nuovo accordo r iguarderà aspett i squisi­
t amente tecnici del traffico ferroviario di 
viaggiatori, bagagli, colli espressi, merc i e 
colli postali. 

L ' impor tanza di ques ta Convenzione 
per l'Italia risiede anche nella possibilità 

di adeguamento , a m m o d e r n a m e n t o e svi­
luppo dei traffici ferroviari fra le reti 
comuni ta r ie mer idional i ed i paesi del­
l 'Europa centro-or ienta le ; in par t ico lare la 
diret t r ice Barcellona-Kiev. 

Il costo della p resen te Convenzione è 
riferito solo agli 8 milioni per il funzio­
n a m e n t o della commiss ione mis ta (art ico­
lo 24). 

L'articolo 25 della Convenzione pre­
vede le modal i tà di a rb i t r a to in caso di 
controversie, e l ' istituzione di un t r ibuna le 
ad hoc per le controversie n o n risolvibili 
in via diplomatica. Gli articoli 26 e 21 
prevedono la d u r a t a a t e m p o inde te rmi­
na to della Convenzione, ovvero la sua 
denunc ia sei mesi p r i m a della fine del­
l ' anno civile; p revedono inol t re l 'abroga­
zione della Convenzione del 1959 e suc­
cessive integrazioni, nonché i t e rmin i di 
en t r a t a in vigore. 

In conclusione, r a c c o m a n d o l 'approva­
zione del provvedimento . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 19,05. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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E L E N C O (D A P A G . P A G . 20) 

Votazione 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Risultato 

Ast. Fav. Contr Magg. 

Nom. doc iv-quater n.6 347 174 

Nom. doc. IV-ter n.l3/A 318 31 175 

Nom. doc. IV-ter n.l8/A 12 294 43 169 

Nom. ddl 2490 - voto finale 27 277 141 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

ABATERUSSO ERNESTO F F F 

ABBATE MICHELE F F F F 

ACCIARINI MARIA CHIARA F 

ACIERNO ALBERTO F 

ACQUARONE LORENZO 

AGOSTINI MAURO F F F 

ALBANESE ARGIA VALERIA F F F F 

ALBERTINI GIUSEPPE 

ALBONI ROBERTO F F 

ALBORGHETTI DIEGO c 

ALEFFI GIUSEPPE F F F F 

ALEMANNO GIOVANNI F 

ALOI FORTUNATO 

ALOISIO FRANCESCO 

ALTEA ANGELO 

ALVETI GIUSEPPE 

AMATO GIUSEPPE F F F F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA F F A F 

ANDREATTA BENIAMINO M M M M 

ANEDDA GIAN FRANCO F F 

ANGELICI VITTORIO 

ANGELINI GIORDANO 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER F c c A 

APOLLONI DANIELE F c c 

APREA VALENTINA F 

ARACU SABATINO F 

ARMANI PIETRO F 

ARMAROLI PAOLO F F F 

ARMOSINO MARIA TERESA F F F F 

ATTILI ANTONIO 

BACCINI MARIO F 

BAGLIANI LUCA F c c A 

BAIAMONTE GIACOMO F F F F 

BALLAMAN EDOUARD F c c A 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO F 

BANDOLI FULVIA 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

BARBIERI ROBERTO 

BARRAL MARIO LUCIO F C C A 

BARTOLICH ADRIA F F F 

BASSO MARCELLO 

BASTIANONI STEFANO F F F F 

BATTAGLIA AUGUSTO F F F F 

BECCHETTI PAOLO F F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F F F 

BENVENUTO GIORGIO F F F F 

BERGAMO ALESSANDRO F F F F 

BERLINGUER LUIGI M M M M 

BERLUSCONI SILVIO M M M M 

BERRUTI MASSIMO MARIA F 

BERSELLI FILIPPO F F F 

BERTINOTTI FAUSTO M M M M 

BERTUCCI MAURIZIO F F F F 

BIANCHI GIOVANNI F 

BIANCHI VINCENZO F F F F 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA C C 

BIASCO SALVATORE F F F F 

BICOCCHI GIUSEPPE F F F 

BIELLI VALTER F F F 

BINDI ROSY M M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA F 

BOATO MARCO A F F 

BOCCHINO ITALO F F F 

BOCCIA ANTONIO F F F F 

BOGHETTA UGO F F 

BOGI GIORGIO F F F F 

BOLOGNESI MARIDA 

BONAIUTI PAOLO F F F F 

BONATO FRANCESCO F F 

BONITO FRANCESCO F F 

BONO NICOLA 

BORDON WILLER M M M M 

BORGHEZIO MARIO 

BORROMETI ANTONIO F F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

BOSCO RINALDO C A 

BOSELLI ENRICO M M M M 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F F F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F F C F 

BRANCATI ALDO M M M M 

BRESSA GIANCLAUDI0 M M M M 

BRUGGER SIEGFRIED F F F 

BRUNALE GIOVANNI F F F F 

BRUNETTI MARIO F F F 

BRUNO DONATO F F F 

BRUNO EDUARDO M M M M 

BUFFO GLORIA 

BUGLIO SALVATORE 

BUONTEMPO TEODORO F F F F 

BURANI PROCACCINI MARIA F 

BURLANDO CLAUDIO M M M M 

BUTTI ALESSIO F 

BOTTIGLIONE ROCCO M M M M 

CACCAVARI ROCCO F F F F 

CALBERISI GIUSEPPE M M M M 

CALDEROLI ROBERTO F c c A 
CALZAVARA FABIO F c c A 

CALZOLAIO VALERIO M M M M 

CAMBURSANO RENATO F F 

CAMOIRANO MAURA F F F 

CAMPATELLI VASSILI F F F F 

CANANZI RAFFAELE F F A F 

CANGEMI LUCA F F F F 

CAPARINI DAVIDE A 

CAPITELLI PIERA F F F 

CAPPELLA MICHELE 

CARAZZI MARIA F F F 

CARBONI FRANCESCO F 

CARDIELLO FRANCO F F F F 

CARDINALE SALVATORE 

CARLESI NICOLA F F F F 

CARLI CARLO F F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

CAROTTI PIETRO F A A F 

CARRARA CARMELO M M M M 

CARRARA NUCCIO 

CARUANO GIOVANNI 

CARUSO ENZO F F 

CASCIO FRANCESCO 

CASINELLI CESIDIO F F F F 

CASINI PIER FERDINANDO F F F F 

CASTELLANI GIOVANNI 

CAVALIERE ENRICO F C 

CAVANNA SCIREA MARIELLA 

CAVERI LUCIANO F F F F 

CE' ALESSANDRO F C C A 

CENNAMO ALDO 

CENTO PIER PAOLO 

CEREMIGNA ENZO F F F F 

CERULLI IRELLI VINCENZO 

CESARO LUIGI F 

CESETTI FABRIZIO F F F F 

CHERCHI SALVATORE F F F 

CHIAMPARINO SERGIO F F F F 

CHIAPPORI GIACOMO F C C A 

CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO C 

CHIUSOLI FRANCO F F F F 

CIANI FABIO F F F F 

CIAPUSCI ELENA F C C A 

CICU SALVATORE F 

CIMADORO GABRIELE F F F 

CITO GIANCARLO 

COLA SERGIO F F 

COLLAVINI MANLIO F F F F 

COLLETTI LUCIO 

COLOMBINI EDRO F F C F 

COLOMBO FURIO F F F F 

COLOMBO PAOLO A 

COLONNA LUIGI 

COLUCCI GAETANO F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

COMINO DOMENICO 

CONTE GIANFRANCO F F F F 

CONTENTO MANLIO F F F 

CONTI GIULIO F F F A 

COPERCINI PIERLUIGI F C A A 

CORDONI ELENA EMMA 

CORLEONE FRANCO F F F F 

CORSINI PAOLO F F 

COSENTINO NICOLA F F A F 

COSSUTTA ARMANDO M M M M 

COSSUTTA MAURA F F F F 

COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE F 

CREMA GIOVANNI 

CRIMI ROCCO 

CRUCIANELLI FAMIANO M M M M 

CUCCÙ PAOLO F F F F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F F F 

CUTRUFO MAURO 

D'ALEMA MASSIMO M M M M 

D'ALIA SALVATORE 

DALLA CHIESA NANDO F F F 

DALLA ROSA FIORENZO 

DAMERI SILVANA 

D'AMICO NATALE M M M M 

DANESE LUCA F F F 

DANIELI FRANCO M M M M 

DE BENETTI LINO F F F 

DEBIASIO CALIMANI LUISA F F F F 

DE CESARIS WALTER F F 

DEDONI ANTONINA F F F F 

DE FRANCISCIS FERDINANDO F F F 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F F F F 

DEL BARONE GIUSEPPE F F F F 

DELBONO EMILIO F F F F 

DELFINO LEONE F F F F 

DELFINO TERESIO F F F F 

DELL'ELCE GIOVANNI F F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

DELL'UTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO F F F F 

DE LUCA ANNA MARIA F F F F 

DE MITA CIRIACO F F F 

DE MURTAS GIOVANNI F F 

DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE F 

DE SIMONE ALBERTA 

DETOMAS GIUSEPPE F F F F 

DI BISCEGLIE ANTONIO F F F F 

DI CAPUA FABIO F F F F 

DI COMITE FRANCESCO F F C F 

DI FONZO GIOVANNI 

DILIBERTO OLIVIERO 

DI LUCA ALBERTO F F F 

DI NARDO ANIELLO F F F 

DINI LAMBERTO M M M M 

D'IPPOLITO IDA F F 

DI ROSA ROBERTO F F F F 

DI STASI GIOVANNI 

DIVELLA GIOVANNI F F F F 

DOMENICI LEONARDO 

DOZZO GIANPAOLO 

DUCA EUGENIO 

DUILIO LINO 

DUSSIN GUIDO F C C A 

DUSSIN LUCIANO F C C A 

ERRIGO DEMETRIO F F F 

EVANGELISTI FABIO M M M M 

FABRIS MAURO F F F 

FAGGIANO COSIMO F F F F 

FANTOZZI AUGUSTO M M M M 

FASSINO PIERO M M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO F A 

FEI SANDRA F F F F 

FERRARI FRANCESCO 

FILOCAMO GIOVANNI F F F F 

FINI GIANFRANCO M M M M 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

FINO FRANCESCO F F F F 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M 

FIORI PUBLIO F 

FIORONI GIUSEPPE F F F F 

FLORESTA ILARIO F F F 

FOLENA PIETRO M M M M 

FOLLINI MARCO F F F F 

FONGARO CARLO F C A 

FONTAN ROLANDO F C 

FONTANINI PIETRO M M M M 

FORMENTI FRANCESCO F C C A 

FOTI TOMMASO F F F F 

FRAGALA' VINCENZO F F F 

FRANZ DANIELE 

FRATTA PASINI PIERALFONSO F F F F 

FRATTINI FRANCO 

FRAU AVENTINO 

FREDDA ANGELO 

FRIGATO GABRIELE F F F F 

FRONZUTI GIUSEPPE F F F F 

FROSIO RONCALLI LUCIANA C C A 

FUMAGALLI MARCO F F F F 

FUMAGALLI SERGIO F 

GAETANI ROCCO F F F F 

GAGLIARDI ALBERTO F F F F 

GALATI GIUSEPPE F F F F 

GALDELLI PRIMO F F F F 

GALEAZZI ALESSANDRO 

GALLETTI PAOLO F 

GAMBALE GIUSEPPE F F F 

GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO F F F 

GARRA GIACOMO F F F F 

GASPARRI MAURIZIO F F F F 

GAS PERONI PIETRO 

GASTALDI LUIGI F F F F 

GATTO MARIO F F F F 

GAZZARA ANTONINO F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 

GAZZILLI MARIO F F F F 

GERARDINI FRANCO F F F 

GIACALONE SALVATORE 

GIACCO LUIGI F F F F 

GIANNATTASI0 PIETRO 

GìANNOTTI VASCO 

GIARDIELLO MICHELE 

GIORDANO FRANCESCO F F F F 

GIORGETTI ALBERTO F F F F 

GIORGETTI GIANCARLO F 

GIOVANARDI CARLO F F 

GIOVINE UMBERTO F F 

GISSI ANDREA F F F F 

GIUDICE GASPARE F F F 

GIULIANO PASQUALE F F F F 

GIULIETTI GIUSEPPE F 

GNAGA SIMONE F C C A 

GRAMAZIO DOMENICO F F F C 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F A F 

GRILLO MASSIMO F F F 

GRIMALDI TULLIO F F 

GRUGNETTI ROBERTO 

GUARINO ANDREA F F C F 

GUERRA MAURO 

GUERZONI ROBERTO 

GUIDI ANTONIO 

IACOBELLIS ERMANNO F F F F 

INNOCENTI RENZO 

IOTTI LEONILDE 

IZZO DOMENICO F F F 

IZZO FRANCESCA F F F F 

JANNELLI EUGENIO 

JERVOLINO RUSSO ROSA F F F F 

LABATE GRAZIA F F F 

LADU SALVATORE F F F F 

LAMACCHIA BONAVENTURA F F F 

LA MALFA GIORGIO 

LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO F F F C 
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LANDOLFI MARIO F F F 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO F F F F 

LECCESE VITO F F F F 

LEMBO ALBERTO F C C A 

LENTI MARIA F F F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F F F 

LEONE ANTONIO F F F 

LEONI CARLO F F F F 

LI CALZI MARIANNA F F F F 

LIOTTA SILVIO F 

LO JUCCO DOMENICO F F F 

LOMBARDI GIANCARLO F F C F 

LO PORTO GUIDO F F F F 

LO PRESTI ANTONINO F F F F 

LORENZETTI MARIA RITA 

LORUSSO ANTONIO F F F F 

LOSURDO STEFANO F F F F 

LUCA' MIMMO F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F 

LUCIDI MARCELLA F F F F 

LUMIA GIUSEPPE M M M M 

MACCANICO ANTONIO M M M M 

MAGGI ROCCO F F F F 

MAIOLO TIZIANA A F F 

MALAGNINO UGO 

MALAVENDA MARA 

MALENTACCHI GIORGIO F F F F 

MALGIERI GENNARO F F F F 

MAMMOLA PAOLO F F F F 

MANCA PAOLO 

MANCINA CLAUDIA M M M M 

MANCUSO FILIPPO F F F 

MANGIACAVALLO ANTONINO M M M M 

MANTOVANI RAMON 

MANTOVANO ALFREDO F F F F 

MANZATO SERGIO F 

MANZINI PAOLA 
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MANZIONE ROBERTO F F F 

MANZONI VALENTINO F F F F 

MARENGO LUCIO F F F F 

MARIANI PAOLA F F F 

MARINACCI NICANDRO F 

MARINI FRANCO M M M M 

MARINO GIOVANNI 

MARONGIU GIANNI M M M M 

MARONI ROBERTO M M M M 

MAROTTA RAFFAELE F F F F 

MARRAS GIOVANNI F 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO F C C 

MARTINI LUIGI 

MARTINO ANTONIO F F F F 

MARTUSCIELLO ANTONIO F 

MARZANO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO F F F F 

MASI DIEGO F F F 

MASIERO MARIO F F F F 

MASSA LUIGI F F F F 

MASSIDDA PIERGIORGIO F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO F 

MATACENA AMEDEO F F F F 

MATRANGA CRISTINA F 

MATTARELLA SERGIO M M M M 

MATTEOLI ALTERO F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M 

MAURO MASSIMO F F c F 

MAZZOCCHI ANTONIO F F F 

MAZZOCCHIN GIANANTONI0 F F F F 

MELANDRI GIOVANNA 

MELOGRANI PIERO 

MELONI GIOVANNI F F F 

MENIA ROBERTO F F F F 

MERLO GIORGIO F F F 

MERLONI FRANCESCO F F F F 
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MESSA VITTORIO 

MICCICHE' GIANFRANCO F F F 

MICHELANGELI MARIO F F F F 

MICHELINI ALBERTO F F F 

MICHIELON MAURO 

MIGLIAVACCA MAURIZIO F F F F 

MIGLIORI RICCARDO 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA F F 

MISURACA FILIPPO F F F F 

MITOLO PIETRO F F F F 

MOLGORA DANIELE C 

MOLINARI GIUSEPPE 

MONACO FRANCESCO F F F F 

MONTECCHI ELENA 

MORGANDO GIANFRANCO 

MORONI ROSANNA F F F F 

MORSELLI STEFANO F F F 

MUSSI FABIO M M M F 

MUSSOLINI ALESSANDRA F F C 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO F F F F 

NANIA DOMENICO M M M M 

NAPOLI ANGELA F F F F 

NAPPI GIANFRANCO 

NARDINI MARIA CELESTE F F F F 

NARDONE CARMINE F F F F 

NEGRI LUIGI 

NERI SEBASTIANO F F F F 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO F F F F 

NIEDDA GIUSEPPE F F F F 

NOCERA LUIGI F 

NOVELLI DIEGO 

OCCHETTO ACHILLE M M M M 

OCCHIONERO LUIGI F F C F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F 

OLIVIERI LUIGI F F C 

OLIVO ROSARIO F F F F 
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ORLANDO FEDERICO F F 

ORTOLANO DARIO F F F F 

OSTILLIO MASSIMO F F F 

PACE CARLO F A F F 

PACE GIOVANNI F F F 

PAGANO SANTINO 

PAGLIARINI GIANCARLO F C A A 

PAGLIUCA NICOLA 

PAGLIUZZI GABRIELE F F F c 
PAISSAN MAURO 

PALMA PAOLO F F F F 

PALMIZIO ELIO MASSIMO F F F F 

PALUMBO GIUSEPPE F 

PAMPO FEDELE F F F 

PANATTONI GIORGIO 

PANETTA GIOVANNI 

PAOLONE BENITO 

PARENTI TIZIANA M M M M 

PAROLI ADRIANO F F F F 

PAROLO UGO A 

PARRELLI ENNIO 

PASETTO GIORGIO F F C F 

PASETTO NICOLA F F F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO F C F 

PENNACCHI LAURA MARIA M M M M 

PEPE ANTONIO F F 

PEPE MARIO F F C F 

PERETTI ETTORE 

PERUZZA PAOLO F 

PETRELLA GIUSEPPE F F c F 
PETRINI PIERLUIGI T T T T 

PEZZOLI MARIO F F F 

PEZZONI MARCO F F F F 

PICCOLO SALVATORE F F F F 

PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO M M M M 

PIROVANO ETTORE 
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PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO F F F 

PISCITELLO RINO 

PISTELLI LAPO F F C F 

PISTONE GABRIELLA F F F F 

PITTELLA GIOVANNI F F F F 

PITTINO DOMENICO F C C 

PIVA ANTONIO F F F F 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA F 

POLIZZI ROSARIO F F F F 

POMPILI MASSIMO F F F F 

PORCU CARMELO F F 

POSSA GUIDO F F F F 

POZZA TASCA ELISA 

PRESTAMBURGO MARIO 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F F 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA F F F 

PRODI ROMANO M M M M 

PROIETTI LIVIO F F F F 

RABBITO GAETANO F F F F 

RADICE ROBERTO MARIA F F F F 

RAFFAELLI PAOLO F F F F 

RAFFALDINI FRANCO F F F 

RALLO MICHELE F F F F 

RANIERI UMBERTO 

RASI GAETANO F F F F 

RAVA LINO F F F F 

REBUFFA GIORGIO M M M M 

REPETTO ALESSANDRO 

RICCI MICHELE F F c F 

RICCIO EUGENIO F F F 

RICCIOTTI PAOLO 

RISARI GIANNI F F F F 

RIVA LAMBERTO F F c F 

RIVELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI F F F F 

RIVOLTA DARIO F F F 

RIZZA ANTONIETTA F F F F 

RIZZI CESARE F C C A 

RIZZO ANTONIO F F F F 

RIZZO MARCO F 

RODEGHIERO FLAVIO 

ROGNA SERGIO F F F F 

ROMANI PAOLO 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO F F F F 

ROSCIA DANIELE F C C 

ROSSETTO GIUSEPPE F F F 

ROSSI EDO F F F F 

ROSSI ORESTE 

ROSSIELLO GIUSEPPE F F F F 

ROSSO ROBERTO F F F 

ROTUNDO ANTONIO F F F F 

RUBERTI ANTONIO F F F 

RUBINO ALESSANDRO F F C F 

RUBINO PAOLO F F F F 

RUFFINO ELVIO F F F F 

RUGGERI RUGGERO F F F F 

RUSSO PAOLO F F F F 

RUZZANTE PIERO F F A F 

SABATTINI SERGIO F F A F 

SAIA ANTONIO F F F F 

SALES ISAIA F F F F 

SALVATI MICHELE M M M M 

SANTANDREA DANIELA C C 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO F 

SANZA ANGELO F F F F 

SAONARA GIOVANNI F C A F 

SAPONARA MICHELE F F F 

SARACA GIANFRANCO F F F 

SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO 

SAVELLI GIULIO 
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SBARBATI LUCIANA F F C F 

SCAJOLA CLAUDIO 

SCALIA MASSIMO F F F 

SCALTRITTI GIANLUIGI F F F 

SCANTAMBURLO DINO F F F F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCHIETROMA GIAN FRANCO F F F F 

SCHMID SANDRO 

SCIACCA ROBERTO F 

SCOCA MARETTA F 

SCOZZARI GIUSEPPE M M M M 

SCRIVANI OSVALDO 

SEDIOLI SAURO 

SELVA GUSTAVO F F F 

SERAFINI ANNA MARIA F F F F 

SERRA ACHILLE F F F 

SERVODIO GIUSEPPINA 

SETTIMI GINO F 

SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO 

SIGNORINI STEFANO A 

SIGNORINO ELSA 

SIMEONE ALBERTO F F F 

SINISCALCHI VINCENZO F 

SINISI GIANNICOLA M M M M 

SIOLA UBERTO F F 

SOAVE SERGIO F F F F 

SODA ANTONIO M M M M 

SOLAROLI BRUNO F F F F 

SORIERO GIUSEPPE M M M M 

SORO ANTONELLO 

SOSPIRI NINO F F F F 

SPINI VALDO M M M M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F F F F 

STAJANO ERNESTO F F F 

STANISCI ROSA F F F F 

STEFANI STEFANO 

STELLUTI CARLO F F F F 
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STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO F F F F 

STRAMBI ALFREDO F F F F 

STUCCHI GIACOMO F C A 

SUSINI MARCO F F F F 

TABORELLI MARIO ALBERTO F F F F 

TARADASH MARCO 

TARDITI VITTORIO F F F F 

TARGETTI FERDINANDO F F F F 

TASSONE MARIO F 

TATARELLA GIUSEPPE M M M M 

TATTARINI FLAVIO F F F F 

TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO F F F 

TORTOLI ROBERTO F F F F 

TOSOLINI RENZO F F F F 

TRABATTONI SERGIO F F A F 

TRANTINO ENZO F F F F 

TREMAGLIA MIRKO M M M M 

TREMONTI GIULIO M M M M 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO F F F F 

TUCCILLO DOMENICO F F A F 

TURCI LANFRANCO F 

TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO F F 

URBANI GIULIANO M M M M 

URSO ADOLFO F F F F 

VALDUCCI MARIO F F F F 

VALENSISE RAFFAELE 

VALETTO BITELLI MARIA PIA F F F F 

VALPIANA TIZIANA F F F F 

VANNONI MAURO F F C F 

VASCON LUIGINO F C F 

VELTRI ELIO 

VELTRONI VALTER M M M M 

VENDOLA NICHI M M M M 

VENETO ARMANDO 
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VENETO GAETANO 

VIALE EUGENIO F F F F 

VIGNALI ADRIANO 

VIGNERI ADRIANA 

VIGNI FABRIZIO F F 

VILLETTI ROBERTO F F F F 

VISCO VINCENZO M M M M 

VITA VINCENZO MARIA M M M M 

VITALI LUIGI F F F F 

VITO ELIO F F F F 

VOGLINO VITTORIO F F F F 

VOLONTE' LUCA F F 

VOLPINI DOMENICO F F F F 

VOZZA SALVATORE 

WIDMANN JOHANN GEORG F F F F 

ZACCHEO VINCENZO F F F F 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO F F F F 

ZANI MAURO F F 

ZELLER KARL M M M M 
* * 
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